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AVVÈRTIMENTO 
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Our interesse, che deve _animare 
ogni uomo sensibile per la diffusione 
delle ntili verità mi ha determiuato à 
pubblicare la  versione. del presente trat- 
tato … a : ;, 

L’ importanza. della materia, la ce- 
lebrità dell” autore, l accoglimiento in 
contrato dal! opera. presso le nazioni 
Straniere ,: sono altrettanti motivi, per “ 
cui mi lusingo, che Ja mia traduzione 
non sarà per accrescere il copioso ca 
talogo dei hbri inutili. Infatti, o vado 
errato di gran lunga, o quegli uomini sd 
probi ed istrutti, i quali tuttogiorno so + 
no testimon) degli abbaglj che si com— 
mettono non di rado Per effetto dell 
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jgnoranza, € dei pregindizj delle fem- 
mine, delle balie,,e di molte levatrici., 
mi sapranno buon grado , che io abbia 
tradotto än italiano il Trattato del dott. 
Hamilton . 

Quest’ eccellente compendio, in cui 
spezialmente si coïfutano li pregiudiz; À 
volgari, € &l stabiliscono delle utili, Co- 
stumanze & un libro pino, breve, 
istrüttivo, popolare, e lavoräto dietro 
li più recenti migliorämenti della oste- 
tricia. Dall attenta Jettura di esso trar- 
yanno moltissimo vantaggio tutte quelle 
donne, che désiderano di ben Condursi 
nelle loro gravidanze , e vogliono infor- 
marsi della maniera la più probabile per 
gürantirsi da molti di quepli accideni , 
che ponno accadere "nel parto, © Subito 
dopo. Anche' il governo dei loro ‘bam- 
bini & un oggetto ‘ché deve interéssar- 
‘Je di molto, : # sd à 
_ Lo credo altresi, che Île levatrici, 
] parecchi : chirurohi potranne 
on grande profitto Es 


Fr 
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Avrei desiderato di poter tradurre Ja 


opera del dott Hamilton dall originale 
inglese , ma avendo avuto la sfortuna 
di non poterne rinvenire. un ésemplare 
per quante dilisenze da me sieno state 
praticate, ho dovuto in conseguenza va- 
lermi della traduzione francese . Essa 
invero mi è sembrata molto diligente e 


felice, ma a motivo della dffcoltà del- 


la cosa, il traduttore, forse per salvare 
il senso del suo originale, presenta à 
quando a quando alcune idee involte in 
Una oscurità, da cui non fu cosi facile 
di poter trarre il vero sentimento del. 
l'autore. Queste picciole macchie perd 
non devono topliere il pregio di una 
fatica, che in tutti li riguardi merita 
la gratitudine dell umanità. Ho procu- 
ratO di supplirvi quanto meglio per me 
si 6 potuto, ma non ardirei di asserire 
di aver sempre colto nel segno*, 

Dopo di cid io sono ancora molto 


lontano dal credere di aver potuto dare 


alla. mia versione tutta quella chiarezza FE 
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di cui era: susceitibile. So che gli scioc- 
chi rideranno di questa mia modesta 
dichiarazione; ma coloro; i quali cono- 
scono .quanto .sia difficile il ben tradur- 
re, non-vorranno negarmi il loro com- 
patimento.Mi resterà poil il diritto di 
esigerlo dai mieï concittadini, ai quali 
presenio un opera di un autore recen- 
te, e profondo in questa dottrina, i 
progressi della quale ‘influiscono con 
tana energia Sulla preservazione delle 
gravide , delle pu pere, e dei bambini . 
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PARTE PRIMA. 





PREFAZIONE. 


Gi ann Re che comunemente si fanno 
contro le opere i Medicina ad uso delle 
famiglie sembran _ fondati sulla parzia- 
lità, sulle viste d’interesse, su dei pre- 
giudizj, o sull ignoranza di alcuni au- 
tori che hanno scritto di questa materia. 
Quantunque il metodo di cura delle 
malattie ; in ogni caso particolare , non 
possa essere compiutamente spiegato a CoO- 
loro, che ignorano l’ arte della medicina, 
a motivo che non si pud adattare aleu- 
na regola mvariabile pel trattamento del- 
Ja stessa malattia, ( a cagione delle di- 


“verse costituzioni ) non si deye peraltro 


negare , che non si possaño dettar dei pre- 
cetti proprj a ritardare i progressi di mol- 
te malattie, e delle regole per porsi in 
istato di difesa contro le cause di un gran 
numero di esse. 
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Il ram dell'arte di guarire , al quale 
l’autore di quest’ opera, si è particolar- 


mente dedicato, pel Corso di trent’ anni, €b-. 
be a sofaministrafeli deile frequénti occasio- 

ni di conoscere Guanto fosse necessario di * 
dare un trattato-sulle-malattie delle. don- 
ne ; fatto in maniera d’ adempiere a que- 
ste viste importanti. Questo & il motivo, 
per cui epli si è impegnato, da dieci an- 
ni in quà, a pubblicare un’ opera di que- 
sta natura. | 21 l'A 

. Eghi si è avreduto, 0 alcuni mesi, 
corregsendola. per farne una terza edizio- 
ne, che #1 potéva färvi molté giunte, lé 
quali la renderébbero di üña utihtà più 

enérale ; ma ebbe à conoscere, che non. 
potrebbe far queste ginnte, senza altéra- 
ré affatto Îa forma e lo stile del libro. 
L' importanza del sogsetto lo Ha reso 
inoltre insensibile alle dificoltà di questa 
intrapresa ; ei d'altronde è stato rincorato 
dai soccorsi di un uomo, il quale pel 
corso di molti anni si è dedicato alla stes. 
sa parte della medicina, dal sub proprio 
fgliuolo . ur De AE | 
_ L’autore pensa che queët” opera , a 
_quale contiene delle regole pel trattamen- 
_ to delle malattie dellé donné in ciaschet 


à 
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fe malattie dei bambini nella prima età, 
sia in adesso com postô in maniera da po- 
ter essere di un uso generale. 

Il chiarissimo sig. Æamilton si è atten- 
tamente attaccato ad indicare la natura 
delle diverse malattie, delle quali tratta, 
a far conescere le circostanze , che sono 
le sorgenti di molte, onde qualsivoglia 


Dbersona nossa porsi in guardia contro di 
P P F LE | 


esse, € distinguere 1 cas, nei quali 1 
malati potrebbero senza pericolo abbando- 
narsi in loro propria balia, da quelle che 
esigono li soccorsi di: un medico sperimen- 
tato. ” : sénd pel 

Benchè non abbia egli mancato di pro- 
fittare delle osservazioni degli ‘autori À 
quando esse furouo confermate dalla sua 
sperienza, si astenne con tutto cio dal far 
citazioni, poichè non converrebbe general- 
mente rimettere alle opere di medicina le 
persone, per le quali questa è destimata. 
_ Lo stile di questo libro è semplice. 


x La cleganza , e a bassezza sarebbe- 


ro ugualmente state inopportune . Si à 
sempre avuto in vista la chiarezza, la 
quale è l’oggetto di quest’ opera ; quin- 
di non si adoperaron termini tecnici, ed 
il picciolo numero di parole stranie 
che si sono impiesate, vensono 
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mente Intese j o si. possono apparafe con 
tutta facilità. Esse si sono - unicamente 
sostituite all éspressioni inglesi, che avreb. 
bero potuto riescir dure. pegh orecchi de- 
licati. Fou PR éie 
Siccome la natura delle malattie, che 
attaccano l’uman genere, non pud essere 
distintamente Spiegata a coloro, 1 qua 
h ignoran del tutto la struttura del cor. 
po Umano, cosi nella. introduzione si à 
dato : uno schizzo di questo interessante 
soggetto ; € si à procurato di render- 
lo intelligibile spogliandolo dei termini 
dell’ arte, ed escludendo le ricerche anato- 


miche troppo minute 6 

La prima parte contiene le Osservazios 
ni relative al trattamento di tutte le ma. 
lattie, che ‘attaccan le femmine non gra- 
vide: essa comprende ancora i cangiamen- 
ti, che sono la conseguenza della conce- 
zione. Nella seconda parte s inseona con 
distinzione il trattamento delle malattie 


Fr; Particolari allo stato di gravidanza ; e. 
nella terza si dettano delle regole: intor- 
no la condotta delle donne di parto. 







degli esempj; ma per motivi troppo fa- 
1 da rilevarsi, fu d’ uopo astenersi dal 
inar le persone. Sperasi che il carat- 


FAR mn: Molte Osseérvazionl sono illustrate con 


ni 
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tere dell’ autore lo porrà al copertô dalle 
censuré che potesse attirargli questa ne- 
cessaria precauzione. HAT A8G.: 01699 


Egli è probabile , che la grande amor 


talità dei bambini, soprattutto nelle gran-' 


di città, sia principalmente una conse- 
guenza della négligenza delle attenziont ; 
che esige L''infanza: per la qual cosa, 
nel primo capitolo, il quale versa intorno 
la maniera di allevarli si prescrivono del: 
le regole pel loro trattamento , le qualit 
sono provate ‘dalla esperienza le più ef: 
fioaci, per prevenire Île malattie, alle 
quali sono sogoetti. Nel secondo si de- 
descrivono le malattie, che per lo più 
_succedono: in tempo di allattazione, € si 
insegna la maniera di guarirle 

Si sono generalmente adottati li nomi 
volgari delle malattie; ma vi si sono ag- 


+ 


giunte di spesso le denominazioni scienti- 
fiche . | 4 

L’ appendice si aggira intorno alle for- 
mule dei medicamenti che convengono nel- 


\ 


le malattie, delle quali si è parlato nell 
opera , si danno dei precetti intorno 


la maniera di consultare per via di let- 
tere i medici sperimentati, nonchè de- 


#4 


eli avvyertimenti circa la scelta di 


balia . 
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- L'autore ; pubblicando quest’ opera ; 
ha avuto in mira di farla servire come di 
testo per g le fermine , che frequentane 
le sug lezioni ;.'nonchè. di renderla utile 
per le famiglie. Ma. siccome: molti oggetti 
1 qual erano. assolutamente necessarj per, 
adempiere : il 'suo primiero. ECOPO , | non. | 
possono più frovar luogo in quest’ ultima 
opera, egli-ha.rimesse le levatrici ad un 
picciolo cempendio, il quale non .pud es- 
_ ser utile sennou per le mammane.che se. 
guitano le di lui lezioni. Cés,ha cyitato 
ogni discussione gocp: déçentes sur | ie 
Ni : 1 34 
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INTRODUZIONE. 


rh n Rip Pre EM 


: 


Vous generalmente, che la struttura. 
del corpo umano debba essere ben conosciuta. 
da coloro, i quali s” impiecano nel preveni< 
re, o nel guarire le malattie : con tutto que- 
sto è stato creduto ; che possa . bastare una 
cognizione parziale di notomia per quelli, 
che praticano l’arte ostetricia . 

Questa idea à affitto erronea, pérchè li 
diversi organi $ono cos) intimamente Jlegati 
fra. loro, che non si pud dispiecare la. struts 
tura. di uno ; senza rimandare à quella dégli, 
altri - sé cioivéb- faste à ai 

La conoscenza del meccanismo del corpo 
umano deve far sentire a quelli, che prati- 
cano l’arte ostetricia quanto $ia necessario 
di usare le maggiori precauzioni; non si po- 
trebbe insister di troppo su, di quest’ obbiet- 
to, perciocchè di soyente ‘posdonsi prevenire NET 4 
parecchi di quegli accidenti funesti, i quali 4 
sono statiprodotti bene spesso per. m 


dr 
LI : Mr LE 
# , . ‘ 4 : 
h CAR s'pra «1 
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dell” ignorare la délicatezza, e la ‘éomplica- 

zione delle diverse parti del sistema . 
Quindi si'spera Che ‘quest. leggero sch1z- 

zo della notomia del corpo umano sarà con- 


siderato ‘come una introduzione necessaria al 
soggetto, che sta per trattarsi, e si reputa 
che coloro, pei quali dre quest” ope- 
ra, la riceveranno corteseménte, mentré ess 
servirà a rischiarare molte osservazioni , che 


loro cadrà in acconcio di fare. . (6 


4 ET 2 
Sostanxe delle quali à RÉ rdgu 
1,1% if} cor po umano . 


* L 2H 


\ 


I] corpo umano è composto di certi prin- 
cipy generali , la combinazione dei quali for- 
ma 1 diversi organi “che mantengono le di- 
Verse funzioni necessarie alla vita. Questi 
principj sono stati divisi in solidi e fluidi. 


L2 L . b. 
Der Solidi. 
1e % 


Li solidi Lonsistoto principalmente in 
 nervi, in vasi, in parti carnose in ossi 
colle 0 dipendenze , ed in una sostanza 
“insensibile che inviluppa, congiunge, ‘od entra 
la co aposizione di tutti gli altri solid , 
* e che 
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e che à eagione della sua struttura porta il 
nome di sostanza cellulosa . 


Nervi. 


Li nervi sono spezie di corde bianche € 
lucide, che traggono la loro primitiva origi- 
ne, e probabilmente la loro potenza dalle 
parti, da cui dipendono. 

Il moto, e la sensazione delle diverse par- 
ti del corpo derivano talmente dai nervi, 
che qualora il nervo principale di ciaschedun 
organo è reciso, Oo fortemente compresso, la 
sensazione , ele funzioni di quest’ organo so- 
no compiutamente distrutte. 

Qualsivoglia parte del corpo deve per con- 
seguenza la sua sensibilità ai nervi, dei qna- 
li essa à provveduta, e tutti li movimenti 
delli differenti organi dal più picciolo al più 
considerevole si esecuiscono per mezzo dei 
nervi. , À ( Ç 

Oltre queste proprietà generali, li nervi 
ne hanno alcune di particolari , poichè loro 
mercè si adempiono le azioni dei sensi. Co- 
si 1 sensi della vista, e dell’odorato ricono- 
scono la loro essenza dai nervi dell’occhio e 
del naso, mentre se vengano distrutti li ner 
vi, li sensi più non. esistono . %. à 1 

Hamilton Tom. I, B | 
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Qualsivoglia funzione del corpo percid de- 
ve essere attribuita alla potenza nervosa . Non 
si conosce pol la maniera con cui 11 nervi 
agiscano in cid, € questo sarà probabilmente 
sempre uno, di quei mister], che non è per- 
messo agli uomini di scandagliare . 


V'asi. 


En vasi del corpo umano sono numerosis- 


simi: sono di differente grossezza, e di di- 


verse forme ; hanno degli usi diversi. Alcu- 


ni sono destinati à portare al sangue cid che 


ad esso è necessarlo per riparare le sue per- 
dite incessanti; altri trasferiscono 1l sangue 
stesso in tu 4 le diverse parti per servire 
alla nutrizione: alcuni lo preparano per que- 
| sto oggetto, ed altri lo distribuiscono già 
L preparato ai diversi organi del corpo. Tutti 
li vasi adunque possono essere compresi sot- 
to la denominazione di vasi assorbenti, cir- 
colatorj , secernenti, ed escretor). 
Li vasi assorbenti si aprono tutti sulla su- 
perficie del corpo, e nelle sûe diverse cavi- 
-tà col mezzo di estremità cos} picciole , che 
1 Si pud assicurarsi della loro struttura ; 
10 perd capaci di assorbire dei fluidi, che 









sr 
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éssi adducono al general serbatojo , che noi 
descriveremo qui presso ; Sono provreduti di 
numerose valvule, le quali impediscono , che 
il fuido che essi tragittano non rifluisca, € 
l obbligano di portarsi al serbatojo generale : 

Dal apparenza che offre la materia che 
contengono , li vasi assorbenti sono stati  di- 
visi in vasi linftici , ed in vasi lattei. Li 
vasi lattei si limitano al ventre basso , ed 1 
linfatici si distribuiscono in. tutto il re 
del cOrpo . + 

Nel corso di questi ni: vasi trovansi 
dei corpicelli quasi rotondi , di un color 
rosso, © bruno, più grossi nei bambini, che 
negli adulti, e che si chiamano glandule con- 

globite Le funzioni di queste , non essendo 
state finora spiegate in maniera soddisfacente, 
egli riesce inutile di descrivere minutamente 
lä loro struttura. | 

Li vasi circolatorj sono quelli che guidano 
il sangue nelle diverse parti del corpo ; e da 
-queste stesse parti lo riportano al cuore, il 
quale viene ad essere 1l serbatojo sell lee 
Quelli del primo genere si appellano arterie, 
e gli altri portano il nome di vene: 

Le arterle sono tubi cilindrici, él | LS . 

\ forti ; ÿ 1 quali sono dotati della fol | # 
B 2 







20 
spingere avanti il fluido che essi contengono 4 
dal che risultano alternativamente una cons 
trazione , ed una dilatazione, le quali produ- 
cono l’azione particolare, conosciuta sotto il 
nome di polsi. Egli deriva’ da questa pro- 
prietà, che nel corpo vivente si distinguono 
lé arterie dalle vene . | 

Le arterie terminano principalmente in due 
maniere: in vasi esalanti, «d'in vene'. 

L1 vasi esalanti sono cosi, piccioli, che 
non sono conosciuti sennon imperfettamente ; 
non è lo stesso dei loro usi: si sa che essi 
adempiono la importante funzione di risarci- 
re il Auido, che lubrica tutte le parti in- 
terne del corpo',e che contribuiscono a 
segregare ; col mezzo di cid che dicest 
traspirazione insensibile, tutte le parti im 
pure, delle quali 1l sangue si trova SOvraca- 
ricato . ( 

Si considerano le vene come tanti prolun- 
| £amenti delle arterie ; esse riportano il san 
gue dalle diverse parti, ed accompagnano per 
lo più le arterie nel loro corso ;: le vene 
sono cosi. trasparenti,, che il sangue che por- 
_ fano apparisce di color vergente al bIù ; sono 

rovvedute come i vasi astibientl di pr 
e impediscono al sangue di traviar dal F: 
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suo Corso; che è diretto al cuorc, € no‘ 
hanno pulsazione veruna : 

In tutto il resto somigliano alle arterie. 

Li vasi secretôr) sono queili, che sbno 
destinati a :preparare ; o ad estrarre dalla 
massa del sangue li differenti fluidi necessar ) 
alla conservazione delle diverse funzioni del 
corpo umano. ‘Fali vasi non sono altra cosa, 
sennonchè altrettante “pan, di vasi 
sanguüigni, qi nervi, e di vasi, linfatici co: 
nosciuti sotto il nome di. glandule >: Alcune 
di esse hanno una struttura sem lice, poichè 
essendo scavate, € ricevendo ve gran quan+ 
tità di vasi sanguigni , sembrano unicamente 
destinate a ricevere il sangue ; 1l quale dopo 
di es ere sogoiornato per entro di esse, vie- 
ne ligato di passare attraverso l apertura 
che. incontra in forza della préssione che 
esercitano su di esso le parti vicine, oppure 

- viene riassorbito.la mercè di un meccani$mo 
tutto aflatto: particolare : 

Le glandule le più complicate, ancorchè pre- 
parino  diversi generi di fluidi, appariscono 
tutte della stessa Struttura generale. Sono di 
differenti grossezze, € constano di un grar 
numero di vasi sanguioni mirabilmente in 

 trecciati gli uni negh altri, che si divid 


| | B } 












22 
in rami estremamente fini : queste glandu- 
le formano numerosissime picciole disuguar 
glianze 

Li vasi escretor] sono fabbricati da quéste 
glandule Principiano essi da innumerevoli 
piccioli rami, € terminano in uno, od in 
iù tronchi . Portano il fluido, che prepara- 
no verso le parti, per le aüsli & destinato 
. Il corpo è adunqgue nodrito da tali vasi: 
questi sonô quei medesimi, i quali sospingo- 
no al di fort tutte le parti che sono dive- 
per lo suo uso. Percid à cosa 
facile da noscersi, che opni parte del 
corpo provv duta di vasi, sésitédle in al. 
cüne di esse sieno cos fini che non si pos: 


sanoO SCOrgere £ D A "4 
: _ ps na. . 6. 
! me | d 


* Parts carnoses 116 







nute inutil 









Le partt carnose del corpo si di tinot 
paturalmente in proporzioni di divers 
me, che ali anatomici chiamano muscoli : 

Li sel sono _composti di un sorpren- 
dente numero di minutissimi fili intrecciati 
O1 vasi sanguign ; che ‘ad essi danno un co- 
re Tossigno , é coi nervi » dai quali rice: 
o la facoltà di agire.  ! 
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Le parti carnose sono destinate ad esegui- 
re li _diverst movimenti del corpe :-si distin- 
fra loro quanto alle forme, “alle GTOS* 
ste i ed alle situazioni . à 
La maniera di agire delle parti carnose 
consiste nell’ accorciamento delle fibre, o dei 
fli, dei quali sono composte ; e, come ab-. 
biamo osservato , 1 nervi operano su di esse 
üun effetto cotale . rt 2 0 ù 
L’azione del maggior numero ‘delle ses 
carnose è soggetta alla volontàs e-per cid 
stesso si nomina azione volontaria. Li mu- 
scoli, i quali non sono nn alla vo- 
lontà, sono quelli, dai quali dipende la vi- 
ta. ÆLessere supremo non ha voluto confida- 
Qre 10MO potere alcuno su di questi orga- 
dits i eseouiscono le azioni del corpo in- 
volontarie . Siccome perd alcune delle mento- 
vate azioni possono esser cresciute, o dimi- 
nuite dalla volontà, cosi si è dato il nome di 
mista à questa terza spezie di azione musço= 
lare. | ? 
” < Ossa. | à fi 
Le ossa sono le parti del corpo le più F 
solide e ‘dure : determinano la sua fon 
| sostengono € Éaris muovere le sue diffèrer 
B 4 
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partis ed alcune di esse; per mezzo delle 
cavità che formano,, somministrano un 
vero sicuro a parecchi organi ragguarde 

Gli ossi, sebbene sieno At di pic- 
cioli nervi, sono perd insensibili ; nello sta- 
to di salute sono di un colorito bd. 
malgrado la quantità dei piccioli vasi san- 
guigni racchiusi nella “sostanzaïi à 

Le parti delle ossa tanto esterne che ïin- 
terne offrono differenti aspetti ;: all’ esterno 
sono dure e solide, e nell’interno sono in- 
cavate, e di una sostanza simile ad una spu- 
gna, Oo ad unéfavo di meles: € questa strut- 
tura le rende 
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ù agili, e bre R più forze , 
che non ne avrebbono , se SE. EU ec à 


FM” 
téselide.. : 1% SL 





GH ossi si uniscono alle parti car 
corpo, € si congiungono gli uni coli al à 
ancorchè 1 muscoli eseguiscano i mo ; . 
del corpo, non possono perd agire senza un 
conveniente sostegno, che ad essi sommini- 
Strano gli ossi, mentre i nervi comunicano | 
ai muscoli il potere di agire ë “ 

Appendici delle 0554. di dé 
ft % L à 
Le cartilagini ed ï legamenti si possono 
e come le appendici delle ossa . 
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La crtilagine è una sostanza bianca ; * S04 
lida,. levigata ed insensibile, che serve ge- 
ner te ad unire le ossa fra esse; ed 2 
somministrar degli attacchi alle parti carnose - 

« * . . . #” . e ' R 

Ï legamenti sono una spezié di corde bian- 4 
che, brillanti, edinsensibili ; la di cui forma > 
e densith vatiano secondo le parti . Contri- 

LJ Î . . Fr L1 
buiscono a formare , ed in alcuni luoghi à 
fortificare le articolazionttdelle OSSa fra loro. 
Somiministrano altresi degli attacchi alle par< . 
ti carnose néi luoghi,; in cui le ossa fascia- 






no un vyoto . 
Articolaziont delle ossa . 
v 


Le oséa si connettono in due maniere. Al 
cune ‘possono! muoversi le altre sono forte- 
menté unite assieme : da ciù deriva la divi- 
sione di articolazione mobile ed immobile. 

Vi sono diverse articolazioni mobili. Al- 
cuné sono formate in maniera, che si posso= 
no rivoltare in tutte le direzioni, le altre 
non si muovono che per di dietro, o per 
davanti, e le ultime infine soltanto a dritta, 

a sinistra . 

4 æ articolaziont immobili sono di dite spe- 
zie : due ossa $i ricevono scambievolr ente » w 


F «, . * ? 
modo, che le cavità dell” una corrispondo 6. JO. 
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alle’ eminenze dell’ altra ; oppure sono forte- 
mente attaccate assieme per mezzo delle _car= 
tilagini, o dei lesamenti. . a. à: 


F2 


CHE" 


4 | | Fe Sd 6 cellulosa . 


, Le diverse parti, molli del corpo sono 
unite da una sostanza insensibile, d’un tes- 

suto molle, che lascia degli Spaz} vacui, à 

poco apresso come una reticella, da dove 

trac la sua derivazione il nome di tessuto 
cellulare’, Lie . | 

Le différenti parti di questa sostanza co: 
municano talmente frÀ loro che, quando l 
aria, od ogni altro fluido penetra in una di 

esse parti, questo fluido facilmente si di. 


stende in tutto 1l tessuto. (*).. ga 


_ Fluiai. RP. . 
+ 1} Hors hi 2 
Si possono disporre li fluidi del corpo: 
umano nelle sesuenti classi : Ni 





mm me © eee eee nn 


; 2 4 f - ‘ « 

sf g. “ . 3. + 5 = # 

Den, (*) I leggitori che di già hanno qualche conoscen-. 

PA. za della Notomia s accorgeranno, che ES Re 
| messe nella esibita descrizione alcune parti solide , 







_ Come gli integumenti, i capegli e le unghie. Fa 
’ uOpo rimettersi , per tale descrizione, alla struttu- 
Particolare del corpo . : His : 


3 4 
ni 


PRE 
Le { fluido formato dalla digestione , dets : 


La 


to "4 ! 


Il sangue. 
nt fluidi preparati ed estratti dal sangue ; 


Chilo . ! 
Il chilo à un uido bianco, simile al 
latte , dolcigno , senza odore, osenza dal: 
cuna qualità sensibilmente attiva. $Serve a 
riparare il sangue che si consuma continua- 
mente. In conseguenza, la conservazione, € 
la nutrizione del corpo dipendono da una 
certa quantità di chilo. 


S'angue. 

_ Tutti conoscono il colore del sangue : Quan- 
do questo fluido, si estrae da un vivente , 
come nel salasso, esso sembra tantosto. dr una 
consistenza uniforme ; ma dopo di essere stato 
qualche tempo in riposo, si separa tutto ad 
untratto in due porzioni ; luna è un acqua 
lessera , giallastra, e J’ altra una gelatina 
rossa, densa. La prima è d’un sapore salso 
e suscettibile di rappigliarsi al calore ; la 


L 


seconda è composta di parti rosse, € di ds À 
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28 rx: SA 
sostanza che si coagula ; quando à in ripo* 
$o . 

La proporzione di queste parti frà $e stes- 
sé èdiversa nei différenti soggetti, e nell’in- 
dividuo medesimo secondo lo stato di salu: 


“he: Tutti li fuidi del corpo, tranne 1l chi- 


0; SONO preparati ed éstratti dal sangue . 


Fluidi preparati ed estratti dal S'angue : 

Li fluidi $ono preparati ed estratti dal 
$angue in due maniere, o per mezzo di una 
semplice separazione , o-la mercè di una ceri 
ta facoltà degli organi che lo preparano ; 
la quale non si pud ragouagliare ai princi- 
p} della meccanica : | 

Questi fluidi differenziäno materialmente 
gli uni daglialtri. Alcuni sono acquési, gli 
altri glutinosi, e certuni coagulabili , od 
olosi . Si possono classificare nel} ordine 
séguente . HEROTS fin 

Li fluidi acquei ; éd À 

Li fluidi glutinosi ; 

Li fuidi gelatinosi ; Ne avast 
Li fluidi oliosi ; 
fluidi misti, Ê 
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Fluidi acquei. 

4 

Aleuni di questi fluidi sono Lo 
mente discacciati dal corpo come inutil, 
dannosi ; altri si adoperano à disciogliere di 
, Ent e le bevande. Li prim ono L 
ma, e la materia della traspirazione ; li se- 
condi la scialiva o lo sputo, ed il fluido 
pancreatico . Le lagrime possono considerar- 
si anche esse nel novero dei fluidi acquost . 


Urina. 


La 

L’urina à conosciutissima. In 1stato di 
sanità essa è diun sapor salso, e di un’ colo- 
rito pagliesco . Quando stà dalche tempo in 
riposo, depone un sedimento dello stesso .co- 
lore . | 

La sua apparenza, e la sua quantità va- 
riano nei differenti soggetti, secondo la quan- 
ti à, € la qualità della loro bevanda, e nell’ 
individuo medesimo secondo lo stato della di 
lui salut , 

La materla traspirabile, quando à in gran 
quantità , prende 1 nome di sudore. ét 
glia all urina quanto al sapore , ed alle qua- 
lità , ma è diversa nel colore, e nell’ odos 





“#4 re, ed una diflrenza tale nasce probabiimens 
te dalla mes anza che incontra con qual- 
€ altra sostanza! Ssa , straniera nel pun- 









Nabil , 








più glutinosa 
-della Messpira ae 


La oi ol sostiene |’ he tà dell organa, 
del gusto, conserva la Bot della parola \ 


À 

è previene l’incommoda sehsazion della sete ; 
ed à probabilmente di un uso importante nel- 

rs Ja digestione. x 


Il Huido preparato dal pancreas à presso- 
"  .  chè simile alla scialiva |; e serve nella dige- 


étione al med 
e. dr 
+ + 

[1 


, Le lagrime sono ben conosciute . Lubrice: 
no di continuo l’organo delicato della visio- 
. 3 | 0 SRE / : A } 
e, 1l quale, senza di cid  sarebbe esbosto 
ad essere offeso. 


/ 


Fluid: glutinosi ; 


: 
Li fluidi clythonci 4 o mucosi sono’ diver- 
si di fluidi acquosi in cid che ‘essi Sono più 
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viscidi, € daï fluidi gelatinost distinguonst ; 
per non essere coagulabili dal calore. . x 

Li fluidi glutinosi sono di un colorito 
biancastro ; e diun sapoi ipido : Difendo* 

. 0 PR 4 5 + 

no gli organi, che dan passaggio all arta, 0, 
sono # 





Li fluidi gelatinosi somigliano ai fluid 
mucosi, à assai da vicino ad alcuni fluidi 
acquosi. Essi sono caratterizzati, per esseié 
coagulabili al calore. Il fluido, che si -trova 
nello stomaco, € negli intestini è di natu- 
ra tale: Ogni sostanza#cel sd a lubricata 
da un lesgero fuido , il quale 5i è creduto 
coagulabile. Dovunque questo fluido venga a 
mancare , le parti contigue della sostanza cel 
Julosa si riuniscono. à * 

Il fluido, che trovasi nello stomaco, € 
negli intestini, somiglia, in apparenza, al- 
la scialiva , ma da essa è molto diverso 
per le sue qualità, è di un sapore salato 
ec possede la facoltà di far coagulare il 
latte: ; 

Codesto fluido è certamente un agente 





% 
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… principale della dibéétiosie; ma la sua ma. 
_hiera di agire non è ben conosciuta . 


"a Oliosi . 


Li Bic do sono il grasso , il sego , 


il midollo , ed il cerume degli orecchi. 
Il Grasso. 


. “Â grasso .& sotto la istessa forma in tutti 

hi ne: Neï corpi vivi esso & sotto la 
forma di oglio, contenuto nelle picciole ca- 
vità della sostanza cellulosa . 

Il orasso D l’opera sua a preserva- 
re parecchie parti del corpo daghi effetti del 
freddo, o dello sfreg amento, a facilitare l’ 
azione delle differenti parti molli, lubrican- 
dole , a donare al cor po la belleséé: renden- 
dolo per ogni dove unito, e levigato , ed 
in certi casi eziandio a. “tie 


Il Sego. 


La materia simile al sevo, che oli anato- 
mici, appellano materia sebacea, à preparata. 
pa difendère le parti, che sono troppo es- 
Pos 
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poste all” arta , od allo” sfregamento , , come la 


faccia , le ascelle, ec. 


Midollo .: 


Il midollo è un fluidb di natura untuosa 
ed oliosa, intieramente liquido nel corpo vi- 
vente , più penetrante del grasso , e racchiu- 
so nelle ossa. Si crede che il midollo ren 
le ossa meno fragili , che non sarebbero 
senza diuna sostanza simile, e che forse pos- 
sa servire, come il grasso, in alcune circo- 


». 


stanze ns nutrizione. 

I! cerume degli orecchi à un fuido olioso 
diun colore oscuro, e di un sapore moltissi- 
mo acre. Attutisce dall? ingiuriestraniere |? Or 
gano delicato dell udito . 1 | 


FEluidi misti. | ‘ 


Vi sono alcuni fluidi, i quali distinguon. ". 
st per le sue qualith da tutti quelli finrquu » 
mentovati, e che percid non si ponno com- 
prendere in veruna delle classi precedenti: ta- 

li sono il latte, la bile, ed il Badsker che 
lubrica tutte le nd PL ‘ , 


Hamilton Tom. I. G 
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Latte. se 

Il latte, e le differenti parti che lo com- 
pongono ( la crema, il siero, la parte caseo- 
sa, e lo zucchero à cui eu la sua dolcez- 
za ) sono conosciutissime . 

Le.qualità del latte non sono sempre le 
stesse nella miedesima femmina , molto meno 
nella diversità d’individuo . Queste sue quali- 
tà pertanto dipendono da molte circostanze, 
€ particolarmente dalla salute , dalla nutrizio- 
ol e dal genere di vita. 

Il latte & destinato a nutricare 1 bambi- 
ni nella prima età, e la donna non lo som- 
münistra, sènnon dopo il parto, ancorchè 

_in vero si possa per mezzo dei succhiamento 
estrarre dalle: mammelle un fluido, che ad 
esso rassomiglia, cid, che succede talvolta , 
di seguito a particolari malattie, od in for- 
za dell uso del poppatojo . 

La bile è un fluido giallognolo, di un 
sapore:amaro ; simile al sapone, per le sue 

-  proprieth. Essa viene preparata onde si me- 
sch1 col sangue, di cui combina tutte le par- 
ti diverse, e la di cui massa essa rende omo- 
genea mescolando insieme le parti acquose 
; aciie , € correscendo qualunque tendenza 
_ alPacidità, 


ne | 
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Ii fluido, che si trova in. tutte le siuntu- 
re è di un colorito biancastro, e diuna naturä 
olosa; e mucillagginoca: si adopera per lu* 
bricare le articolazioni, onde prevenire gli 
efletti dello sfregamento . 


+3 


. OSSERVAZIONI GENERAL. 
Intorno à solidi, ed ji fluidi. 


Dal leggero. abbozzo che testè abbiamo da- 
to delle sostanze, che compongono principal- 


mente 1l corpo umano vedrassi, che i soli. 


di, ed i fluidi dipendono iambla gl 
uni dagli altri. | 
Alcuni sohidi servono a preparare , e,con- 
durre i fluidi, e questi nel loro Frs 
mento à nutrire 1 solidi. Quindi è, che ogni 
parte del corpo déve essere prôvveduta di va- 
si, € siccome questi vasi non possono ese- 
guire i suoi movimenti senza il soccorso dei 
hervi, cosi essi devono entrare necessarig= 
mente nella composizione di ciaschedura parte. 
€ parti carnose del corpo sono tutte le 
gate alle ossa, od alle cartilagini mediata! 
mente ,: od immediatamente cld ; che ad es- 
$e somministra un appoggio Stabile , e le 
C2 
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sp. 


jé: a à 
rénde capact di eseouire li differenti movimen- 
ti necessar) RE SE s 

Tutte le diverse parti del corpo sono uni- 
te lérune alle altre, per mezzo del tessuto 
cellulare. Per consesuenza la configurazione 
esterna del-corpa dipende molto da questa s0- 
stanze. li A ACT 422€ 

Siffatte osservazioni rendono inutile lenu- 
merazione particolare dei vasi, dei nervi, del- 
le parti carnose, ec. dei différenti organi . 
Basterà dunque descrivere in generale la strut- 
tura, la figura, e le funziont di queste stes- 
se parti dell umana organizzazione . ant 


Fo 
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STRUTTURA NOTOMICA 


0. DEL CORPO UMANO. 


<Fe | ; "4 pr 
© Il corpo umano pud dividersi in testa, in 
tronco, ed in estremità . Tutte queste parti 
sono pertanto contenute softo la pelle, che 
ad esse serve d’inviluppo comune. Si deve 
“percid esaminare la sua struttura prima di 


quella di ogni altra parte. 


ç 


M Hi Struttura delle pelle. Ke 
l Des. - , «© DT | 
Ja. pelle à compostà dell epidermide re 
à vera cute . | | 4 


& m - ) 
-L'epidermide è quella membrana fina , | 
trasparente, insensibile, che copre la cute in F\ 
tutta la sua estensione , e ne forma. tutta la : + 
parte esteriore. E° dotata di diversi gradi di 
densità nelle differenti parti, ed ha una infinità 
di piccoli pertugi, che danno  passaggio ai 
peli, ed ai vasi esalanti, nonchè agli assol- 
benti. Il suo uso è di difendere la cute. 
L2 epidermide stà legata æ cute da una * 
sostanza simile alla gelatina, dalla quale di- 
pende- principalmente il bo esterno del 
corpo. Questa sostanza è di un bianco colo- 

} , © bruno negli Europei, e.diun nero, o 
di un bruno carico nei Negri, 0 nei Mulatti. 
Essa è somigliante alla gelatina, ed è proba- 
bilmente destinata a servire di difesa sussi- 

, diatrice alla cute, come pure a coprire le di- 


Ÿ 


suguaglianze . ‘ 
La cute sta tmmediatamente al di sotto 

mentovata sostanza. :Viéne com: 

# posta “una moltitudine di. fibre , dalle qua- 
hi ne dériva\lasShia elasticità x ed F meschia- | 

d' tata parecchi nervi, ed a difetint, generi 

di vasi. La per superficie della cute à, 

= coperta di picciole disuguag glianze,, Je quali L 
attraverso l’epidermide preséntano l’appañer 

za di rughe. Siffitte disuguaglie ane TA 
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mate da diverse sostanze, come sono le glan- 
dule ; i nervi, e le radici dei peli. La cu- 
te > sommamente sensibile. Essa forma uno 
degli organi dei sensi, cioè quello del tat- 
to. Questa sensazione è pib acuta di ogni 
altra parte, nelle mani, € verso l’estremità 
delle dita dove è protetta da una sostanza 
trasparente simile al corno ( le unghie }). 

Là cute, e P’'epidermide sono forate dai 
peli che si distribuiscono su di tutta l’ester 
na superficie del corpo tranne la palma delle 
mani, e Ja pianta dei piedi ; son essi più 
Junghi di molto, su di aleune peculiari lo: : 
clith. Le radici dei peli sono piantate nel- 
la sostanza Gella cute € queste radici son par- 
ti diuna regôlare orsanizzazione ; munite di 
piccoli vasi, € di nervi. .: 

Il pelo, su di alcune parti, come la te- 
sta, serve diornamento per decorar cid, che 
la natura non ha negletto del tutto. Esso à 
utile fuori da qualsivoglia dubbiezza sopra di. 
altre parti, nelle quali difende gli organi 
delicati dall’esterne ingiurie, come gli occhi, 
il naso, e sopia la superficie del corpo es 

So garantise probabilmente li delicati cutanei 
perturgi + | 

Trovansi sulla superficie della cute innu» 


L La 
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merevoli glandulette. Alcune preparano il 
sevo, di cui si è di già parlato, ed il qua- 
le serve a difendere e ad ammolire [a cute, 
e le altre contribuiscono insieme colle estre- 
mità delle arterie, a dar esito alla materia 
della traspirazione .' Tutte le cavità nel corpo 
umano sono coperte diuna sostanza creduta 
una continuazion della cute. Questa opinio- 
ne, per la sua semplicità, pud esser adot- 
tata in un’opera di questo genere, tuttochè 
non sia esattamente conforme à quella degli 
anatomici , À 

La pelle adunque spogliata di questa so- 
stanza, simile alla gelatina, si pud conside- 
rare come un invoglio di color rosso, estre- 
mamente sensibile, munito di un apparecchio, 
il quale rintuzza gli umori, e lo difende 
dal azione dell aria, e dei fluidi si pud, dis- 
si, considerare come la tappezzeria di tutte 
le cavità del corpo. 


Capo. 


La testa forma la parte la più elevata 
del corpo umano, E' unita al tronco per 
mezzo del collo. Dividesi in testa, ed in 
faccia, I limiti dell’ una e dell altra sono 

C4 


en | 
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cosi familiarmente conosciuti, ch’ egli à inu- 
tile di darne una descrizione . 

La testa propriamente detta è semplicemen- 
te una scatola ovale formata da un numero 
di ossa strettamente unite le une alle altre, 
la quale contiene 1l cervello, e una porzione 
delle sue appendici. Il collo è uüito alla ba- 
se di questa scatola . h 1) 

| “\ h 
“:; Cervello. 


2 





Il cervello a sostanza molle xMpolposa 
biancastra, la si crede che dia origine 
al nervl . Occupa tutta la parte anteriore, € 
superiore della testa. La sua fisura è irrego- 
Jare ; ma siccome colla conoscenza della sua 
shhrbire non si puo, acquistare alcuna idea 
intorno à suol usi, cosi egli è inutile di 
descrivere le sue parti Less 6 


Appendici del cervello. 


I! cervello à unito al cervelletto per mezzo 
di due prolungamenti , che nascono dalla sua 
parte posteriore, edinferiore. La sostanza del 
cervelletto somiglia a quella del cervello. Te 

Il cervello, ed” il cervelletto, uniti alla 


, 0 
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base della testa, formano la midollx allunga- 
ta, da dove i nervi traggono immediatamen- 
te la loro origine . Da questa sostanza parto- 
no dieci paja di nervi, 1 quali pass at- 
traverso di picciole aperture situate a quella 
parte della testa, chiamata /a rosa del cranio . 
La continuazione del cervello, e del cervel- 
letto trapassa in seguito dun’ apertura larg 
al fondo della testa, dove le ossa del collo 
_ sono attaccate, e colà prende il nome di mi- 
dolla spinale . He. 
ré 
Faccia. 





La forma, e la situazione della faccia non 


esigono una descrizione particolare : 

F3 faccia degli uomini sorpassa quella de- 
sh altri anMhali non solo per la bellezza 
del suo colorito, ma per la varietà dei se- 
gni delle passion: , che essa & capace di espri- 
mere . 

La parte superiore della faogis si huge 
fronte ; la fronte à diversa # 
nel rent: soggetti . La ut 
coperts ; puè essere volontari: amer 
in una maniera osservabile per Dai qual- 
che passione. 








Ka : Occhi. 


GH occhi stanno al di sotto della fronte, 






ce del naso . Sono 

mata delle ossa, 
resa morbida da una quantità di pinguedine . 
Per la qual cosa sono al coperto dalle ingiu- 
rie esterne, e#lJo sono più particolarmente 


aNooEa per via delle palpebre . 1 af 
CA Q M |: 
Sopraciglia, ‘ 


Le sopracigha, situate al basso della fron- 
te, € al dt sopræ desli occhi, consistono 
principalmente in una certa regolare disposi- 
zione di peli corti e spessi, che molto con- 
tribuiscono alla espressione, ed alla bellezza 
del viso. 1er 

Le palpebre sono una continuazione della 
cute, e sono capaci di movimento . Sono fo- 
derate da una sostanza fina e delicata , e ter- 
minate da una ringhiera di peli, che si di- 
con le trs pressés in una sostanza car- 
tilaginosa TA à 

AI E Pi ciascheduna palpebra "el 
all” angolo più vicino al naso vi ha un’ aper- 
tura picciola, per dove le lagrime, dopo di 
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aver lubricato gli occhi, passano ,; € vanno 
nel naso. Al angolo opposto, € sotto la 
palpebra supertore viè un picciolo corpo che 
le somministra. Le palpebre , oltrechè di- 
fendono gli occhi, servono altresi a trattene- 
re le lagrime, che in caso diverso colerebbe- 






ro di continuo sopra Îe guancie + 

Ciaschedun occhio è fabbricato in manie» 
ra, che la pittura di un oggetto è rappre- 
sentata in miniatura nel suo interno : poichè 
Ja luce entrando nella pupilla passa attraverso 
un fluido acquoso insecuito attraverso un pic» 
ciolo corpo trasparente, come il cristallo, ed 
in fine attraverso un fluido glutinoso , € vi- 
scido , simile 4l-bianco d’uovo, € con que» 
sto meccanismo essa luce viene raccolta in 
un picciolo spazio nel fondo dell’occhio . 

Questi umori, come essi si chiamano, S0- 
no contenuti in un forte inviluppo, compo- 
sto di tre prhncipali strati, che si dicono 
tuniche. | 

La tonaca esterna è quasi ritonda, € si 
getta un poco sul davanti, dove è tutto af- 
fatto trasparente . Siffatta tonaca è di un co- 
lorito bianco di latte. Ad essa sono attacca- 
te le palpebre, e l apparecchio he fa muo- 
vere gli occhi. 





Fra 
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La seconda tonaca & di un oscuro Colorito, 
e fodera l’interno della prima, tranne la 


7 






porzion tfasParente, ove forma rir ogliendosi 
in se medesima un anello di diff enti colori 
delle diverse persone. A | 
Codesto’ anello, che circonda la pupilla, è 
irritabilissimo, e possede l”’ attivissima facol- 
tà di allaroare ,e di stringere la pupilla. Ser- 
ve come di cortina, per arfestare la troppa 
le di luce, che potrebbe  introdursi 
nel! occhio . \ 





La terza tonaca  quella, sopra della qua 
le sono  rappresentati gl ogg tti . Essa tap- à 
pezza le due terze interne parti posteriori 
Ÿ della vità … intére dell ce 10. E' di un. 
bianco colorito, € ,. quando sia esaminata 


PRE Fe | sa pri va # 
con aftenzione, trovasi ch è formata dal ra- 










| nervo ottico , ‘passa dal cerv elle 

Li l’occhio . Le ÉN. = 

NB Gli occhi sono capaci : di n 
| siderabilissimi , e tutti € due, essend 

Samente della medesima struttura, ecc ettuati 

li casi di malattie, i singoli loro movimen- 


ti si corrispondono esattamente 
Quando si ouarda un ogget 
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chi sono rivolti su di esso, € quantun- 
‘que quest” oggetto venga rapprésentato al 
fondo di ciaschedun acéhils in una posi- 
tura inversæ, cid nonostante si vede sempli- 
ce, e nella sua situazione naturale. Igno- 
rasi come l’idea dell’ogsetto venga trasmes- 
sa a’anima. 


né x * Naso. PET 


Il naso à l’organo dell’ odorato. La sua * 
forma , e la sua situazione contribuiscono di 
molto ad adornar di A e di 3e. ‘pe 
la figura. éaéce à 3 
- L’interno. del nas 
sua estensione 1 
parazione, che è in ps 
cartilaginosa . L: j 







ali da una se- 
e ossez; ed in, parte 
* 
superior è coperta 
Sa terminafa in sostanza 
pud allargare, o strin- 












da una volta 
cartilaginosa , : 


gere le aperture del naso, chiamate le narici. 


… L’interno del aso à tappezzato, e difeso 
come sh altri passaggi esposti alla introdu- 
zione. dell aria, € sulla sua parte. posteriore , 






il nervo, che costituisce l’ organo ”odora- 
to, si ester in un modo mirabile. 
La cavi lel paf è di una figura cosi 
d L \? 
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irregolare » Che non si puo facilmente descr1- 
verla : Ati parte superiore ; Ssotto la volta 
Ossosa ; la caVità à picciola, e di una super- 
ficie disuguale: -al di sotto essa si estende 
per di dietro Sopra 1l palato della bocca , e 
termina in due aperture al di sopra della ra- 
dice della lingua : Vi sono. parecchie piecio- 
le cavità nelle ossa, che circondano il naso $ 
tappezzate , come esso 31: ‘comunicanti colla 
cavità. | | 

Da ciaschedun Jato della volta OSSOSa evvi 
una picciola apertura, che conduce le lagri- 
me nel naso, da dove, dopo di aver lubri- 
cati gli occhi, esse sono impiegate a stem- 
perare 1] muco dell interno del naso , 1] qua- 
le senza di cid essenc | esposto alP:arias di- 
verrebbe troppo denso à 

I senso dell’odorato &, come credesi, pro= 
dotto dall’aria, che passando nel naso, ad 
esso porta le particelle odorose dei corpi cir- 
Costanti, € le applica ai rami nervosi ; che 
Sono distesi su di tutta Ja parte posteriore 
delle narici . | | 

Le tempie devono la loro eguaglianza alla 
forma particolare delle ossa di questa parte ; 
contribuiscono a donare alla faccia una forma 
regolare, nello stesso tempo che formano una 
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spaziosa, superficie, la quale sostiene alcune 
parti carnose ; che fanno muovere la mascella 


inferiore . 
Guancie. 


Le guancie risultano da parecchi muscoli, 
che fanno muovere le labbra , e la mascella . 
Hanno al lato vicino all orecchio una grossa 
glandula : Questa glandula separa la scialiva , 
la quale viene versata nella bocca da un con. 
dotto, che termina, e si apre nell interno 
di ciascheduna guancia : Questa glandula, per 
la sua situazione , è validamente compressa ; 
quando la mascella inferiore si muove. 

Le guancie contribuiscono di molto alla 
bellezza, ed alla regolarità della figura : ser 
vono alla parola, ed a ritenere gli aliment: 
ñella bocca , ec. 


Orecchi. 


L'orecchio esterno si pud considerare eo 
me un:imbuto adattato a raccogliere i suo- 
ni. Quantunque la natura }’abbia munito 
di un apparecchio conveniente pel movimen- 
to, pochissime persone hanno la ficoltà di 
muoverlo . 
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L’orecchio interno è posto per entro a 
quegli ossi, che formano la parte laterale 
della testa. La sua struttura ë cosi complicata, 
e le sue differenti parti sono cosi picciole, 
che esli è difficile di descriverle con esat- 
 tezza LL 61 
d à Li Suoni raccolti nell’ orecchio esterno so- 
no trasmessi. da un lungo canale stretto, € 
tortuoso, difeso dalle ingiurie ésteriori da 
«à un linimento molle, chiamato :cerumée. degli - 
oreechi, ad una picciola membrana:distesa su: 
_ di una cavità irregolare, nominafa il tam: 
__ buro dell’ orecchio, od’il timpano. :Nella ca- 
vità del tamburo vi sono quattro spicciolissi- 
me ossa ; attaccate l’une all’altre, per méz- 
20 di articolazioni mobili . 
Il tamburo ha molte Picciole aperture . 
Non è necessario che se ne descrivano sen- 
mon tre. Una di esse, coperta dalla mem- 
brana di già mentovata, corrisponde al con- 
EN dotto dell’ orecchio esterno ; l’altra forma la 
 entrata di un passaggio nella bocca; e la ter- 
za, involta da anasspezie di membrana, se- 
grega 1l tamburo da una irregolarissima ca- 
ù vità, detta il labirinto. Una stremità dal 
| rango formata dalla, unione delle. picciole os- 
sa corrisponde alla membrana del tamburo, e 


us NP ” ‘ 1° al- 
ra Ed 


“we 
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J’altra alla membrana che copre l'apertura 
del labirinto . 

Il labirinto è di’ una configurazione cosi 
irregolare, ch? egli è impossibile di tentar 
di descriverlo in questo sbozzo . La sua su- 
perficie interna è foderata da una membrana 
fina, sulla quale sono distribuiti una LT 
tà di piccioli fil: nervosi . 

E'-probabile che :l passaggio per l orec- 
chio esterno, € per lo tamburo colle sue os- 
sa, serva a riunire li suoni, 1 quali apphi- 
cati ai nervi del labirinto sroducat dl 
sazione dell’ udito . Ma la maniera particola- 
re, per mezzo della quale 1 idea di questa 
sensazione viene trasmessa all’anima, è al- 
trettanto.poco conosciuta, come quella degl” 
altri sensi. : 


Bocca. 


Le labra formano lapertura : della bocca , 
Sono ammantate da una cute fina e delicata, 
di un colore rosso brillante. Sono suscetti- 
bili di un gran numero di movimenti, e per 
conseguenza sono mirabilmente adattate per 
esprimere i segni delle passioni , nonchè per 
modificare la voce nelle differenti modulazio- 
ni che costituiscono la parola. 

Hamilton Tom, I. D 
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La faccia à terminata sotto 1l labro infei 


riore dal mento, che compie la simmetria. 
Il di dentro delle labra, e delle guancie ë, 
intonacato di una cute fina, nella quale si 
trovano alcune glandule mucose, che lubrican- 
do tutta la superficie interna della bocca ; 
impediscono l’interruzione delle sue funzioni . 
Il davañti , ed i ati della bocca sono circon: 
dati dalle mascelle supcriore ed inferiore. La 
prima è immobile , e formata dalle ossa che ap- 


partengono à quelle della bocca, e del naso. 


La seconda, negli adulti, à compostz di un 
solo pezzo; la sua forma à simile à quella 
di un ferro di cavallo ; à attaécata colle sue 
stremità ai lati della testa sotto l’occhio in 
maniera, da pater eseguire un movimento li- 
berissimo dall’alto in basso , ed un movimen- 
to considerabile da dritta a sinistra. 

Siccome li movimenti della mascella in. 
feriore sono necessar) per différent funzioni, 
Cosi essa ha molti muscoli, alcuni dei quali 
Sono piantati alle tempia, altri alle ossa 
delle guancie, e certi tali al collo. 

Vi sono in ciascheduna mascella sedici den- 
ti, circondati da una sostanza molle, e spon- 
giosa, chiamata le gengive . sd 

Li denti sono di differenti forme. Alcu- 
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“hi son fatti per incidere ; altri per tritaré ÿ 
ü macinare gli alimenti: da dové nasce la dis 
visione in denti incisori, canini, e fnolari 

Li denti canini sono di Gui angolare ; 
€ hanno solamente una radice. Sono sei sul 
davanti di ciaschedüna mascella. 

Li denti molari, dei quali ve he sono 
cinque da ‘ciaschedunä parte delle die mascelle ; 
sono più g crossi dei cänini : Hanno due, tre, 
o quattro radici; e la sua superficie nella 
pate Supefiore à resa disuguale da parecchi 
piccioli punti, che la terminano. 

La parte dèi denti, che sporge fuori dal: 
le gengive, è ricoperta di ün fino smalto : 
În tutti gli altri rapporti li denti sono pur 
fi ossi, éd hanno come essi dei vasi sangui- 
gni, e dei nervi : 

Tutto lo spazio; cle sta dentro li denti. 
della mascella superiore , si dice il phlato 
della bocca. Esso à fatto, in qualche modo, 
a forma di volta, e ricoperto dalla stessa cu< 
te; la quale tappezza tutte le parti conti- 
gue. E formato dalle ossa, ché segrecano il 
haso dalla bocca, € terminato da una Spezie 
di sepimento } cortina, o divisione, la di cui 
parte posteriore si abbassa sopra la fadice 
della Hngua . 

La 2 
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Questa cortina, che si pud chiamare il palas 
to mobile, si vede alla parte superiore e po+ 
steriore. della bocca in forma di una volta, 
divisa nel mezio da un corpicello simile ad 
un capezzolo, chiamato il capezzolo della 
sola, o l’ugola. 

Nel logé precisamente dove termina il 
palato mobile da ciaschedun lato, vi & una 
slandula ovale, detta amigdala , o la tonsil-. 
la. Il suo ‘uso & di somministrar la scialiva . 

I] palato mobile è situato avanti le aperture 
del naso nella bocca , e co suo meccanismo non 
solo esse chiude queste aperture dopo la desluti- 
zione , riserrandole esattamente, ma condu- 
ce eziandio nella cola il muco salrtlte del 

naso : 

Lo Spa 710 circondato dai denti della ma- 
scella inferiore, à occupato dalla lingua, la 


di cui forma è conosciuta da tutti. 


La lingua è fabbricata in maniera, ch? 

ssa costituisce loi ‘gano principale del gusto, 
cd è capace di una Rraniles varietà di Dal 
menti, € cid ad oggetto di modificare la vo: 
ce nell” articolazione dei suoni, e di eseoui- 
re le diverse fan omi preparatorie alla id 
glutizione . +3 


H numero di nervi, dei quali la lingua 


4 
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-éorredata ;-la rendüno opportuna al primo. ogà 
getto ; e le numerosé parti çarnose, dellé 
quali à composta,; la pongono in istato di 
adempiere il secondo . 

La lngua è attaccata per di sotto alla 

parte inferiore, della bocca., ‘da. .una.. corca 
membranosa; affine di frenare. il! suo : movi* 
mento eccedente : He à 
Per. la sua,radice, la lingua- è attaccatz 
alla mascella inferiore, ed alla trachea arte 
riaÿ ma più particolarmente sta unita adiun 
ossetto ,. che somiglia in miniatura alla ma- 
scella inferiore ; 
» Quest’ osso, che puosst chiamar. della lin: 
gui, dà attacco dalles sua. superficie esterna 
alla lingua ; ed ai muscoli che la muovono; 
e nella sua superficie interna forma alla som- 
mità della trachea arteria un riparo sicuro ; € 
serve come di base a molte potenze che metto- 
no in gloco la trachea. 

L’ osso della lingua à attaccato alla mas cel- 
la infériore, col mezzo di parti cartilaginose . 

tr nella bocca di una persona. sCo- 
presi, al di là del palato, e della radice del- 
Ja lingua, una larga apertura, comunemente 
chiamata gola . 

La parte superiore della gola à fatta in 

D 3 
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figura di volta assai più di quel che siasi il 
palato della bocca. E' formata dalle parti na- 
scoste della base: del cranlo , convenientemen- 
te coperta , e dal palato mobile. 

La parte posteriore e le laterali della go- 
la sono formate dalle ossa superiori del col. 
lo, in qualche ,maniera schiacciate, €e dalle 
stremità della mascella inferiore guernite del- 
la stessa sostanza, la quale tappezza l° interna 
della bocca . 

La parte della gola, che’ si pud vedere 
in una persona viva, è quasi simile ad un. 
sacco membranoso. Forma la parte superiore 
della gola. ë 

La : some della trés è allogata fra 
la lingua, € l’origine della gola. Per da- 
vanti & attaccata ad un corpicello mobile, € 
cartilaginoso , simile in miniatura alla lin- 
gua, in maniera, che quando qualche cosa 
viene inghiottita, esso chiude esattamente il 
passaggio alla trachea, mentre che essa fa 
passar sopra la. gola gli alimenti e la bevan- 
da, come sopra qi un ponte. & 


TRONCO. 


Ï! tronco consiste nel collo, nel petto , 
e nel ventre. Queste parti sono unite insie- 
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me nel di dietro da una ringhiera di ossa , 
che le sostiene tutte, e che si appella 
spina. La descrizione della struttura della 
spina deve adunque - necessariamente prece- 
dere quella delle altre parti del tronco . 


La spina. 
, : 

La spina è una colonna ossosa che si esten- 
de dalla sommità del collo fino al deretano, 
serve di appoggio alla testa, di attacco a mol- 
te parti del tronco, € di canale alla midol- 
la spinale, che va a provvedere di nervi 1l 
tronco, e le stremità. 

La spina & divisa in vera , ed in falsa 
spina: la prima si estende dalla sommità del 
collo, fino al basso dei reni, ed il resto 
della colonna ossosa ‘costituisce la falsa spina . 

La vera spina è fabbricata da ventiquattro 
ossa simili fra se stesse in quanto alla-strut- 
tura senerale, benchè diventino gradatamen- 
te più grosse, e più voluminose a misura 
che si abbassano. Ve ne sono sette lunghesso 
il collo, dodici lunghesso il petto, e le altre 
cinque che compongono la falsa spina; lun- 
ghesso 1l ventre. | 

Ognuno di questi pezzi rotondeggia per da> 
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vanti, Cd alla sua parte posteriore ha; molte 
projezioni ; una di queste sta prominente nel 
mezzo , due di fianco, ed ognuna di queste 
laterali ne lascia Scorgere altre due. Fra la 
parte anteriore, ed ji. suoi allungamenti vi è 
un buco assai largo per potervi passare un dito . 

Le superficie superiori, ed inferiori di 
queste o$sa sono piane. # 

Tutti li pezzi ossosi dei quali è formata 
la vera spina sono attaccati gli uni agli altri 
da un tendine cartilaginoso , che stà fra di 
cils e sono anche fermati da certi robusti 
legamenti piantati sopra gi allungamenti de- 
scritti, nel lati, e di dietro, in maniera , 
che 1l forame di ciascheduno forma un ca- 
nale continuo ; ‘per ricevere la midolla spi- 
pales pi 447. | 

. Le ossa della spina sono capaci di esegule 
re un movimento dal di dietro in davanti , 
€ fino ad ün certo punto. da un lato al)” al- 
tro. 

La vera spina per la sua struttura parti- 
colare è disposta in maniera, .da permettere 
diversi movimenti alla testa, ed al tronco , 
senza offendere la midolla spinale, la di cui 


MNIMA compressione renderebbe paralitiche 
le parti inferiori . 
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La falsa'spina consiste in un grande osso ; 
ed in una ringhiera di ossi eu © Il pri- 
mo chiamiatosY oss0 $acro ; .esso sta, unito 
All’ ultimo osso della vera spina nella stessa 
maniera che stanno unite fra esse le ossa su- 
Héionte | né 

L’osso sacro è uñ grande os$so à otohile € 
di una forma triangolare ; è largo alla parte 
che si attacca alla vera Lépine, e si restringe 
a misura che si avvicina alla picciola ringhie= 
ra di ossa, che ad esso sono congiunte nel 
basso . 

La superficie dell’osso sacro somiglia a 
quella di due, o tre ossi della vera spina 
uniti assieme . Questa superficie dà attacco a 
dei forti lesamenti , che l’uniscono. nei lati 
alle ossa delle anche, come pure ad. alcuni 


/ muscoli, che muovon le coscie . 


FL canale ossoso della midolla spinale, si 
prolnnga, fin poco appresso all’ estremità dell 
osso. sacro , .dove termina con una largha. 
apertura, ch’è coperta da un forte Pr 
_mento. 

L’interno dell” osso sacro ë unito,; è per“ 
forato da quattro, o cinque tie da cia- 
schedun lato della sua parte di mezzo , per 
dove passano 1 nervi. REX 


La 


s8 ‘ 

La picciola ringhiera d’ossa che termina 
la spina, si dice il coccige. Consiste intre, 
O quattro pezzi uniti insieme da una car- 
tilagine capace di muoversi dal davanti al di 
dietro, | L 

Queste ossa estenuandosi verso la loro stre- 
mità inferiore terminano la spina in un punto. 

Il coccige somiministra l’attacco all” inser- 
zione di alcuni muscoli, che formano la parte 
inferiore del tronco, € sostensono alcune par- 
ti del ventre. | r & 

La midolla spinale è cosi impropriamente 
denominata a motivo, che & molto diversa 
dalla sostanza oliosa chiamata midolla ; que- 
Sta è una larga € grossa corda nervosa pro- 
lungata dal cervello, chesomministra 1 nervi 
a ciascheduna parte del tronco, ed alle sue stre- 
mità. La midolla spinale è cosi essenziale 
alla vita, che le sue ferite divengono gene- 
ralmente fatali, per la qual cosa essa è si- 
curissimamente protetta ‘dal canale ossoso che 
la contiene. 

Durante il suo corso, per lo canale della 
spina, la midolla spinale per le sue aper- 
ture, che sono fra 1 lati delle ossa proprie, 
e per quelle dell’osso sacro, manda fuori 
trenta paja di nervi. Essa termina all’estre- 
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mit> dell” osso sacro dividendosi in un gran 
numero di rami, che vanno all estremitè in» 


feriori 
Il collo 


{1 collo è unito alla testa ed al tronco . 
La sua figura esterna, essendo conosciuta da 
chichessia , non ha d’uopo di descrizione . 

Nel davanti, e lunghesso il collo, si tro- 
ya la trachea; questa è nel di dietro un ça- 
nale membranoso , € carnoso, che si estende 
dallà gola fino al tronco. 

La trachea è un canale, per cui L aria 
passa dalla bocca nei polmoni. Siffatto ca- 
nalé è composto di anelli cartilaginosi . ap- 
poggiati gli uni sopra degli altri, uniti fra 
se stessi da una sostanza ligamentosa, € da 
fibré carnose . Il terzo posteriore di esso ca- 
nale è pure carnoso e ligamentoso, € tiCO= 
perto da una cute delicata, fina, ed estrema 
mente sensibile, la quale è difesa da parec- 
shie glandule mucose . 

La parte superiore , ed anteriore della tra- 
chea & coperta da una grossa glañdula , il di cui 
uso non è ancora ben conosciuto. Lunghesso 
j suoi lati, stanziati sono dei grossi vasi, i 
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quali ricevêno , pottano e riportanc 1} sangué 
dalla testa . "ss 
. La gola è bostà dietro la trachea, frà di 
‘éssa, e le oséa del collo. Questi è un tubo 
Carnoso € membraroso che va dalla gola allo 
Stomaco, ed ‘ë capace di una forte éontrazié 
ne. { si chiäma l’ esofago }:. 

L’interna faccia della cola è fappezzata di 
Una cute fina simile a quella della bocca, € 
protetta com essa dal muco, che sommini- 
strano delle glandule allogate nella sua su 
. perficie : . | sai 
Ossi del collo ; 


Le sette ossa, lé più elevate della Spina ; 
compongono le Ra del collo. Il primo di 
questi ossi à attaccato alla testa per mezzo 
di un’articolazione mobile. Li sei altri_ so- 
no Capaci dilun movimento dal di dietro in 
davanti, € da una Banda. alPaltra tt 
Le ossa del collo sono ‘più picciole, ed 
hanno un movimento più considerabile delle 
altre ossa della spina. Sono anche, in qual- 
che maniera plane nella sua parte anteriore ÿ 
onde dar luogo alla gola ed alla trachea. In 
Ogni altro riguardo somigliano a quelle della 
spina del dorso. | 
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© La midolla spinale manda fuori sette paja di 
nervi, che passano pei forami formati dalle os- 
sa del collo.* Alcuni sono distribuiti ai las 
ti della testa, ai muscoli del collo, alla 
trachea, alla gola, € tali altri discendono 
sopra parte delle viscere situate nel petto . 
Quelli , che sopravanzano, passano sotto le 
ascellé, si uniscono agl’ altri rami nervosi , 
per distribuirsi alle braccia . 

La rimanente porzione del collo è com- 
posta di glandule, di muscoli, e di rami di 
vasi sanguigni, € di nervi. Il tutto è co- 
perto ps un comune involucro. Ù 

Gli usi delle principal clandule del call 
sono conosciuti . 

Li muscoli dél collo sono nait ra cha 
esesu1scono li différenti movimenti della te- 
sta, del collo, della gola', e della trachea . 


Betto é he : à 


Il petto è un’ ampia cavitàä, nella quale 
sono rinserrati alcuni degli organi piu essen-. 
ziali alla vita. Esso corrisponde al di sopra 
col collo, éd al di sotto col ventre. Il pet- 
to è ricoperto esternamente dalla cute, al 
ci sotto della quale sono stanziate molte 
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porzioni carñose : Queste esegu1iscüno molte 
funzioni ;- - poichè alcune ue muoôvere le 
stremità dandidde altre servono alla respi- 
fazione, € certe tali Sopra :la parte postes 
riore ; si adoperano a muovere il tronco . 

Le mammelle stannô sul davanti del pet= 
to ; $aranno descritte in un ältro Aupso di 
Géabs libro. 

La cavitä del pétto. è fort da üna Pas 
te della ina , dalle coste, e dallo sterno : 

Doditi ossi della s Spina si estendono dal collé 
langhesso il dorso ; hanno ai lati delle mez- 
ze cavità, lé ei rIceVOno uña dell estre- 
mità delle coste . | 

Le coste sono dodici da Éiscliodot lato . 
Le sette prime son6 chiamate coste vére ; 
perchè $’ articolano colla spina e con l’ oso 
di mezzo, © collo sterno: Îe altre cinque 
_diventano gradatamente pi brevi a misura 
che FAN in basso. Sono fermate con 
üna stremità alla spina, le rimanenti estre- 
mità appoggiano le parti carnose. Si dicono 
coste false, 6 coste bastarde : 


Le costé vere diventano nt la gp alla lo< 


ro'estremità, che à prossima al! o$so del petto , 
o dello été Sono'articolate côn esso e colla 
$pina in Maniera, che hanño un movimenté 
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dail alto in basso. Le coste nell’ eseauiré 
uesti movimenti rivolgonsi obliquamente ; 
id, ché le fa avanzare un poco in davañti : 
Per mezzo di questo meccanismo, la cavi ità 
del petto pu allärgarst à Le coste si unis 
seôno insiemé col mezzo di parti carnose ; 
che fanno ad esse esesuire.l1 loro movimen“ 
ti. Li nervi, ed i vasi sanguigni, che si 
distribuiscono allé parti carnose;  passanô lun: 
ghesso il bordo inferiôre di ciascheduna costa : 


w 
à A d 
La situazione dell osso del petto 0 dello : 

stérno à conosciuta. .Questo è un osso lun< 

go € piano consistente in due, o tre peézi ; è 

largo nella sua parte superiore, € termina in 

uno, o due punti tistretti, che s1 dilatano 
nel ventre. L’osso del petto, o dellé sterno 
si articola coll’ estremità anteriore delle coste. 

vere ; muovesi fino ad un certo punto dal di 

dietro "in davanti pel meccanismo della respi= 

razlone . | 

Le ossa del petto formano tutteinsieme una 
spezie di gabbia ch’ è stretta nel! alto, € 
larga nel basso. Il petto è diviso dal ventre 
da un tramezzo carnoso, appellato il diafram- 
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L’osso del petto, o stéerno. 
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ma,  attaccato alle stremitàa delle coste fal- 
se, alla parte inferiore dell’osso del petto , 
o dello stérno, al bordo inferiore dell ulti- 
ma costa vera, ed alla spina, per mezzo dei 
lombi : AA L 

A motivo della situazione di questo tra- 

mezzo, la parte inferiore del petto s incava 
gradatamente , dall” estremità dell’ osso del 
petto, o dello sterno fino alle ossa dei lom- 
DÉS ES partes dél diaframma , che corri- 
sponde al petto, è convessa, e quella verso 
la parte del ventre è concava. 
I] diaframma, per la sua strüttura, à 
capace di allargare, © di diminuire le due ca- 
vità del petto, e del. ventre : Per la sua 
azione sopra la prima, serve alla respirazio- 
ne , alla parola, al riso, alla tosse, ec. € 
per l’azione che esercita sulla seconda pro- 
muove il corso degli alimenti attraverso gli 
iñtestini. "DIET | N 

nt petto contiene i polmoni colla trachea, 
‘la continuezion della gola; un canale* chia- 
‘mato condotto toracico, ed il cuore. colle 
sue dipendenze . 

Tutta la cavità del petto nonchè F ester- 
na superficie di tutté le parti in essa conte- 


nute vengono tappezzate da una membrana 
finis- 
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finissima , delicata , ed estremamente sensi- 
bile, la quale è lubricata da un fluido som- 
ministrato dat vasi esalanti, che sono distri 
buiti sulla sua superficie . 

Questa membrana, che è doppia ; attac- 
cata alla spina ,. ed all’osso del: petto ,idivide 
la cassastessa del petto in due cavità. Le ca- 
vità cosi divise non sono perfettamente ugua- 
li , poichè la dritta è generalmente più 
grande . 

Di questa maniera gli accidenti , che 
danneggiano un latto del petto, non comu- 
nicano con l’altro. 


! 


Trachea e polmon: . 


La trachea, continuata dal collo, entra 
nel petto per la parte superiore dell” osso 
del petto, o dello sterno. Essa s1 prolun- 
ga nella duplicatura del tramezzo del. petto, 
finchè arriva verso 1l quarto OSSO posterio- 
re : callora si partisce in due rami, der 
quali uno vàa à dritta, e l’ altro a ‘sini- 
stra . 

Codesti rami enträndo nei polmoni- si 
süddividono in picciole ramificazioni innu- 
merevoli che portanst ad ogni parte dei pol- 

Hamilton Tom. I. E 
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moni, € terminano in tante céllette capaci 
di ricever l” aria e che comunicano l’ una 
con l’aitra. 

La struttura della trachea à stata di già 
descritta. Gli anelli cartilaginosi la tengo- 
no continuamente aperta per |” Des 
ne costante dell’aria, e le parti membrano- 
se ne modificano la porzione necessaria nel- 
le diverse occasioni, come nella parola, nel 
canto, ec. cid, che si eseouisce da una quan- 
tità di muscoletti che stanno nella sua parte 
superiore . 

Lai polmoni occupano quasi tutta la cavi- 
tà del petto. Consistono in due grandi porzio- 
ni chiamate , lobi poste ai differenti lati del 
petto, e distinte perfettamente l’una dall’altra 
dalla separazione di già descritta. Li polmoni 
sono di color grigio, eccettochè nei fanciul- 
li, e nei vecchi. Risultano dalle diramazio- 
ni della trachea, da un copioso numero di 
cellule, e da una grande quantità di vasi 
sanguioni . Per la loro propria economia, essi 
sono forniti di vasi linfatici, di vasi sanguigoh 
e di nervi. ; 

Non puossi descrivere l’ importante ufhizio 
dei polmoni, finchè non siasi descritta la 
struttura del cuore. 


€7 
Gola. è 
Dopo di essere passata lunghesso il collo, 
la gola, o l’esofago entra nel petto, € si 
abbassa sopra 1l mezzo della spina, dietro la 
separazione ; s’inclina da una parte alcun po- 
co sul lato dritto, e dall’altra sul lato man- 
co; finalmente si avvanza per dinnanzi, e pe- 
netrando 1l diaframma giunge allo stomaco. 


Condotto toracico. 


Havvi un picciolo canale trasparente, € 
ristretto, che entra dal ventre nel petto , si 
estende lunghesso tutto il lato della parte an- 
teriore delle ossa del dorso fino all’ altezza 
della quarta, o della quinta costa: allora 
passa sul lato manco, e, facendo un giro, 
termina in una gran vena fra la prima , e la 
seconda costa di questo lato. 

Questo canale si denomina il condotto to- 
racico . Costituisce il cosi detto serbatojo del 
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chilo, che esso deposita nella vena, in cui 
finisce . 
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Glandule del petto. 


Il tramezzo, che divide il petto segregsa 
alcun poco alla parte superiore un lato dall’al- 
tro. Nella cavità cosi conformata sta situa- 
ta una glandula ,.detta timo, più orossa nei 
bambini,' che necli adulti, ed il cui uso non 
è stato scoperto .: 

 Pericardio. 

Li due strati,. che, formano, la separazione , 
lasciano fra se stessi un’ ampia cavità, che 
si distende.. all’ incirca dalla metà, dell’ osso 
del petto, :o.dello sterno , fino aldiaframma . 
I] cuore sta chiuso ‘in, questa cavità . 

Tale coperchio ; od involuero , dicesi..peri- 
cardio. Esso, circonda il cuore quasi.da tut- 
ti 1 Jati, € serve a trattenerlo nella situa- 
zione sua propria, ed a difenderlo: dalle in- 
glurie . , 

Il pericardio è di continuo bagnato da un 
lessero ‘fluido lubricante’, À 


Cuore. 


Il cuore è il srande serbato jo del sançue . 
Sta alloggiato nella separazione del petto, in 


LES 
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una situazione obliqua, rivolto' célla sua base 
verso il lato dritto, e colla sua punta inver- 
so il lato manco presso la sesta costa. 

E attaccato il cuore alla base del suo in- 
Viluppo, e sta quasi sopra il mezzo del dia- 
framma . remous * À 

La parte più grossa’ del cuore è composta 
di due forti sacchi Carnosi, strettamente uni- 
ti assieme, chiamati ventricoli. Essi posse- 
dono la facoltà di contraersi, e di dilatarsi. 
Spingono quindi il sangue dalle rispettive 
sue cavità, le quali sono divise fra di esse 

un tramézzo. | 

Li ventricoli dél cuore sono posti obliqua- 
mente uno verso l’osso del petto, (dello 
sterno) e l’altro inverso la spina. Quello 
che è Ssituato verso del primo, si dice il 
ventricolo destro, e l’altro è chiamato 1] ven- 
tricolo sinistro . 

Alla base del cuore vi sono due picciole 
sostanze Carnose simili agli otecchi di un 
quadrupede , ed attaccate ai ventricoli: sono 
dette orecchiette. La! situazione delle orec- 
chiette corrisponde à quellà deï ventricoli . 
Sono , come essi » Cave, € possedono Ja fa. 
coltà di contraersi s © di dilatarsi. 


E 3 


Vasi sanguigni del cuore. 


Il cuore, come gli altri organi, è munito 
di vasi sanguigni, e di nervi, per la sua 
economia particolare. Oltre di cid, vi sono 
alcuni vasi sanguigni, che penetrano diretta- 
mente nelle cavità del cuore, come sono le 
vene, lunghesso le orecchiette, e le arterie 
lunghesso i ventricoli . | 
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Circolazione del sangue. 


Tutto il sangue è raccolto da qualsivoglia 
parte del corpo, per lo mezzo di una grossa 
vena , nell’orecchietta destra, la quale con- 
traendosi lo spinge avanti nel ventricolo cor- 
rispondente. Una grossàa arteria , che nasce 
dal ventricolo Ace e si divide in due ra- 
mi, escindo dal cuore, manda 1l sangue 
(il quale vi fu trasportato dalla contrazio- 
ne del ventricolo) in ciaschedun lobo dei 
polmoni . 

Li rami di quest’ arteria si suddividono 
nei polmoni in un gran numero di picciole 
diramazioni , sourit quasi a quelle 
della trachea. Distribuigcono esse 1} sangue 
in tutta la sostanza dei polmoni, e lo espon- 
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gono all’arta, che è ricevuta nella trachea, 
e nelle cellulé. À 

IL sangue viene riportato dai polmoni nel- 
le vene. Sifatte vene formano alla perfine 
un solo grosso vase, il quale nenetra nella 
orecchietta manca. Questa contraendosi spin- 
ge il sangue nel ventricolo, col quale sta 
unita, ed il quale véntricolo co!li stessi mez- 
Zi lo sospinge in una grossissima arteria, de- 
stinata a portarlo a tutte le parti del corpo . 

À ciascheduna apertura, per cui passa il 
sangue nel cuore, è allogato un peculiare ap- 
parecchio, che cr isce questo passaggio, 
nel corso testè descritto, ma che impedisce 
il suo riflusso. 

La grande arteria TR dal ventricolo 
manco S$s’incroccia sopra 1} quarto osso del 
dorso. di una maniera obliqua verso il lato 
destro. Allora essa s’innalza, a guisa di #n 
baston curvo (o di arco), fino al secondo 
osso, volcendosi in basso ; continua lunghes- 
so il lato manco della spina, finchè essa 
esca dal petto traversando il diaframma . 

Dalla convessità della grande arteria par- 
tono tre, o quattro grossi vasi, che traoit- 
tano 1l sangue alla testa, alla Side) nel 
organi dei sensi, alle stremità tit. al- 
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le mammielle 3 EC. sis viene riportato 
da queste parti per mezro delle vene, le qua- 
li terminano nel petto sopra il lato dritto 
della spina, e finiscono esse tutte in un gros- 
so vase, che entra nella orecchietta destra 
del cuore. L J 

Questo vase, che si pud denominare la 
gran vena , sta sopra il lato dritto della gran- 
de arteria, dietro la separazione del petto. 
 E unito, nel luogo, ove:e nel cuore, 
con un vase simile, il quale dal ventre tra- 
fora 1l diaframma, e riporta 1l sangue dalle 
inferiori parti del corpo. 


Uso dei polmont . 


Li polmoni esesuiscono la importante fun- 
zione della respirazione. Il sangue con que- 
sta operazione è dotato di qualità necessarie 
alla vita, e sbarazzato dalle sue parti inuti- 
li. Egli è percid, che 1l sangue viene di- 
stribuito in grande quantità nei polmonti . 

La respirazione si effettua dall’aria, che 
alternativamente viene ricevuta, ed espulsa 
dai polmoni. Il diaframma, e le coste al- 
largandosi, € diminuendo alternamente la ca- 
vità del petto, sono li principali agenti di 
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tale operazione. Tuttavia non si conoscono 
peranco chiaramente le circostanze particola- 
ri, dalle quali dipende questa azione neces- 
saria . pre, 

Anche la voce à formata dalla respirazio- 

* ne. La modulazione dei suoni, che costitui- 

scono la parola è probabilmente prodotta 

‘dal azione della parte superiore della tra- 

chea , da dove l’aria passa nei polmoni. La 

maniera , con la quale si esesuisce, non è 
ben conosciuta. 


Ventre, 


Tutta la parte del tronco sotto il diafrant- 
ma si chiama ventre. La sua configurazione 
generale esterna non ha d’uopo di descrizione. 

La cavità del ventre è di una forma irre- 
solare alla parte superiore : essa à incavata 
dal davanti in di dietro, per la situazione 
particolare del diaframma ; di dietro è divisa 
in due parti, per la eminenza della spina, 
ed al di sotto è attorniata da un circolo os- 
soso, 1l quale in qualche maniera fa che es- 
so acquisti la forma di un bacino, da dove : 
deriva 1] suo nome. 

Il bacino è una zona ossosa composta dall’os- 
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so Saçro, dal coccise, e da due altre ossa for- 
ti di una figura irrescolare, conosciute per le 
OSsa Innominate, o senza nome. Le due pri- 
me stanno di du: e le altre due formano 
1 lati, ed il davanti. 

L' osso sacro è unito all’ultimo osso della 
vera spina, in maniera che la sua parte su- 
periore Si getta in davanti, mentre il restan: 
te, lnghéeso l’osso del coccige, inclina in di 
dietro. + À 

D 

Le ossa innominate, uno da ciaschedun 
lato, sono attaccate alla metà superiore dell’ os- 
so Sacro, per mezzo di un’ articolazione im- 
mobile. Sono fortemente incollate assieme , 
€ la loro unione viene assicurata da una for- 
te banda ligamentosa in davanti, a linea ret- 
ta al di sotto del bellico. 

Queste ossa fofmano in consecuenza un cir- 
colo, che &ë incapace di movimento. Cia- 
schedun osso innominato à diviso nei bambi- 
ni in tre poïzioni, connesse da una cartila- 
gine. Quantunque esse si uniscano irsieme 
negli adulti, li nomi, colli quali sono di- 
stinte nella età primutiva , sono ritenuti da- 
gli anatomici. Le ossa innominate sono com- 
poste delle anche, ossia degli ilei, del sede- 
re, Oo degli ischj, e delle ossa del pube. 
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L’osso dell’ anca, o dell’ilec, da ciasche- 
dun lato si dilata in alto, ed all’esterno, e 
forma 1 lati del basso ventre. Il suo bordo 
superiore corrisponde quasi ad un mezzo cer- 
chio. Esso dà luogo all” inserzione di molti 
muscoli . a 

Nel davanti, al di sopra delle coscie, 1l 
suo bordo diventa irregolare per via di due 
prolungamenti, alli quali sono attaccate del- 
le parti carnose. 

La parte inferiore dell’osso dell’anca, o 
dell’ileo, appartiene soltanto al bacino pro- 
priamente detto. Essa forma un solco, che 
si estende al di là dell’ estremità dell” osso 
sacro, sotto del quale è incavata a forma dy 
srande intaglio. Attraverso di quest’ apertu- 
ra passano un grosso nervo, € dei vasi san- 
guigni, che si distribuiscono alle estremità 
inferiori . 

L’osso del deretano, o dell’ischio, si 
estende dalla parte anteriore dell’ anca, alla 
parte inferiore, sulla quale il corpo resta /as- 
siso. Questa parte è difesa da una cartila- 
gine . | 
Alla sua parte posteriore l”osso del dere- 
tano, ossia l’ischio, ha due allungamenti, 
alli quali sono attaccate delle corde ligamen- 
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tose, che si estendono sul!’ üsso sacro y € Sul- 
le ossa del coccice . | | 

Le ossa del pube di ciaschedun osso inno- 
minato unite insieme, come lo abbiamo di 
già cdetto, occupano lo Spazio fra le ingui- 


DE 
naglie . 

La linea formata dall’ osso sacro > e ‘dalle 
anche, è continuata per’ mezzo del sûio bor- 
do supériore, ‘€ Compone un cerchio di una 
figura irrecolare, denominato lo stretto . Que- 
sto circole è diverso nei masch}, € nelle 
femmine per la sua forma, e per la-sua gran- 
dezza . | | | | 

Nel davanti, sopra il bordo superiore di 
ciaschedun osso del pube, vi ha un prolun- 
gamento, al quale si attaccea le estremità 
delle parti carnose piantate sopra ? prolun- 
gamenti dellosso dell anca, o: dell ileo. 

Le ossa del pube alla loro parte infe- 
riore si separano gradatanienté , à misura 
che si abbassano per accostarsi alle os 
del deretano, ossia agli ischj. Formano co- 
St fra di se ‘un ancolo, od una volta , Che 
chiamasi l’angolo, o la volta delle ossa del 
pube. | | 

AI di dentro della sommità di ciascheduna 
coscia, vi è un gran forame ovale, attornia- 
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to dall’ osso del deretano, ossia degli isch}, 
e dal pube. E* coperto di una forte membra- 
na, la quale lascia passare un nerve, € dei 
vasi sanguligni. 

Nel mezzo dell’ esterno di ciaschedun osso 
innominato vi ha ‘una grande cavità nasco- 
sta, e ritonda, che riceve la testa dell osso 
della coscia. Tutte le parti delle ossa inno-, 
minate contribuiscono a formare questà cavi- 
th. Dalla descrizione delle parti costituentt 
il bacino, vedrassi evidentemente, che esso 
è di una figura irregolarissima. La sua estre- 
mità è in una direzione obliqua, quando 1l 
corpo è dritto, perchè allora la testa 0 la 
parte più elévata dell’ osso sacro, è quasi di 
due pollici più alta di quella delle ossa del 
pube. Il suo esterno, se si considerino le 
sole ossa, è di una linea circolare, ma quan- 
do si sono conosciuti 1 legamenti, i quali si 
estendono dall” osso sacro e del pube alle ossa 
del deretano, o deg/? isch), si concepisce che 
esso bacino ha la stessa figura della stremità. 

La mancanza di ossa alla parte :inferiore 
del bacino serve ad allescerire la ‘pesantezza 
generale , come pure a procurare un, passag- 
gio sicuro a parecchie parti le: quali sono 
di una grande importanza . | 
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I bacino sostiene il Corpo, sommiaistra 
un solido attacco alle ossa delle coscie, ed 
un alloggio sicuro nella sua cavità à diversi 
Organi . ; 

Un copioso numero di parti carnose , che 
si dilatano lunghesso le Coste, sono connesse 
colle ossa delle anche ; o degli ilei, e con 
quelle del pube : sono coperte di una cute 
fina, e formano il davanti ed à lati de] bas- 
so Ventre. Dalla maniera, con cui queste 
parti carnose”sono inscrite nelle ossa del ba- 
cino , esse lasciano un’apertura da ciaschedun 
lato jmmediatamente al di sapra delle ossa 
del pube, ed un’altra fra il prolungamente 
dell’osso delle ‘anche, e quella di ciaschedun 
osso del pube. Tali aperture danno passag- 
gio à dei vasi sanguigni, ec. 

La parte posteriore del ventre à termina- 
ta dalle ossa inferiori della spina , € la par- 
te delle porzioni carnose, che fanno muove- 
re il tronco è ammantata di una maniera 
comune . | 

La parte inferiore del ventre, o apertu- 
ra del bacino è cnsérvata da certe parti car- 
nose convenientemente velate, le quali danno 
Passaggio agli scarichi naturali | 

La cavità intera del ventre & tappezzata 


; 
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da una membrana sottile, forte, sensibile, 
arrendevole, e lubricata nella stessa maniera 
di quella , che fodera il petto. Come quella an. 
che questa somministra un involucro alla super- 
ficie di tutte le parti contenute nella cavità. 

Il ventre rinsérra gli organi della digestio- 
ne, della urina, e parte di quelli che sono 
impiegati alla propagazione della spezie. Lai 
due primi soltanto appartengono a questo 
schizzo, 


Organi della digestione. 


Il fegato, lo stomaco, il canal intestina- 
le, la milza, ed il pancreas sono gli organi 
pei quali si fa la digestione degli alimenti . 


Fegato, 


[1 fegato è una érossa massa di una consi- 
stenza assai dura, e di un rosso oscuro in- 
chinante un poco al giallo. E diviso in due 
porzioni disuguali, chiamate lobi. La più 
picciola è al lato manco situata. 

Il fegato, quando è in sito, sembra for- 
mare la metà di un cerchio al di sotto del 


diaframma, allogato obliquamente da dritta 
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à sinistra . La sua estensione è nella pri- 
miera direzione al rene destro, e nell’ altra 
alla seconda costa bastarda . 

Il lobo manco del fesato sta di sotto dello 
stomaco in fra di esso, e del diaframma . E' grosso 
alla sua parte posteriore, e diviene gradata- 
mente più picciolo dal di dietro in davanti, 
cid che puossi rilevare al di sotto dell’ osso 
del petto, o sia dello sterno. a: 

Il lobo destro è molto più grosso del man- 
co. Occupa la maggior parte dello spazio 
formato dal diaframma, e dalle false coste : 
è ritondo nell’ altro, incavato nel basso , 
grossissimo di dietro, e termina in davanti 
in un lembo sottile . 

Il fegato è composto di molti vasi san- 
guigni, linfatici, e di alcuni nervi disposti 
in maniera opportuna per preparare, € per 
estrarre la bile del sangue, che percid stes- 
so a@ esso viene condotto dalle inferiori par- 


Hideltcorpo:# : # 
Vescichetta del frele. 


Havvi nella parte concava del lobo diritto : 
del fegato un sacchetto, pressochè simile al 


una pera, chiamato la vescica del fele 
L'in- 
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L’ interno del sacco è rugoso, viene lubri- 
cato da un muco che go difende, e contiene 
il uido nominato la bile. 

La bile, nel fegato, viene accumulata in 
un oran numero Gl piccioli tubi, che sono 
uniti, e che formano un gran cal, iinme- 
diatamente al di sopra della vescica del fie- 
le. Siffatto canale è unito a questo em | 
da un altro canale simile. 

Questi due canali riunendosi formano un so- 
lo_.condotto che s° inserisce nelle budella, un 
poco al di sotto dello stomaco. ‘In tale ma- 
niera la bile passa dal fecato, e dalla”vesct- 
chetta del fiele agl’intestini . 


Stomaco . , 


Lo stomaco è una grande borsa membra- 
nosa, e carnosa somigliante, per la ‘sua for- 
ma; ad una cornamusa ; è posto nella parte 
superiore del ventre, fra 1l lobo maggiore 
del fegato, e la milza, alquanto obliquamen- 
te, più a sinistra, che a destra. Il lobo 
minore del fegato separa la maggior parte 
dello stomaco dal diaframma, immediatamen- 
te al di sotto della punta dell osso del pet- 
to, o dello sterno. \ 
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Lo stomaco ha due aperture jassai larghe, 
un a destra, e lPaltya à sinistra. La pri- 
ma :è all’incirca due to tre pollici più eleva- 
a dell'altra. 

La golh, p l’esofago penetrando il dia 
framma dal petto al di dietro del basso dellæ 
spina del dorso, entra nell’ apertura manca 
I] principio del canal intestinale è .attaccato 
alla dritta. a 

- Linterno déllo stomaco ha su di tuttala 
superficie una quantità di piccioli covigli, o 
rughe-; le! quali aumentano per di dietro 
l'apertura sinistra, :e trattencono probabil- 
mente 1] passagaio troppo sollecito degli ali- 
menti pegli intestini. 

Il fluido gastrico, assia dello stomaco , 
precedentem ente descritto, viene somministres 
to da un apparecchio, che allogoia nella so- 
stanza di questo organo, e la di cui struttu- 
ra non è stata ancora molto ben dispiegata , 

Lo stomaco è corredate di vasi sanguigni, 
hnfatici, e di nervi, 

Li nervi dello stomaco Sono cosi numero- 
si, ed hanno una cosi estesa influenza , che 
vi ha per mezzo di essi un’intima ét AE 
con pareccht altri organi. Una circostanza 
tale fa, che si possa conoscere l’efletto, che 
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producono sullo stomaco le percosse della te 
sta, e gli sconcerti, che accadono in diversi 
organi del ventre, Si deve attribuire alle 
azioni dei nervi  dello stomaco l’effetto di 
molte medicine ; le quali essendo ricevute 1n 

uest” orsano, promuovono certi cangiamen- 
ti nel corpo in un tempo, cosi ee. che 
ésse non pôssono essere applicate dai vasi al- 
le parti che tendono a rivoltare. 


Canal intestinale. 


L’intestino, od. il budello viene dall’ aper- 
tura dritta dello stomaco. Consiste in un 
canale membranoso € carnoso, generalm:nte 
lungo sei ; o sette volte di più, delle perso- 
a, alla quale appartiene, Termina in un 
uogo , chiamato l’ano , per dove esce la por- 
zion grossolana degli alimenti. 

FL canal intestinale , essendo pi ampio 
in certe parti, che in certe altre, à stata 
diviso in picciolo, € grande budello . Il pri- 
mo occupa la parte superiore, ed anteriore 
del ventre , l’altro L’inferiore, ed i lati. 

Onde potet essere contenuto nel ventre , 
il canal intestinale fa un gran numero di 
giri, ed essendo fermato da basso alla spina 

EE 
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del dorso, da una spezie di sostanza meme 
branosa, non possono percid le intestina ur- 
tarsi le une contro delle altre : Egli è per 
mezzo di questo canale eziandio , che li vasi 
sanguigni, linfatici, e Îi nervi vengono tra- 
smessi agli-intestini. 

Una porzione del canal intestinale passa 
per tutto 1l tratto della lunghezza intériore 
della falsa spina , a dritta linea, da dove ac- 
quista 1i nome di budello dritto, o di ret- 
to. Questo intestino si termina all’ano, che 
è circondato da parecchie parti carnose, al- 
cune delle quali trattengono all uopo, la 
uscita delle materie contenute nelle intestina , 
mentre certe altre le sospingono innanzi , 
quando egli sia necessario . 

La superficie interna del! intestino à, 
me quella dello stomaco ; estremamente sen: 
sibile, e seminata di una quantità di piccio- 
le cellule. Molti vasi assorbenti si aprono 
in passaggio in ciascheduna delle sue parti, 
e questa stessa superficie è custodita da un 
muco che ad essa somministrano delle piccio- 
le glandule. 

fl canal intestinale possede la ficoltà di 
contraersi, e di spingere, per ciù stesso , 
in davanti tuttocid, che esso contiene. 
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inoltre fortiséno in proforzion delle tona* 
che dalle quali è composto. La sua esterna 
superficié è cost irritabile, che se si esponca 
al’aria, st sconcerta notähilmente : 


Milza : 


La milza è un corpa ovale; bu , della joies 


ohézza di cinque o sei pollici, e della lar- 


ghezza di quattro, o cinque: Ia milza à 
situata sotto il diaframma ; in una cavità for- 
mata dalle false coste del lato manco, ed 
attaccata per via di ligamenti ‘a cetali parti, 
allo stomaco ; ed af pancreas : i 


Ba nulza riceve alcuni nervi, e vasi lin2 


fatici . Deve pertanto il suo principal volu- 
me ad un gran numero di vasi sanguigni : 
Il suo uso non è ben conosciuto ; 

Di dietro allo stomaco , fra di esso, € la 
Spina del dorso alloggia un picciolo corpô 
$imile alla lingsua di un cane, chiamato pan- 
creas. Questo corpo è in una direzioné tra- 
sversalé , una delle sue stremità, -essendo le. 
gata al principio dék canal ‘intestinale, e P 
altra alla milza. La sua larghezza à d° in. 
circa due o tre ‘pollici., e la sua lunghezza 
di sette od otto . 
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Pancreas. 1! 


[1 pancreas lavora un fluido simile alla sciali- 
va, quanto alla qualità , ed alla somiglianza : 
Questo fluido viene versato da un tubo 
nel} intestino, nel luogo precisamente, ove 
entra il condotto del fegato, nonchè quello 
della vescichetta del fele. 

Una membrana robusta ; delicata, € tra- 


sparente composta di due tonache , attornia- 


ta di grasso, € protetta da molti vasi san- 
guigni è attaccata alla parte inferior delle 
stomaco , e della milza, nonchè alla parte su 
periore delle intestina. Dopo dei quali at- 
tacchi, essendo intieraruente Jibera da questa 
parte , essa discende in basso fin quasi ver- 
so il fondo del ventre, e copre la parte an- 
teriore di tutte le budella. Tale membrana 
& denominäta 1l reticello. Il suo uso non è 
ben conosciuto . 

Digestione . js 

" 

Per mezzo del processo della digestione ; 
l’alimento si cangia nel fluido dt dià de 
scritto, chiamato chilo. La nutrizione del 
corpo deriva da una certa proporzion di alis 
menti. | | 
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Le sénsazioni della fime , e della sete riv 
cordano all’ uomo la necessità di mangiare , 
e di bere di tempo in tempo. Questi bi- 
sogni eccitano dei crudeli dolori ;* quando si 
ricusa di soddisfarli . La bevanda sembra più 
immediatamente necessaria alla vita, ed il 
corpo pud pi lunsamente sopportare la fa- 
me, della sete, cid, che sembra dipender da 
questo, che 1 fluidi sono più presto esauriti 
dei solidi. 

Gli alimenti presi nella bocca, si sciol- 
sono mescolandosi colla scialiva, ed acqui- 
stando da ci una consistenza molle, e car- 
nosa . Sono ingollati, per mezzo della linsua, 
e di molti muscoli, ed inviati per tutto il 
tratto della gola dalla contrazion successiva 
delle differenti parti di questo organe. 

Pervenuti nello stomaco gli alimenti, che 
consistono in solidi, e liquidi, sono ime- 
schiati col fluido gastrico, di gfa descritto. 
Dopo di avervi sogoiornato per qualche tem: 
po, le differenti parti, che gli componsono 
si umiscono intimamente , e formano un flui- 
do denso, di un color grigio, e di un sapo- 
re dolcigno , senza odore. À 

Siffatto fluido passa dallo stomaco nel ca- 
nal intestinale, per l’azione di qüesto vi- 
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scere, ajatato dai movimenti del diaframma, 
e dei muscoli addominali + fl 

Dopo ‘di essersi avanzato circa trè hi 0 
quattro dia nel largo decli intestini , si 
mescola alla bile, + al fluide pancreaticO , 
€ reso per cid stesso più liquido, le diff. 
renti parti che lo compongono si combinano 
quindi pih intimamente . 

In questo stato passa a taverso di tutta 
l’estesa del-canal intestinale in forza. delle 
contrazioni del tubo testè descritto, assistito 
altresi dal diaframmo. ai ! 

Durante questo corso, le parti fine, € 
lesoere di esso fluido sono assorbite, intanto 
he, le parti dense, e grossolane sono spinte ab- 
basso | ed ou per l’ano. 

Le parti grossolane ed. inutili son 2 
ciate per la coazione di parecchie potenze : 
poichè per l”azione del diaframma e dei mu- 
scoh del ventre, che comprimono in tutti i 
punti le. Fi esse parti grossolane aàaju- 
tate dalle contrazioni successive degli inte- 
stini stessi., sono respinte verso |” ano, 1 di 
cui ne. stimolati dalla  loro acrimonia 
aprono ad esse un passagaio. 

La maniera immediata , con cui si eseou1- 
sce l’importantc funzione della disosrionte L 
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ha dato luogo a diverse dispuite, edè tuttavia 
sempre rimasta inviluppata d’ oscurità . Non 
si pud paragonare ad alcun processo artificiale , 
inventato dalla umana industria l'été 


Organi dell urina. 
L 

Gli organi dell urina sono li réni, € la 
vescica urinaria. 

Li reni sono due corpi assai gross} , stmi- 
H per la forma ai fagiuoli , tuttochè molto 
più grossi ; sono situati da ciaschedun lato 
degli ossi dei lombi, fra le false coste, € 
PF ancae !’ 

La struttura dei reni è simile a quella 
delle glandule. Ricevono una gran quantità 
di sangue , € molti rami nervosi, che gli 
rendono estremamente sensibili . 

[n ciaschedun rene vi-è una cavità ; nella 
quale l’urina è trasportata da molti picciôli 
tubi, dopo di essere stata preparata €. sepa- 
rata dal sangue. L’urina passa da questa car 
vità in due piccioli lunghi canali ristretti..; 
chiamati ureteri , i quali si portano obliqua- 
mente alla vescica. k 

Due corpi che si suppone che sieno due 
slandule, e che si dicon percid glandule re- 
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mali, sono collocati alla parte supériore dei 
reni, fra di éssi, ed i grosst vasi sangui- 
gni. Questi corpi sono più grossi nei bam- 
bini che negli adulti, presso dei quali sono 
rugosi. Il loro uso non à stato Spiegato in 
maniera soddisfacente . 

” 
Vescica urinaria. 

La vescica urinaria à rinserrata nel baci- 
no, immediatamente dietro l’ osso sacro, € 
di sopra del retto. Essa & una borsa assai 
larga, presso a poco ovale, e che termina 
in una parte ristretta, chiamata il collo ; è 
attaccata alle parti contigue, in basso, ed 
in davanti. 

La vescica urinatia à composta da parec- 
chie tonache, una delle quali, la carnosa ÿ 
ad essa somministra Ja fcolth di contraersi 
validaente . 

La superficié intérna della vescica à sen- 
sibilissima ; ed è difesa dal!’ acrimonia della 
urina da‘uh muco. Il collo della -vescica à 
circondato da molte porzioni carnose , le 
quali servono a trattenere l’urina. 

Gi ureteri discendono dai reni, in una 
direzione curva ; ed entrano nella parte po- 
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steriore della vescica ad un dito di larghezza 
distanti incirca da ciascheduna banda. Versa: 
no l’urina nella vescica goccia a goccia . 

L’urina si espelle dal la vescica per mez- 
zo delle contrazioni di questo organo , che 
per ciù stesso viene ajutato dal azion del 
diaframma, e dei muscoli addominali . 

La vescica è probabilmente stimolata a 
contraersi da due cause diverse, cioë dalla 
sua turgenza , € dal! acrimonia dell’ urina ; 
poichè quando è affitto piena, la voglia di 
urinare è urgénte, € succede altrettanto ogni 
volta , che vi ha soltanto una picciola quan- 
th di urina, perd coloratissima ed acrimo- 
niosa . 


Distribuzione del sangue nel ventre, 


La grande arteria, dopo di aver forato Îl 
diaframma , discende lunghesso 11 lato manco 
della spina del dosso, finichà arriva all ulti- 
mo osso della vera spina ; ove si divide in 
due tronchi, i quali si scostano à misura , 
che discendono, e formano un angolo assai 
spazioso. Nel suo tragitto, la grande arte- 
ria manda dei rami allo stomaco, alla nul- 
za, al fegato, alle intestina, ed eziandio al- 
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le re pärti ontenute nel ventre. Ciaécun 
tronco, in cui si divide, si ripartisce esso 
pure alla sua parte inferiore, in dué altri y 
che si rortano al lato opposto del bacino . 
L’uno; chiamato ipogastrico distribuisce äl 
sangue Me parti contenute nel bacino , e ad 
ne altre parti éstérne vicines l’altro esce 
in basso ed in davanti del ventre y alla par. 
té interna superior delle coscie Je war a di- 
Spensarsi ; ramificandosi alle estremith infe- 
rlori - | 

La gran vena sta esattamente nella stessa 
direzione | e sul lato dritto della grande ara 
terla . Re il sangue dagli organi della 
urina, € dalle altre parti contenute nel bac 
cino , da rami separati . I] sançue dello sto- 
maco; della milza, e del canal intestinale 
viene portato al ae » dove è ricevuto da 
üna vena, che lo versa nella gran vena im- 
mediatamente penetrando il} rares verso 
il lato destro. 

I sangue adunque desli organt della dige- 
stione incontra una dépit lédsétione x 
avanti dé essere pREfA te al manco ventriglio 
del cuore : la prima al fegato | 6 la das 
41 polmoni. | " 

IL condotto toracico raccoglie il chilo dai 
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vasi assorbenti dalle stremità inferiori , € 
dagli organi del ventre ; esso prima è di sot- 
to, ed ar lato élite della grande arterie 
dappoi, finchè penetra il dinfrantl, coma 
si è descritto di sopra . 


ESTREMITA DEL CORPO. 


Le stremità sono superiort ; ed inferio* 
ri. Le prime costituiscono le spalle , le 
braccia, le mani; le seconde le coscie; le 
gambe, ed piedi . 


Estremità superiori . 
: \ { 
Le ossa delle spalle sono due grandi 0552 
piane , e triangolari, unite alla parte poste- 
riore del petto, si estendono dalla prima 
alla settima costa, e sono proporzionate esse 
stesse alla configurazione particolare ses 
coste . 

Sono attaccate al petto per mezzo di port 
zioni carnose , in maniera, che hanno un 
grado considerevole di moto, da alto in bas- 
so, e da un lato all’altro; da dove deriva , 
che quantunque nella loro rispettiva situaz 10 
ne naturale sieno separate dalla spina del dos- 
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So, possono nulladimeno toccarsi scambievol. 
mente , quando il braccio vien mosso in una 
direzione particolare . 

Alla loro parte superioré ed anteriore han- 
fo uno Spazio vuoto, il quale riceve il ca- 
po del primo osso del braccio. 

Le ossa delle spalle sono fermate da un 
O6SO Curvo, 1] quale impedisce che esse s’in- 
nalzino troppo ; e che.si dilata da cia- 
schedun Jato dall’ angolo superiore ed ester- 
mo, fino alla parte superiore dell’osso del: 
Petto, o dello sterno. Quest” osso si chia- 
ma osso del collo, o clavicola . : 

Le due stremità dell’ osso del collo sono 
Capaci di un movimento, che lo mette in si- 
curo dalle improvvise € violente scosse del 
braccio . 34 

Quest” osso , oltre di recolare. li movimen- 
ti dell osso delle spalle, somminista, per la 
sua Curvatura; un passaggio sicuro ai vasi 
sanguigni, che vanno alla testa, € vengon 
da essa. 

Il braccio distendesi dalla sommità della 
spalla, fino al gomito. E' composto di un 
osso solo ; unito all” osso della spalla ; ed ha 
un liberissimo movimento in tutti i lati. La 
“a connessione  fortificata da parti carnose ; 


Ù 95 
che si dilatano su di esso dal .di distro del 
petto, ed eseguiscone 1 suai diversi movi- 
menti . Queste carni sono coperte dalla cute, 
vanno fornite di vasi sanguioni e di nervi, 
__e-somministrano al braccio la sua esterna 
configurazione . 

Lo spazio compreso fra il gomito, € la 
giuntura della mano, dicesi avambraccio. E* 
composto di due ossa lunghe, unite insies 
me per-ezzo delle loro stremità … Queste 
ossa sono connesse alla estremità inferiore 
del!” osso del braccio, di modo che simili ad 
un perno, hanno un solo movimento dal di 
dietro in davanti, mentrecchè, nello stesso: 
tempo, uno di questi ossi ha.un moto di 
rotazione . “ 

L’ articolazione della mano consiste in ot- 
to picciole ossa, disposte in due ranghi. Il 
primo ranso è legato all osso dell” avambrac- 
cio, per mezzo di un’articolazione mobtle, 
somigliante ad un perno ; il secondo sta uni- 
to alla mano, per modo, che fra di queste 
ossa pud aver luogo soltanto un picciolo gfa- 
do di moto. 

L’articolazione della mano serve come dt 
base alla mano medesinix , e ad essa procura 
una grande liberta di movimento : 

« 
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La mano è costruita di quattro picciole 
ossa lunghe, e di un pollice. ” 

Le quattro picciole ossa lunghe sono arti- 
colate collar gluntura dela mano, e colle di- 
ta, l’ultima deile quali ad esse serve di ap- 
poggio . Sono unite insieme, ciascheduna al- 
la sua stremità, e sono concave nel luogo, 
ove formano la palma, e convesse al di so- 
pra della mano. | 

Le dquattro dita, fabbricate ciascheduna di 
tre ossa, sono capaci di una grande varietà 
di movimenti. 

Il pollice, che è formato esualmente di 
tre ossa, viene articolato con wno degli ossi 
dell’ articolazione della mano. Serve a rego- 
lare li movimenti delle dita. 

Parecchi muscoli coperti dalla cute, e for- 
niti di nervi, e di vasi sanguigni compiono 
la figura dell’avambraccio, ed eseguiscono 1 
suoi movimenti. La giuntura della mano, e 
la mano essa stessa hanno oltraccid un gran 
numero di corde ligamentose:, le quali facili- 
tano i moti.complicati, di cui esse parti so- 
no suscettibili . s 


Estré- 
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Estremità inferior : . 


* Le estremità inferlori si dividono in co- 
scie, in gambe, ed in piedi . 

Le coscie sono composte da un grossissimo 
osso lungo , coperto da una quantità di par- 
ti carnose, che eseguiscono li differenti mo- 
vimenti. Queste carni sono attaccate alla 
parte posteriore della coscia, e le ossa del 
bacino compongono le anche. 

L’osso della coscia ha una grossa stremi- 
tà ritonda , per cui è fermato nella cavi- 
tà già descritta telle ossa innominate per 

modo, che esso ha degli estesissimi mo- 
vimenti. L’altra sq è articolata colle 
gambe. 

Le gambe consistono in due ossi lunghi, 
situati presso a poco nella stessa maniera 
Puno rapporto all’altro, come le ossa dell 
avambraccio, ed hanno un simile grado di 
moto . 

Le ossa delle gambe si articolano con l’os- 
so della coscia, quasi come quelle dell avam- 
braccio, con quello del braccio. Un grosso 
osso ritondo, appellato la rotula, sta allog- 
giato al davanti di quest’articolazione, ed 
ha un liberissimo movimento dail’ alto in 

Hamilton Tom, I. G 
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basso. La rotila regola 1 movimenti delle 
gambe . 

 L’articolazione fra là coscia, € la camba 
costituisce il ginocchio. 

La estremità infériore di ciaschedun osso 
della gamba, avvanzando alcun poco all” ester- 
no , sd la caviglia del piede. 

11 piede componesi da parecchie ossa , set- 
te delle quali costituiscono la sua parte po- 
steriore . Sono articolate colle ossa della gam- 
ba, e l’uno all’altro in maniera che danno 
al piede differenti movimenti, mentrecchè la 
loro parte: -posteriore, formata di un gran. 
pezzo (il talone), dà attacco ad un robusto 
tendine ; che fortifica l’articolazione 

Cinque ossa lunghe sono allogate fra le 
ossa testè descritte, ed i pollici; non hanno 
alcun moto fra loro, ma sono unite assieme 
per modo, che compongono una volta insie- 
me colle ossa , .che stanno dietro di esse : som- 
ministrano con questo mezzo un solidissimo 
appog o10 a tutto il cotpo , mentre che per 
cid stesso li vasi sanguigni, e lifnervi, che 
si distribuiscono al piebled sono al coperto da 
qualsivoglia ingiuria . 

Le dita del pécdes, simili agli altri diti del- 
le mani, sono al numero di cinque. Il gros- 
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so dité.consisté.soltanté.. in due R OSS0< 
si, gl altri diti ne hanno tre. Li pollici, 
quantunque non abbiano un movimento cos 
esteso come le altre dita, sono perd di un 
grande uso nel camminare: 

Le stremità inferiori, come le superior] ; 
sono fornite di vasi darighté di nervi, di 
muscoli ;.di ligamenti 5 ec. La pelle che sta 
sotto la Mint dei piedi è più grossa € piu 
insensibile di quella di Ogni altra parte del. 
torpo : | oi 
OSSERVAZIONI GENERALI 


Sopra la perl del corpo . 


Tutte le parti, che compongôno il corpo 
umano mirabilmente unite le une alle altre, 
formano un complesso generale di potenze , 
le quali; à gran maraviglia, eseguiscdno le 
funzioni necessarie alla vita. 

Gli organi dei sensi, situati alla esta, 
sono convenientemente dl per servire co- 
me di sentinelle, le quali annuncino |’ avvi“ 
cinamento del Ra, per parte dei corpi 
circostanti, la influeuzà dei quali à moltis- 
$imo PP 
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Le stremità superiori, fatte per servire e 
difendére :questi organi, sono, per ci ap- 
punto collocate presso di essi 

Il petto è mirabilmente fabbricato per 
contenere sicuramente le potenze, che depu: 
rano il sangue “€. lo trasmettono à tutte le 
parti del corpo . # 

Gli organi del ventre arricchiscono il cor- 
po di nuovi alimenti} € discacciano quelli, 
che sono stati adoperati.  : | 

Le estremità inferiori servono come di 
belle colonne à tutta la struttura del corpo 
umano , nello stesso tempo, che ad esso som- 
ministrano la facoltà di cambiar di luogo. 

. Tutto 1} corbo: si pud considérare come la 
dimora di un certo principio, che anima, € 
recola ciascheduna delle sue parti. Li nervi 
sono gli agenti di questo principlo . " 
Le azioni necessarie del corpo, dopo un 
_ certo periodo , producono un grado di lassez- 
za. la quale termina in una sait incapacità 
dieseguire de ordinarie funzioni della vita, Il 
sonno ads ë necessario per riparare 1] corpo: 

Le involontarie azioni del corpo continua* 
no durante il sonno, ma in una successione 
più lenta. Il principlo pensante ,. eccettochè 
nei casi di malattia, è intieramente sospeso. 
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CAPITOLO PRIMO. 


_ Delle dversità di strutture, she stabiliscono 
| la diferenza dei sessi. ” 

"1 + or M 
Fr. conformazione esterna delle donne sem- 
bra quasi la stessa di quella- degli uomini ; 
diferenzia perd essenzialmente sotto diversi 
rapporti. 

Li di loro corpi sono’ comunemeénte di 
una taglia più picciola, la loro cute più 
unita, li loro membri meglio torniti, e tut- 
ta la loro struttura più delicata, € più irri- 
tabile . ra 

Queste, e molte, altre differenze, sono uni- 
versalmente conosciute. Le grandi singola- 
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rità , che si riscontrano nella costruzione 
della” femmina, consistono nelle mammelle , 
nel bacino je nel sistema uterino . % 


SEZIONE PRIMA. 
 Délle maminelle 


L forme esterna eila figura delle mam: 
melle sono cosé tanto conosciute, te egli 

non è mestieri di descriverle . 
Le mammelle sono di sn struttura glan: 


dulosa , fornite: di molti vasi linfatici , San- 


guigni, € di neryi meschiati. col grasso ,. 
cola er cellulosa. Nello stato’ rl | 


* 
servono di ornäto , ma alla fine della gravi- 


danza sono rlempiute di latte, , per sl old 


(rer! barbi si 


Il latte separato da] sangue dalla struttura 
glandulare delle mammelle, à ricevuto in un 
“+ numero di piccioli té : Questi termi- 
nano in parecchi piccioli vasi , î quali por- 
tano 11 latte ai capezzoh . , 

Tali vasi Sono circondati da una sostan- 
za dura ed elastica: Le loro stremith sono 
corrugate, onde impedire al latte di-colare 
al di + purchè accumtlato non venga in 
troppa quantità . 






r “os 

Per mezzo del succhiamento questi vasi 
sono trascinati di fuori, e divengono dritti : 
Allora non ponno più opporsi all uscita del 
latte, col mezzo del succhiare . 

Quando la mammella non à stata uechiata 
troppo lungamente li vasi riprendono la si- 
tuazione ‘primiera , ciù, che si eseguisce per 
mezzo della sostanza dura. ed elastica , che 
gli circonda. g 

Le mammelle hanno una connessione os= 
servabile colla matrice, e provano un conside- 
revole cansiamento, quando essa viene dan- 
neggiata . Tale’ circostanza non si pud inte- 
ente dispiegare per mezzo della cono- 
scenza della struttura notomica delle mr 

melle . 


de 





SEZIONE nl 
Struttura del bacino : 


Lx struttura del ventre inferiore delle donne 
è diferentissima da quella degli uomini , poi- 
chè in quelle la cavità chiamata bacino ë 
molto più grande. ‘ 

Il bebiné , nelle #femmine, & di molto 
più espanso di quel, che siasi negli uomi- 


G 4 


# 


Nb de 
r# 


Jeree 
viva," è in direzione obliqua fra di questi 
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ni. L’osso sacro .è largo, e pi, inca- - 


vato ; l’osso del cocci | à consi- 
dérabilmon dé: avvanzi in davanti,. à mobi- 
lissimo € puè essere sospinto in di dietro , 

ad una linea dall” estremità dell’ os ln ; 


Le anche son, poste anche esse ad una mao- 
glor distanza luna dal!” altra. in 
di quelle: degli uomini 5€ da an à 


al basso dell’ unione del 2» è molto He 
ampla.. | 


I bordo del baie entso Perf | 


re.) -delle donne. è di una fisura ovale npll 
suo diametro nel maggior numero è d° incir- 
ca quattro pollici dal davanti in di. dietto | 
e di. cinque aM’aincirea da un lato  all'altro u 
Ma siccome una grossa porzione carnosa h.. 
stende lunghesso 1 suoi lati, perè Ja magoior 
% questo disfretio. in ura persona 


due lati. Il fondo del bacino, ( o distretto 
inferiore ) ha naturalmente una forma irre- 
golare ; ma in certe circostanze nel tempo 
del parto, acquista quasi la stessa forma, e 
le stesse dimensioni del bordo, o détrcilés 
superiore:  poichè ha cinque Re dal di 
dietre al db ,; €-Qquattro da un lato el 


_ altro. W et %, + Fi 
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La parte più ampia, del fondo è perd.esats. 
tamente oppo alla parte più stretta del x 
bordo , *perciocc hè i lembo, 0 bordo è più 
ampio da unfdto | al altro, ed il fondo è 
più strettQ in questa lite pars direzione . _ . 
La p dità del bacino . delle femmine 
ia nelle differenti parti. Il di dietro ha : 
| sei pollici quando l’osso del coccige è spin- 
to in di dietro; ilati quattro; il davanti 
pressochè due . : | | 
Qualora il corpo ex iritto il bordo del 
bacino è in una direzione più obbliqua di "3 
quello dei. maschi ; poichè la parte suphins e. 
dell” osso sacro à de tre pollici più eleva- 
ta, di quella dell’ossa del pube. | 
bambino nel parto passa attraverso la 
| çavità: del. bacino, e percid esta, che 
generalmente esce la prima , è na manie- 
ra mirabile -informata alla bn. 4: part 
ticolare di questa cavità . | 
La testa del bambino à ovale, e le sue 
dimensioni côrrispondono quasi a quelle del 
bacino. ÆEssa possede inoltre la -proprietà: di 
poter essere diminuita dalla compression 7 
per mezzo delle ossa, che formano il cra- 
nio, le quali sono legate le une alle altre., 
in una maniera assai morvida. 
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 Quandolatesta passa , essa occupa 1h pence. 
rale il minore spazio possibile jpquindi è ,.che la 
parte , alla quale son attaccati ï capegli, in 
differenti direzioni , à sempre la prima, € Ja 
parte più larga della testa à uniformemente 
applicata alla parte più ampia del bacino. 
… La testa entra percià nel bacino in modo che 
le orécchie sono allogate obbliquamente die. 
tro l’osso sacro cd il pube : éssa viene spin- 
ta in basso nella stessa direzione  . glun- 
ga al fondo del bacino. La parte più larga 
della testa, essendo allor applicata alla par 
ste pib stretta’ del fondo del bacino, la si- 
tuazione deve essere cangiata, avanti che la 
festa possa avyanzare più innanzi, Questo à 
per l’appunto cid, che succede ; Ç poichè la 
faccia vi rivolta nel concavo dell’ osso 
sacro , ed 11 di dietro della testa verso il pu- 
be. La volta dell’ osso del  pube riceve al- 
lora il di dietro della testa, : mentre la fac- 
Cia passa gradatamente lunghesso l”osso sacro 
finchè venga spinta füori del tutto . | 
Quantunque volte la testa del bambino si 
troŸa sul fondo del bacino , avanti che sia 
Hivolta nella testè descritta direzione , la 
parte più ampia delle spalle viene applicata 
alla porzione più stretta del lembo; in que- 
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sta maniera il bambino non pud passar oltre 
in siffatta LÉ benchè il fondo sia 
largo quanto basta per | ei passare la 
testa . 

Frattanto, quando la testa è conformat 
‘al fondo del bacino, le spalle medesime S}. 
accomodano alle dimensioni del bordo, ed als 
lora , quando esse arrivano al fondo, fanno 
lo stesso giro della testa. 

La struttura di un bambino è tale, che 
ciascheduna parte del corpo passa facilmente 
attraverso di üna aper tura , la quale pud 
ammettere de ge: della testa, € delle 
spalle . % 

Il bacino à pertanto mirabilmente bene 
costrutto per lo comparto, La maniera, cui 
esso bambino passa” : attraverso è una circostan- 
za , che deve essere ben conosciuta dai prati- 
ci, avanti, çhe possano occuparsi a SOCCOT« 
er le donne di parto . 

L ignoranza ; in questo rapporto, ha ca- 
gionato i più dolorosi accidenti. Li libri 
non  possono dar una idea sufhciente nella 
pratica ; 
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Del sistema ser. " | 
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dd crarnr'? 
L sistema uterino consiste. nella: matrice , e. 
nelle sue dipendenze, La matrice èun pidciol 
Organo cave, formato in qualche, modo alla 
maniera di una pera schiacciata , allogato. per. 
entro la cavith del bacino , infra il: retto , 
e la vescica urinaria. La matrice si divide 
in fondo, in corpo, in collo, ed in orif- 
zio. Il fondo à una linea fra hi due angoli 
Superlori ; è stanziato alcun poco al di sot- 
to del bordo del bacino, ed a Ancirca due 
pollici di estensione . L'orifizio à la parte. 
inferore della matrice ; consiste in una pic- 
ciola apertura circondata da due labbra gros- 
sissime , La figura di questa parte è diversa 
perd nei différenti soggetti . 

Il corpo , ed il collo contribuiscono, cia- 
scheduno in proporzioni Pressochè uguali, a 
formare lo spazio fra il fondo, e l’orifizio. 

La sostanza della matrice è carnosa ; ma à 

‘ più compatta di quella di alcune altre parti 
Sarnose. E' corredata da un gran numero di 
Vasi sanguigni, linfatici, e di nervi, che 
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sono” cosi compressi, che non si pu traccia= 
re il loro corso . w 

L> interno della matrice è tappezzato da 
una pelle finissima, la qual nelle giovani 
alcun poco rugosa, particolarmente verso il 
collo. La struttura di questa cute non è 
Pertinente conosciuta . Possonsi vedere alla 
sua superficie le stremità di parecchi piccia= 

lissimi vasi. Inffa le rughe vi sono del- 
le glandulette mucose. L’ evacuazione pee 
riodica viene dall’ interno della matrice . 
 Nello stato di natura, lungi dallo stato di 
gravidanza non vi ha cavità alcuna nella ma- 
trie, poicchè 1 lati della sua superficie in- 
terna sono dovunque a contatto. 

Nella matrice vi sono tre aperture , Pa 
( una a ciaschedun angolo } al fondo , ed una 
all’orifizio. Le prime sono sempre piccio 
lissime, l’altra varia nei differenti soggetti . 


D'ipendenze della matrice. 


L’orifizio della matrice è aderente ad un 
canale , 1l quale serve come di passagslo a 
questo organo. Cotal canale si appella vagi- 
na ; esso è riunito al collo della matrice, à 
più elevato alla parte posteriore, che all” an- 
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teriore, € con esso collo va” a. Énpie un 
angolo : Fe : 

Lo vagina à un canal membranoso, € caïno | 
so , composto di molte tonache ; e çapace di 
allungarsi ed allargarsi considerabilmente in” 
Dit senri occasioni: La sua lunghezza ordis | 
haria è di incirca quattro o cinque pollici ; 
€ la sua larghezza infra di uno, o due &. 

La tonaca che costituisgg «l” interno | della 
Yagina, essendo di molto più lunga delle 
altre , forma un numero di picciole cavità ! 
le quali si obliterano dopo molti parti . 
Questa membrana ha molte glandule mucose sul - 
la sua superficie, ed® sommamente sensibile . 

La vagina unita alla matrice, nella oià 
descritta maniera , si abbassa we: il retto , 
e la vescica, sofa: la volta dell’ ossa del pu- 
be. E attaccata alla sua parte anteriore, in 
tutta la sua estesa y Colla vescica , € col pas- 
sagoio ; che conduce à quest” organo , ed alla 
sua parte posteriore . E unita fs ad un cer- 
to punto col retto.: În questo modo gli 
‘ $concerti, che accadono in qualchéduna delle 
sue parti si Comunicano agevolmente alle 
altre - . | | 

La membrana, che ricopre la esterna su- 
perficie della matrice ( la stessa che tappezza 


— 
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de | 
- tutto il ventre )} forma in ciaschedun  lato 


una gran piegatura ÿ Chiamata li gran .liga- 


jap od i legamenti larohi . : 

_ + Quest piegature uniscono la matrice ai 
.leti del bacino, perd di ung maniera cosi la- 
fa, non possono prevenire i cansiamen- 

+ ti , «&he seguono per motivo della sua situa- 
| A 3 a 0 And altres) un appoggio al 

ast_ sanguigni ; linfatici, ed ai mervi della 
matrice . s | 

À ciascun stasiei del fondo della matrice 
vi sono due. canali carnosi , plccioli , ristret- 
ti, à quali si esténdono’ in tutta la lunghez- 
za della parte superiore dei lesamenti ai 
in una direzione curva, € terminano ai se 


del bacino in una frangia | la quale si attac- 
ca debolmente alla cavità del ventre. Queste 


sono le trombe del filopio / 

Le’ trombe del fallopio comunicano colla 
la matrice per le picciole aperture, che sono 
al suo fondo. Nel loro corpo si allargano 
gradataniente, ma harnno ancora alle rispetti. 
ve stremità guarnite di frangie un picciolis- 
simo orificio . 

Ad un pollice incirca lungi dalla matri- 

» da ciaschedun lato, stanno due piccioli 
Die allogati al di sopra dei legamenti, 


"& 
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quali somigliano ad una noce môschada schiac- 
ciata: si appellano gli ovarj. Sono grossi ed 
estesi nelle glovani sane, e si aggrinzano, 
e si applanano in quelle che hanno avuto 
parecchi figliuoli Ë ; 

La struttura dell’ovario, tuttochè glandu- 
losa di certo, pure non è perfettamente co- 
nosciuta . mr 

Alla parte anteriore della matrice, sotto 
il principio di ciascuna trommba , vi ha ,una 
Corda ritonda composta di vasi, di nervi, ec. 
intimamente intrecciati, e che discende a 
ciascheduna inguinaglia ; si dicono ligamenti 
rotondi. Sembrano principalmente destinati a 
tener in sito la matrice (*). 


L 
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(#) Nella prima edizione di quest’ opera il sistema 
uterino è stato descritto in ristrettissimo COmMP ndio . 
L° autore, collavista di rendere la edizione seconda 
più generalmente gradira, ha collocato la primiera 
descrizigne nel picciolo compendio , che è stato stam- 
pato pel solo uso delle mammane, che frequentane 
le di lui lezioni. 
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SEZIONE 17. 


Della evacuazione beriodica sw. 

. | 4 
Éè donne non sravide sono sogsette ad una 
Cérta evacuazione, che in generale ritorna 
periodicamente ogni quattro settimane, spes- 
se volte più di frequente in certune, €e più 
di rado in certe altre. | 

Questo sgravio, chiamato mestrui » Comin- 
cla d’ ordinario circa il. quattordicesimo $ 
quindicesimo , o sedicesimo anno, in ragione 
dell accrescimento . del Corpo , e del sistema 
uterino. Esso cessa comunemente infra il qua- 
rantesimo € cinquantesimo anno » € più pre- 
sto in quelle, che lo hanno avuto più di 
buon’ ora . 

La evacuazione periodica dura ‘d’ ordinario 
tre, quattro, o cinque giorni, nel corso dei 
quali la sua quantiti à da un mezzo septier 
ad una”mezza pinta (*). Nulladimeno essa à 





-(*) Una pinta di.Parigi contiene libbre mediche 
veneté 3, oncie 2, scrupoli 2, Brani 10, e = di 
B'an0 : MeZZa pinta percid conterrÀ di peso medico 
veneto libbre 1 2, oncie ; > Scrupoli 1, € qualche 
frazione; ossia oncie 19, SCrupoli 1, grani s, e qual- 
che frazione di grano. 


Hamilton Tom. I, H Mez- 
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poggetta | a variare considerabilmente nella sua 
quantità , e nel tempo della sua durata , nel: 
le différenti donne, e nei climi divers1. 

Il principio della évacuazione periodica de: 
sta un importante cangiamento nella costitu- 
zione delle femmine. Esso principio adunque, 
deve essere riouardato come un epoca criti- 
ca, la quale esige un’ attenzione più gran- 
de, di quel che si faccia comunemente. Pa- 
recchie malattie, che avevano, per lo in- 
nanzi resistito al potere della medicina, so- 
nosi spesso diminuite, o disparvero aflatto 
dopo il regolare stabilimento di questa eva- 
cuazione . . ; 

Le giovani , in questa tenera e critica età, 
devono 'adunique osservare un regime tutto af: 
fatto particolare . 

La rivoluzione, che cagiona nella costitu- 
zione delle femmine una evacuazione periodi- 
ca, non si eseguisce del tutto in un tempo 
solo ; parecchie : malattie preliminari annuncia- 
no 1 suo avvicinamento. Un languore, ed 


una debolezza generale Un | appetit depra: 





nee +00 PR Em mo 
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Mezzo seprier equivale alla quarta parte della 
pinta parigina, quindi corrisponde al peso medico 
yeneto di oncie 97 +, grani 12 INCITCA « 
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vato, una digestione difficile, una durezza , 
ed una tensione di mammelle rendono spesso 
malate le giovani, per lo spazio di molte 
séttimane, Oo di mesi, prima che la evacua- 
zione apparisca, Questi sintomi esigono l’uso 
di rimed), i quali «mirino a corroborare il 
sistema generale; come sono gli alimenti nu- 
tritivi, le picciole dosi di amarotici lesge- 
ri, le preparazioni ferruginose, particolarmen- 
fe sotto la forma di acque minerali, insieme 
con un moderato esercizio all’ aria secca € 
pura. Si debbono rigorosamente vietare in 
questo tempo le lunghe veglie, la fatica del- 
la danza, la esposizione al caldo, ossia un 
troppo lungo soggiorno nei luoshi, in cui so- 
no raçcolte molte persone, € le sresolatezze 
di ogni spezie. | 
Tuttavia, se malgrado questo regime, o 
per una qualche imprudenza la salute si alte- 
rasse considerabilmente, ed il corpa si con- 
sumasse , si avrebbero dei forti motivi di te- 
mere la consunzione, malattia di una natura 
Spaventosissima . Molte glovani periscono tut- 
to glorno in questo Stato, per aver negletto, 
O tralasciato di aver ricorso con opportuna 
sollecitudine ai consigli di un medico. 
Quando una volta la ‘Vacuazione periodica 
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à perfettamente stabilita , il suo avvicinamen- 
to si annuncia con uno o più dei seouenti 
sintomi. Le mammelle sono piene , tese, 0 
dolorose ; si provan dei mali, o delle vertis 
gini alla testa; si sente una certa indisposi- 
zione , che sconcerta : risvegliansi dei dolori 
nel basso ventre, e nei lombi ; gli occh1 so- 
no pesanti € stanchi; 1l di sotto delle pal- 
pebre è attorniato dà un cerchio livido: f- 
nalmente una lancuidezza génerale accompa- 
gna tutti questi sintomi. 

La più parte delle donne sono soggette tale 
volta ad alcuni di questi sintomi, quantun- 
que un picciolo numero di esse non provino 
per ciù stesso cangiamento veruno dal loro 
stato naturale. 

Allorchè vi hanno dei motivi ner credere 
prossima la evacuazione periodica, devesi at- 
tentamente sfugaire tuttocid, che potesse di- 
sordinare lo spirito, od il corpo, partico- 
larmente tutte le spezie di passiont, il fred- 
do improvviso , l’esercizio violento, o la ec- 
cedente fatica. Gli alimenti devono essere 
semplici , di maniera che essi non possano 
sovracaricare lo stomaco, © turbare le vi- 
scere . 

Che se alcuni dei sintomi, che precedona 
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la evacuazione , come li dolori di testa, o 
di reni, si facciano sentire troppo violentes 
mente, pel periodo di ün considerabile spa 
zio di témpo, si immergeranno Hi piedi nell’ 
acqua tepida, e si bérrà alcun:poco di vino 
bianco caldo; del negus (*); o del siero di 
latte si 

Vi sono patecchie Opinioni intorno le cau- 
se, € la utilità della evacuazione périodica ; 
ma lo sviluppo di.esse è incompatibile colla 
natura di quest’ opera . | | 

La mestruazione cessa per tutto 1l tempo 
della gravidanza, e dell’ allattamento : La OpPI* 
nione, che le donnedäsieno alcune volte rego« 
late per li primi quattro o cinque mesi, ed 
anche più della gravidanza, ebbe a prevalere 
di molto , “anche fra i medici più illumina- 
ti. Questa opinione è nulladimeno un erro- 
re; poichè la natura della gravidanza rende 
assolutamente impossibile questa evacuazione . 
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(*) Bevanda familiare in Iscozia, ed in Inghilter- 
ra: ess è composta di parti eguali di acqua , e di 
vino bianco , .acidulata col succo di cedro, addolcita 
collo zucchero, ed aromatizzata colla noce moscadA . 
Comprendesi, che la differenza del negus forte, dal 
debole non deve consistere, sennon nella maggiore , 
O minor propotzione del vino, del succo di cedro, 
o della noce moscada : 
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Accadono infatti di tempo in tempo dei 
casi, in cui nelli primi mesi una vana appa“ 
renza prende il luogo della realtà. Ma 
questa Vana apparenza non sommiglia mate- 
rialmente tanto per la sua natura, quanto 
per la sua origine alla evacuazione periodica 
reale ; essa annunzia sempre qualche cosa di 
dés nn > € domanda percid: l’attenzione 
di un abile medico. | 

Certe femmine sono soggette alla evacua- 
zione periodica, dopochè hanno: allattato per 
un certo' periodo’ di tempo. La natura sem- 
bra indicare allora,. che elleno: non saranño 
più lungamente capaci di nutricare. Sono ob- 
bligate percid a domandar dei consigli, € se 
trascuran di farlo , egli è certo, che il bam- 
bino verrà à soffrirne . 


PL 
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CAPITOLO SECONDO. 
Malattie del sesso. 


Lu donne sono soggétte 2 molte malattie 
inerenti al loro éd: Alcune: dannegsiando 
la capacità del bicino , impediscono lo sgra- 
vio del fetoi altre con sintomi fskisioté 
rendono la vita infelice; e parecchie attac- 
éando la salute, divengono la sorgente dei 
più pericolosi sintomi . 

Egh è di molta importanza il dispiegare 
la natura di tutte queste malattie ; affinchè le 
femmine, le quali fossero attaccate da alcune 
di esse, possano applicarvi li convenienti rle 
med}, e ricorrer per tempo ai necessar) con“ 
sigli : 


SEZIONE PRIMA. 


Malattie che operano dei cangiamenti 
nella cohfigurazione del bacino . 


[| l corpo umano è soggetto ad una imalattia 
delle ossa, ad esso particolare; poichè non 
venne fatto di riscontrarla in verun altro ani- 
male: Questa malattia produce nelle o$sa ur 
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cosi alto grado di mollezza, che la loro con- 
fisurazione Cangla sotto la pressione delle dif- 
ferenti parti del corpo. F' frequentissima nei 
fanciulli, ed in quelli scies dicono anno: 
dati. Essa alcune volte puo aver luogo anche 
presso ol: adulti, in sepguito à qualche ma- 
lattia di languore, la quale indebolisca con« 
siderabilmente la costituzione : allora prende 
il nome di mollezza delle ossa. 

Le femmine, qualora sono attaccate da 
questa malattia, divengono naturalmente in- 
capaci di esser madri ; ed è mestieri, secon- 
do ï progressi della malattia, o che. elleno 
partoriscano con difficolth e pericolo, o che 
non possano mettere alla luce il feto in ista- 
to di vita. 

Si è di già osservato, che il bacino sostie- 
ne 1l corpo. Se le ossa dunque, che lo com- 
pongono, diventan molli, il peso che esse 
portano deve infallibilmente alterare la loro 
conformazione. 

La situazione, e la forma dell’ osso sacro 
sono più ordinariamente alterate, di quelle 
delle altre ossa del bacino, poichè in qualsis 
voglia attitudine che uno si stia, L” osso sacro 
ha sempre da sopportare il peso maggiore. 

Le parti anteriori del bacino si accostano 
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alcune volte alla parte posteriore,; ed accade 
sovente, che gli ossi del sedere (o degl’isch}) 
vénson sospinti vicinissimi l’uno all altro. 
Le ossa del pübe ne sono generalmente dan- 
neggiate, di maniera che ïi lati della volta 
che sta tra di esse, si toccan l’un l’altro 
riavicinandosi . 

L’osso del coccige è anche esso soggetto a 
rivoltarsi lateralmente, où a piegarsi. 

Cotali accidenti, ed una quantità di altri 
eangiamenti di questa natura, che risultano 
dalla mollezza delle ossa, diminuiscono 11 
passagoio , per cui deve uscire il bambino , 
e ciù s intende in un grado proporzionato 
alla ostinazione, ed al tempo della durata 
della: malattia . | 

Le medesime circostanzé sono alcune vol- 
te l’effetto delle occupazioni particolari della 
vita, come quelle di ricamare, ec. In cos 
fatte faccende, il corpo è inclinato in un la- 
to, come in certi accidenti, i quali rendo- 
no questa positura necessaria . 

Si riscontrano agevolmente li diffetti della 
capacità del fondo del bacino , ma à d’ uopo di 
aver molta pratica , ed un grande discernimen- 
to, per discoprire quelli dell apertura supe- 
riore. La vita della madre, e del feto di- 
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pendono nulladimeno , y ASSal | spesso , da questa 
Cognizione . 

Tutte le donne che ingravidano , eche so” 
no state rachitiche nella loro gioventi ; oche 
hanno le anche ristrette , oppure. le sambe 
brevi, in proporzione del corpo ossia, che 
sono dar lungo tempo a letto, nella prie 
ma età, a motivo di un reumatismo , o di 
qualche lunga maléttia débilitante , degsiono 
femere un parto laborioso . 

Egli à dunque un dovere indispensabile p per 
cs femmina in questa situazione, la quale 
rod conservare la propria vita, e che ha il 
natural desiderio di diventar PE ee di un 
bambino vivente, egli à dissi un dovere in- 
dispensabile ; di porsi sotto la :cura di un 
medico spertissimo, presso_ del. quale possa 
avere accesso + Per mancanza di questa atten- 
zione, molte donne infelici périscono tutto 
giorno ; perchè elleno vogliono sempre diffe- 
rire di 01:fare ,:-finchè non:sia: lororneces- 
sario un estraordinario soccorso . sta: 

Alcune femmine che sono: benissimo co- 
strutté hanno un dit di spazio nel baci- 
no. In casi simili la situazione di una don- 
fa, nelle mani di un medico isnorante ; E 
ñecessariamente spaventevole . 4 
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Esterne malattie del sesso. 


Chrte femmine hanno talvolta delle singo= | 
larità nella esterna conformazione , le quali 
possono dipendere da una mala conformazione 
gentilizia, odessere l’effetto di altre malattie . 

Allorchè vi ha qualche cosa di estraordi- 
nario nell esterna’ conformazione ;: à forza di 
vincere ‘immediatamente quella falsa delica- 
tezza, cos naturale alle donne, e che le dis 
stoglie dal consultare un medico sperimenta- 
to, altrimenti potrebbero essere sottoposte a 
parecchi di quegli inconvenienti, 1 quali non 
si possono agevolmente schivare . 

Il caso seguente, 1l quale mi si è presen- 
tato da qualche tempodimostrerà molto meglio 
questa riflessione, di tutti gli argomenti s 
che si potessero addurre. 


Osservazione prima. 


Nell’anno 1786 fui chiamato da un giudi- 
ziosissimo medico , alcune miglia distante da 
Edimburgo , per visitare una dama la quale sem- 
brava, dicevasi, in un caso straordinarissimo. 

Seppi, che era stata trè giorni in un pe- 
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nosissimo travaglio, ma il feto fon aveà pô: 
tuto uscire, perchè non eravi apertura Veruna : 

Dopo di aver ésaminato; osservai un foro 
picciolissimo, abbastanza Spazioso per ammet- 
tere la 5ola punta dé] dito mignolo ; 1l quas 
le era situato all incirca quattro o cinqué 
pollici Sopra dell’äno, in lineà retta. Tale 
apertura aveva sempre’ servito di: passagoio 
all’ urina, od alla periodica évacuazione . 

La gagliardia delle doglie del parto ave: 
vano spinto il feto verso il basso , sopra 
le parti carnose, al fondo del bacino dt 
manierachè si poteva toccare con facilità at: 
traverso di queste parti, passando un dito 
her retto . | 

La pazientéaveva sofferto pel corso di tre 
giornate un” agonia lunghissima, finch’ ebbe 
na mammMana. Quando un altro ostetrico ; 
ed 16, fummo chiamati, ella era intieramente 
spossata , € quasi spirante : 3 | 

Facemñmo tantosto un’ apertura nella dire- 
zione del passagsio ordinario. La paziente si è 
$gravata subito dopo , siè ristabilita perfetta- 
mente, edinsesuito fu esente dagli inconve- 
nienti , cheella aveva sofferti la prima volta. 

Alcune femmine# in apparenza ben con- 
formate, hanno alcune volte il passaggio del- 


125 
la evacuazionc periodica turato da una forte 
membrana, che chiude l’entrata della vagina, 

Questa cbtmazienc contro  natura dà 
origine in un certo periodo della vita à del- 
le ‘Bride série , e dolorosissime malattie , 
poichè si forma gradatamente un grosso tu 
more per |’ adunamento del fluido che deve es” 
sere evacuato. Il cumulo di questo fluido, e lo 
sforzo che esso fa ai soliti periodi produrran- 
no dei violentissimi dolori nelle parti inferiori , 

Siffatti dolori crescon di forza secondo la 
dufata della malattia, ed in fine del morbo 
somigliano cosi davvicino al travaglio del par- 
o, che si prendon sovente per esso. 

Potrassi conoscere di leggieri questo ma- 
lanno allo svanire dei sintomi dolorosi negli 
intervalli degli ordinarj periodi . 

La cura di tale malattia, che è semplicis- 
sima, e che consiste soltanto in una InCisiO= 
ne attraverso la membrana ostruente, deve 
essere affidata ad uno sperimentato chirurgo . 

La esterna conformazion delle donne è su- 
scettibile di cangiar per effetto della coali- 
zione delle parti contigue, cid, che accade 
in seguito ad escoriazioni, Oo ad infiamma- 
zione antecedente. F 

Ciascheduna parte del corpo y. S€ venga 
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esposta all’umido, o se non sia con propries 
tà coltivata, è suscettibile di scorticarsi. Le. 
parti più dilicate sono in particolare più 
esposte a questo accidente . 

Devesi adunque conoscere it grande van- 
taggio, ‘egualmente che la necessità del fre- 
quente uso del idet, il quale pud somimi- 
nistrare li mezzi più acconci, per prevenire 
le: ‘scorticature, e le loro moleste conse. 
guenze . 

Il trattamento delle scorticature » quando 
succedono deve essere semplice. Se sono su- 
perfiziali, e leggere, si rimuoverà la malattia 
coll’applicazione dei pannolini ammollati nel vi. 
no di Porto (*), od in una soluzione di zucche- 
ro di Saturno ; vale a dire : dieci grani di es- 
so zucchero disciolto in una mezza pinta in- 
glese (**) di acqua rosa ; che se le scortica- 
ture sembrassero profonde ed infiammate, sa- 
rebbe d’uopo di medicarle coll’ unguento 





(#) I vino di Porto, che deriva dal nord del 
Portogailo, è un vino forte, nel quale, per solitoi 
Portoghesi vi meschiano alcun poco di acquavite , 
onde renderlo più navigabile, | 

(*#) Mezza pianta inglese equivale al peso me- 
dico veneto di oncie move, € Mezzo, scrupoli una; 
grani otto, ed un terzo di grano. 
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spermatico (*) disteso su di una chiarissima 
tela . | . | 
Si deve sempre, nei principj, avere un 
particolare riguardo all’ infiammazione , la 
quale invade le parti esterne delle donne , 
quando perd accompagnata sia da caloré, da do- 
lore pulsante, da gonfiamento, e da tensione , 
le quali cose appunto sndtsho , qualora 
V’infiammazione medesima ha una grandissi- 
ma tendenza a terminare in una estesa suppu= 
razione , oppure nel/ ammortimento . 

Le donne non debbono dunque, in questo: 
caso, indugiar di ricorrere al medico se pe- 
rd non possono procurarselo, calmeranno la 
violenza del dolore con alcune dost di lau- 
dano Lib e con una Cataplasma di mica di 
pane, ammollato nell’ acqua di alume , © cœn 
una forte soluzione di zucchero di saturno (***) 
applicata sopra le infiammate parti . 


ee 





EEE 


(*) E'lo stesso che l’ungimento spermatico, del qua- 
le infine dell’appendice si troverà la formula tratta : 
daila farmacopea di Londra. 

(##) La dose ordinaria di Laudano pegli adulti è 
da venti a trenta cinque gocce, secondo il tempera- 
mento , e la forza, 

(F##) Cioë : una drammadisciolta i in mezzo septièr 
d’aceto, ed una mezza pinta di, acqua, rosa (4). 


() Col ragguaglio del peso medico À si di 
| . reb- 
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Nel caso, che l’infiammazione fosse vio- 
lentissima, si celebrerà il salasso dal braccio, 
e si applicheranno ancora le sanguisughe . 
__ Avvi una specie particolare d°’ infiamma- 

zione, li di cui sintomi sono dolorosissimi , 
senza essere pericolosi. Essa è accompagnata 
da un eccessivo pizzicore, Questa malattia à 
leffetto di molte cause, che non si possono 
spiegare a coloro, che ignorano la pratica 
della medicina,. Che se non si potrà superar- 
la con un mutrimento lesgero, coï sali rinfres 
scanti, e coll’ uso moderato delle frutta ma- 
ture, si ricorrerà ai consigli di un medico. 
Si toglierà la malattia colle frequenti dosi 
di laudano, o coll’ applicazione di un sem- 
plice unguento canforato, e del cerotto di 
Turner sopra le attaccate parti … | 


SE- 
EE Me 
rebbe di zucchero di saturno una dramma, disciol- 
ta in oncie nove emezzo di aceto ( non calcolando le 
frazioni, in tal caso non osservabili ), a cui si dee 
giuntare di acqua ro5a dicianove oncie allincirca. 


mme té mens «Eee gen} meme o nt ones, ns 
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SEZIONE Ill. 


Discesa, où abhassamento della matrice, 
+ +. . . 
e rovesciamento di Vagina . 


Gi attacchi della matrice, come” abbiamo 
di già osservato, soho cosi: allentiti, che 
cangiano facilmente di sito. Le 

Puossi quindi concepire, che se la ‘vagina 
_è molto rilasciata, ed'allaroata, là matrice 

cadrà più basso nella vagina, di quello *che 
non soglia in istato di natura. "+ + 

Allorchè suecede cd, la matrice compris 
me sopra il collo della vescica, e sopra 1, 
inferior parte del retto, cid, che désta in 
queste parti una molesta sensazione . 

(Li sintomi di questa malattia!, ‘in sul 
principio sono: un dolore nelle parti basse à 
sopra tutto quando si fa del moto, un fre- 
queñte desiderio di urinare, e di andare alla 
sesgetta, nonchè Ja-uscita di un fluido olu- 
tinoso ‘dalla vagina. 123VSh flaup 

Quando si disprezzano tali sintomi, la 
malattia continua ad accrescere in proporzio- 
ne della sua durata . In parecchi: cast la ma- 
trice esce intieramente dalla vaginai, ed ‘al. 
lora la cosa ‘ diviene incommodiséimià e do- 
lorosissima . 


Hamilton Tom. I. Ï 


L 
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Siccome l’utero è attaccato alla wvescica , 
l’ammalata in questo caso non pud urinare sen- 
za! coricarsi, € senza FRpANGeRÉ inalto l’ Hsgto 
tumore. 

Le cause della discesa della matrice des- 
giono essere generalmente. conosciute , affin- 
chè le femmine, le quali fossero sosgette a 
questa malattia, possano sovente sfuggir di 
cadere in quel miserabil e tristo stato, al 
quale  sarebbero ridotte , pe cotale igno- 
rañza 

Ozgni malattia, la quale ce dietro di 
se una debolezza nella costituzion generale, 
e sopra tutto nella vagina, deve essere riguar- 
data come la sorgente della discesa, o del 
abbassamento della matrice. Le irregolarità 
nella periodica evacuazione ; le sconciature 
frequenti ; un cattivo trattamento dopo il 
travaglio del parto, ed un esercizio troppo 
sollecito;.e troppo violento ,. dopo del parto 
medesimo, sono le cause più comuni ;. alle: 
quali devesi attribuire codesto malanno . 

La cura dell abbassamento della matrice, 
se sia intrapresa di buon’ora, sarà di so- 
vente facile ad operarsi . Si darà del tuono 
alla vagina col mezzo di un bagno freddo, e 
schizzettandovi tre, o quattro volte al gior- 
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ño dei lavacri astringenti, mentre nello stes- 
so_ tempo si prenderanno internamiente dei ri- 
medj corroboranti y © la malata si terrà in una 
positura orizzontale . 

Qualora perd la malattia & arrivata -al pun- 
to, in cui la matrice discende del tutto, la 
cura si compirà con molta diffisoltà, ed esi- 
gerà un tempo proporzionato alla sua dura- 
zione, ed allo stato generale della salute del- 
la malata. | 

Quelle giovani donne maritate, le quali 
sono incommodate da una discesa di matrice, 
possono aspettare , per guarire interamen- 
te ; di essersi sgravate, se ingravidino, pur- 
chè sieno convenientemente dirette dopo 1l 


parto « 


Nel caso, in cui non vi fosse probabilità 


di gravidanza , si rialzerà la matrice col mez- 
zo di una spugna adattata al passdggio, e ba- 
gnata con qualche liquore dolcemente astringen- 
te, es impiegheranno con attenzione li ri- 
med) consigliati per lo abbassamento di que. 
sto Organo. 

Nondimeno , se la discesa della matrice 
continuasse per tanto considerabile spazio di 
tempo, quantochè divenisse iacommodissima , 
il solo sellievo che si potrebbe ottenere sa- 

12 


h 
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sebbe quello, che risulta dall uso d’un istre- 
mento chiamato pessario. 

Le donne, in generale, son prevenute con- 
tro di strumenti simili, e parecchi _chirur- 
ghi non riccorrono ad essi, che con ripu- 
guanza . Talunt di fatto ne hanno proibito 
l’uso assokitamente, ed hanno. asserité, che 
lungi dal produrre alcun buon effetto, ave- 
varo sempre al contrario accresciuta la ma- 
lattia, e recati altri cattiwi effetti. 

Non si pud neoar che il pessario non’ sia 
stato spesso la causa di molti sintomi fasti- 
diosissimi, ed anchèe pericolosi, ma ci non 
accade , senñion quando vien impiesato mal à 
proposito. Poichè , se st .adopera con discer- 
nimento , contribuisce sempre efficacemente a 
sollevare , ‘ed’a fortificar da malata, € non 
pud gignmai cagionare: malaueurosi. acci- 
déntŸ .« OfE | | | 

‘Jo coñosco oggi giorno-parecchie femmine , 
le quali coll'uso del pessario sonœ capaci di 


\ 


attendere atutti gli affari necessar) di una, 


vita attiva, senza risentire il più lieve do- 
Joré da questo istromento, mentrechè il. pic- 
colo numero di quelle, le quali nel corso del- 
la mia pratica hanno rifiutato di tentare sif- 
fatto espediente, soffrono tutti-gl’efletti dis: 
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gustosi, ché puddéstare una malattia di lan< 
‘guore, e la mancanza di esercizio. 


Rovesciämento della V'az JINA , 


QE malattia senza essere tro frequen: 
* quanto la discesa de lla matrice, non è 
meno incommoda di quella : Si manifesta sot- 
16 la forma di tumore ,’ âl di fuori del pas- 
sasio ( o della vulva } infra le coscie. 
Q'iantunque volte la vagin è troppo rilas 
sciata, ed anche nello stésso tempo ristretta 
di troppo, .il peso della matrice gravitando 
su di essa spingerà al di .fuori la porzione 
ch’è unita nié parti contiaue, nel modo :1l 
meno fermo, e cagionerà in conseguenza rat, 
_parizione di già décrites: | 
Tale rôvesciamento $1 guarisce tr 
la parte prominente, e iianét allo stato 
di debolezza della vagina. Un effetto tale si 
opera col mezzi raccomandati nei casi di una 
discesa di matrice. ‘Tuttavia, come'il rove: 
sciamento di vagina è spesso la conseguenza 
di una debolezza generale nella costituzione 
del corpo, si prenderà internamente il decot: 
to di chinchina, e le acque minerali, e fer 
ruginose , come pure si seguirà un proporzios 
nato piano di nutrimento, e di esercizio. 
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Tumor nella vagina , e nella matrice. 


L:: vagina, < la matrice sono soggette g 
dell escrescenze carnose , dette tumor!  poli- 
posi, familiari ad doi altre parti del cor- 
po. Essi, in parecchi casi, sono molli come 
il sangue quagliato ; in certi altri somiglia- 
no alla carne : spesse volte sono di una coi: 
sistenra dura. Si distinguono fra loro nella 
forma, e nella grossezza. 

-Provasi poco incommodo a cagione di que- 
ste escrescenze, quando esse son picciole, ec- 
cettochè quando promuovono delle evacuazio- 

ni di sangue irregolart dalla matrice, o dal- 
la vagina. Ma li più incommodi sintomi, 
ed insieme li più pericolosi si manifestano 
nel progresso della malattia, quando il tu- 
more acquista un certo volume. . 

Un dolore violente che porta verso il basso 
della matrice, delle frequenti evacuaziont di 
sangue, un continuo gemizio di un fluido 
fetido, e mal colorato dalla vagina, l’im- 
possibilità di urinare, ed un irritamento all” 
intestino retto, che risveglia incessantemente 
il desiderio di andare alla sesgetta : tali sono 


se da à 
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{fi sintomi di una grossa escrescenza nella ma- 
trice, © nella vagina. Se la malattia dura 
per qualche tempo, il tumore discende final- 
mente al di fuori della vulva. | 

Cotali escrescenze sono state prese soven- 
te per una discesa dell’utero , ed alcune vol- 
te anche per lo capo del feto. Un chirurgo, 
attualmente à Lione , squarcid coi più vio- 
lenti sforzi la matrice colla. escrescenza, poi- 
chè si era immaginato, che l” infelice pa- 
ziente fosse nel travaglio del barto, ed ebbe 
a trascinar la matrice, invece di una parte 
del feto. ' 

Se questa malattia si trascura Jungamente, 
li dolori raddoppiano di violenza, e le eva- 
cuazioni continue smungono la malata. Nel 
caso seguente l’esito fu più felice di quel 
che potesse aspettarsi in una Simile circo- 
stanza . 


” » 


Osservazione Seconda. 


Una giovine dama delle nostre campagne 
era stata soggetta pel corso di diversi mesi 
a violenti dolori, e ad una ineommoda pe- 
santezza alla parte inferiore del ventre, ac- 
compagnata de un gemito contimto di nna 

X., 470 
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materla. fetida , mal colorata. dalla vulva- Eh 
la soffriva inoltre delle frequenti perdite di 
sangue .…. Finalmente: divenne et; a4»:eduebbe, 20 
â HAE ad un grado tale di debolezza | che 
non poteva. Jevarsi dal letto. 
Si .ebbe.. à disperare della malata, finchè 
uno dei mei allievi (il quale era stabilito 
% quella ;} arte - ve _paese in qualità di chi- 
urgo ).fu .chiamato per visitarla. AÏ suo ar- 
7Ô aftaccata da dolori simili a 
[ | parto, Hé dopo di averla esaminata 
. gro Le tumor poliposo di una 
forte consis! enza , simile pel volume, nonchè 
per la fieura , alla testa de a feto: Lo 
staccù  senza dificol ts. xére attacca 
ad un sottilissimo ganbos € à ms guari 
perlattementeg;: à - 
Nel trattamento dell” he + della va- 
ina 60e can è di una grandissima impor- 
tanza i wsi una giusta idea della ma- 
lattia . Denis pue ben conoscere i 













sintomi, che la distinguono dagli altri mmalanni 
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F Les EN co della matrice distingue 
_ dalla discesa di questo org; er la fo 
za delle evacuaziont Se 0 per 1 


ghezza, ed il volume, che rilevasi, quan " 
si va al Lente, de la mancanza di ori- 
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- fiïio, che nella discesa A nm rice à il r 
primo a LS du per di muo= 
Pa ; € di farle , per. cosi FL girar colle 
dita Lois *Æ . 
Se-s1 fà attenzion di buon'ora _ malat- 
tia prodotta da ueste. escrescenze : ; potrassi, 
in-molti pen in senza. ricolo , esen- 
za risvesliar  molto: doores ja erili 
diventa in proporzione più grand, 
le me. | ir sr 2 Bas 
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: La cura dipende da una de: 
M quale, deve D à “soltanto. inte | 
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#F “del: demanda una 

| della stru sed . 
L sn ae delle parti vicine,,.. se # 
| ta operazionc 1e 


sciti fatali. pÈ di una femmira… | | | 
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“taccata prova di continuo nella matrice dei 
tormenti ortibili, e brucianti , e manda dalla 

em una materia fetidissima, acrimoniosa 

a quale scortica tutte le parti che tocca , 
vélerd la maggior attenzione alla nettezza, 
che non deve essere negle 1 giammai. 

Tuatte le parti contigue matrice siesuls 
cerano alla Ase, e situazione della ma- 
lata à non solo spaventevole à se stessa, ma 
ributtante per tutti coloro, che la circonda- 
no. In u ci anza simile la morte per- 

de tutto £ En à suo proprio ; essa viene : 
ugualmente desiderata con antiets a pa- 


rente, é dai : où Sc, Up !4 4 
nn Fe ñ ave * fatti À. di su apte 


è forza di di convenire, che non 1 sono 
Le . PEEAS 2 HE 1 4 à 
peranco scoperti eu i KE 054 que « 


rire questa terribile 

dosi arr o)! | 
addolci dolori, e tutti gli altri #i 
e si nm. Aie s fino al giorno ë 
_ “Haies infruttuosi, " 

he ttayolta siccome la malattia 
s ralmente per un considerabile. tempo avanti 
_d diventar cos orribile ; possonsi NE n- 


te, facendo tenzione ai sintoïñi, 1 É 
Poe, e ‘alcune volte anche de à 










































L Quando le donne sdunque diet Ge ” 
fc sentiranno un’ incommoda pesantez- 

, de”dolori #lancinanti, ed irregolari, se- 
; guiti da sensazioni di calore, € hi; tai 
phétesti nella parte inferiore del ventre ; do” 
-vranno temc nn essere minacciate da un 
cancro. Se n tesso periodo della vita sen- 
tesi qualche durezza alle lé lle, tuttochè 
non vi fosse dolore, si deve aspettarsi un 
tancro alle mammelle, od alla matrice ; pois 


chè tali parti hanno fra ù una connessione | 


NN 2e 


_osservabile.  * 

M À sintomi domandano !a più seriosa 

attenzione . Dal loro conveniente trattamento 

_dipende il sollièvo di una femmina , e devesi 

per © ù stesso ricorrere D ge 8 di un 
da 


M * | perimentato , fin prima COM 
parsa | essi … ler 
| nsi ritarda: li à lo della malattia 
con ds inua erseveranza nel CRE 
k di latte, € div abili, con un’ astine 
totale da onfuspezie di alterata Fra dall 
allontanamento assoluto da ogni licque ermen- 
tato, dall’uso di alcuni saliséi; e dal o sta 
mento di uno, o di più cauterj alle braccia, # 
ra dif 2 ginocchia, e dal esibizione di 


P 
a do à di sali rinfrescanti, e lassativi, 
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Si. ui » che la matrice fosse suscetti- 
bile di raccogière , come , altre cavità del, 


corpo, una quantità di fui quoso . Nul- 
ladimeno cid. non accade probabilmente, giam- | 


mai, tranne il caso, nel quale il fluido sia 
contenuto in certe vesciche di diverse GrOS= 
sezze di color bianco, simili ai so di 
| üva verdi, e-.che si chiamano idatidi. La 


L nature di questi corpi non à peranco co- 
nosciuta . Jo ho avuto dus un tem- 










po, che qu do de. idatidi erano situate nel: ‘ 
la matrice. : es state formate da una 
parte della ndina, che vi si fosse Le à 
tenuta, oppure da un germe abortit >, ma il 


caso ve ha distrutto questa pin. 
: s TER 
# # “MR dé A he is tt gas 
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Una D ama ; al cessare della ‘evacuazione 

# periodic querelossi di sintomi, che indica- 
vano l’esistenza di un tumor pots nel- 


la matrice Fa À doro di averla esaminata 
frovossi , cotale esistenza era reale. 
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Si èlevato di lesgieri 1l tumore, e la ma- 
lata fu perfettamente guarita . 
Dieci anni dopo la dama comincid a sen- 
tire un/incomodo peso alla inferior parte del 
ventre, ed a sospéttare il ritorno della sua 


_primiera malattia. L’orifizio della matrice 


trovossi tuttavia intieramente chiuso, ma lu- 
tero sembrava grosso, € tronfio. Questo ap- 
parato durd per qualche tempo, senza essere 
sesuito da alcun altro incommodo, che quel- 
lo promosso dalla sensazione di un peso con- 
siderabile, che produsse un grado di abbassa+ 
mento . | 

‘Finalmente nel suo sessagesimo secondo 
anno T'ammalata fa presa da violentissimi 
dolori nella matrice, e-ne sorti una grossa 
massa pesante piu di due libbre, consistente 
in una quantità di idatidi unite insieme da 
una | sostanza membranosa . 

Durante li violenti dolori, che precedettes 
ro l’espulsione di questa massa, la malata 
perdette una cosi grande quantità di sangué 
dalla matrice ch”ella caddè in sincope, e di: 
venne stremamente debole. Dopo alcune set- 
timane perd, per mezzo di un M 
to conveniente, ella fù perfettamente ristabi- 
lita: si {72 L oo | rh 
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Le: appendici della matrice appellate ci 
OVar] sono assai di frequente lasede dell’ di, 
pisia . Questa. ‘Malattia Succede più spesso in 
quel ps Gella vita,. in cui levacuazione 
Periodica diviene naturalmente irregolare J 
sebbene alcune volte abbia luogo anche nelle 
glovani » 

L'idoprisia degli ovar à da principio de- 
bolissima , ed à accompagnata da molesti sin- 
tomi . Essa cresce in grossezza per gradi , ed 
è in origine élipatn ad un sol lato » na 
più sencrélmente al. lato manco, La persa- 
na, che ne è attaccata gode d’ ordinario di 
una buona salute, finchè il tumore abbia ac- 
quistato una grossezza considerabile . Allora es- 
sa risveglia un dolore nella coscia corrisponden- 
fe: al lat , nel quale sta situato il tumore . 
il corpo diventa malato per gradi ; l’ appet- 
tito si perde, ed in conseguenza le forze si 
indeboliscono . k 

Quando il tumore cresce al grado di gon- 
fiare il ventre, la difficoltà di respiro ; ed 
1 crampi delle coscie e delle sambe, che ne 
sono la conseguenza, terminano alla perfine 
Ja vita dell ammalata. 

+ Li progressi di questa malattia non sono 
pértanto eoualmente rapidi in tutti Li casi … 


| 

Âlcune femmine hanno avuti gli Ovar] idro= 
pici per più di vent’anni senza risentirne 
molto incommodo . Io ne ho avuto una vol- 
ta un esempio significantissimo .  L’ ammala. 
ta fu dopo un lungo tempo improvvisamente 
rapita dal fluido, che traboccd nella cavità 
del ventre ; In certe altre ; 1 sintomi pericolosi 
corrono rapidamente al loro fatale destino . 

Tuttocid ; che tende ad arrestare l’azione 
dei vasi, dà luogo al producimento di questa 
malattia . . 

Si è di già osservato, che le arterie som 
ministrano un fluido lessero, per lubricare 
la superficie di ciascheduna cavità del Corpo . 
Se la proporzione di questo fluido à troppo 
Copiosa in qualcheduna di queste cavità, o 
perchè sia abbondante di troppo, o perchè 
non venga assorbito regolarmente, esso vi si 
accumula per gradi, e forma una idropisia . 

Benchè gli ovarj nello stato naturale non 
abbiano cavità, perd siccome sono di una 
tessitura spongiosa , essi sono disposti per mo- 
do, che possono arrestare i fluidi, mentre 
che la loro membrana esterna è capace di una 
grandissima distensione, cid che ad essi dà 
agevolmente la configurazione di un Sacco , 
capace di contenere il fuido aceumulato . 
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Tuttocid che à capace di ie la cir-. 
colazione -del Singue, o d’ indeboliré la co- 
stituzione generale del corpo, e più partico- 
larmente il ‘sistema : uterino, puo essere la 
causa della idropisia degli ovarj. Un corpo 
troppo fortemente ses © colla vista di 
acquistare una faglia snella, una vita seden- 
tartes Te febfènft evacuazioni di sangue dal- 
la matrice, ed ogni colpo di aria durante le 
doglie del parto , saranno dunque le sorgenti 
dell’ idropisia degli ovar). 

Bisogna distinguere con attenzione la ma- 
lattia, di cui parliamo, dalla idropisia gene- 
rale, e dalla gravidanza. Se viène presa per 
la prima di esse, si tormenterà ‘inutilmente 
l’'ammalata con rimedj, 1 quali aggraveran- 
no, piuttostochè diminuire là malattia. Se 
sia confusa colla seconda , ‘ne debbono sesuire 
le più fatali conseguenze ; parecchie femmine 
hanno perduto la vita, per cos\ fatti errori. 

In genérale , si scopre di rado quanto ba- 
sta per tempo la idropisia degli ovarj, onde 
operare una cura completa . ‘Lo scopo princi- 
pale, in molti casi, si Si di prevenir- 
ne 1 progressi . 

Si devono percid impiegare tutti li mezzi, 
che possono migliorar la salute generale. 


Si 
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. Si prenderanno ancora di tempo in tempo 
dei medicämenti diuretici, e dei.dolci lassas 
tivi + Îl nitro, 1l crémore di tartaro, ed una 
infusione di bacche di ginepro, o di semi di 
ginnestra sono rissuardati come, i migliori 
diugetici, e li sali rinfrescanti e lassativi si 
possono impiegare per mantenere il ventre lu- 
brico. Codesti rimedj sono soltanto adattati 
ad impedire, che il fluido acquoso non si 
accumuli 1n quantità, poichè egli è poco pro- 
babile, che medicina veruna possa evacuarlo. 

Se l1 sintomi della difficoltà di respirare, 
e di una grandissima debolezza divengono pres- 
santissinm , si pud dar esito all’acqua col mez- 
zo della puntura. Non si otterrà peraltro in 
questa maniera, sennon un sollievo momen- 
taneo , poichè il fluido si raccoglierà ben to- 
sto in quantità maggiore - | 
.+ In alcuni rari casi, quando la salute 
dell” ammalata si mantiene senza alterazione , 
la mercè di alcuni rimedj fortificanti, la 
puntura arresta Ja malattia, ed in tale caso 
la malattià non è affatto senza speranza . 

Nella idrôpisia degli ovarj, il Auido à più 
di sovente contenuto nelle idatidi,, anzichè 
in un semplice sacco, e li rimedj percid pos- 
sono meno contribuire a vuotarlo. La ine- 

Hamilton Tom. I K 
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guaglianza del tumore pud indicare questa 
circostanza. Ella è cosa importante il disco- 
prire la esistenza delle idatidi, poich® in ca- 
si simili loperazione pud procurare un poco 
di sollievo . | 

Fortunatamente, quando le idatidi predu- 
cono 1l tumor degli ovarj, la grossezza del 
tumore non cresce, per lo più, cos) rapida- 
mente, come nel caso della semplice idropi- 
sia di quest’ organo. 


SEZIONE VI. 
Ivregolarità della evacuazione periodica . 


aitees che le donne più regolate godono 
di una miglior salute, e che al contrario 
quelle che hanno la evacuazione eccedente, 
od abbondante di troppo, oppure irregolare, 
o deficiente, sono sempre indisposte . | 

Quindi si è supposto, che le regole ab- 
biano una tal connessione colla sanità, e che 
sieno sosi essenziali alla costituzione delle 
femmine , che le irregolarità di questa eva- 
cuazione sieno la sorgente del maggior nu- 
mero delle malattie che travagliano il sesso. 
Pure per solito esse sono più frequentemen- 
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té l’effetto di qualche vizio nella costituzio- 
ne, di quel che siasi la causa délla mala sa 
lute, che si verifica verso quest” epoca . 
| Le femmine di una figura, e di un tem- 
peramento delicato, € nervoso sono soggette 
a delle indisposizioni, a dei mali di testa, 
a dei dolori nel dosso, € nei reni durante 
da evacuazione periodica, 

Le femmine plebee indurate nell” esercizio 
e nel travaglio,. percid ‘straniere à quei raf 
finamenti, che indeboliscono il sistema, ed 
interrompono le funzioni essenziali alla con- 
servazione della salute, provan di rado in 
quest epoca la più leggera indisposizione ge 
nerale, od il più lieve disordine nella ma- 
trice . tin 

Le donne soggette ai dolori dovrebbero es- 
sere ; In questo tempo, circospette intorno 
la scelta degli alimenti. Quando elleno si 
senton oppresse, languide, od ammalate fa. 
rebbero bene di riposar sovente in sul letto 
nel periodo della siornata + Dovrebbero bere 
modératamente qualche caldo liquor diluente, 
€ ché sia graditissimo dallo stoniaco, come 
Ÿ acqua di orzo, o di avena ; alcun poco di 
vino bianco, il s1ero di latte, là infusione 
di pulesgio, oppure di menta, ed il tè, ed 
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elleno dovrebbono diffendetsi contro -il freddo 
la eccedénte- fatica, e le intemperie notturne . 

Si calmano per mezzo dell oppio 1 eu 
che nel-corso di questo periodo sogliono 
debolire di trobpo le forze delle pe À 
Si ponno prendere quindici gocce di. liidaño , 
in una tazza piena diitè caldo, la mattina , 
ed il doppio di questa quantitè nel neguss 
debole, nél vine, © nell acqua s: OrzO im 
mediatamente avant! di coricarsi. 

Fa d'aopo coll’ ufo di dolci lassativi , © 
. di Lstéri meet is impedire la tendenza 
alla stitichezza, che produce Poppiato. 

Le donne che sono delicate e nervose, la 
salute delle quali à stata sconcertata da fre 
quenfi aborti, © la costituzione delle quai 
è indebolita da una vita sedentaria, ed iner- 
te, da un vitto leggero, da qualche altra 
éausa debilitante, sono spessissimo soggette a 
mestruazioni smodate, lungamente prolunga- 
te, o frequenti. $ 

Qualora il sangue evacuato , invece di es- 
sere un -Auido puro , €sce in grossi grumi, 
‘o concrezioni, accompagnato de un dal 
rabile grado di dolore , di palpitazioni di 
cuore, © da dolori nelle parti inferiori , 41 
gaso è sommamente pericoloso, poichè dimo» 
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stia ché la matrice si trova in uno stato di 
disordine, giacchè la evacuazione periodica ; 
inväistato naturale, non è giammai coagulata. 

Le frequenti éd eccessivé evacuazioni sono 
sempre seguïte da languore , da debolezza ; da 
perdita a appetito, da dolore ner reni, ed 
alcune volte da sincope ; € quando queste eva- 
cuazioni arrivano ad un grado äncor più ec- 
cedente, cagionano l’ansietà , il ‘#ré0de delle 
stremità, é gli accessi isterici . 

La universal debolezza del sistema, là qua 
le produce una serie di malattie nervose, la 
gonfiaturä delle gambe, ed una disposizione 
al etica febbre, che pud alla per fine termi- 
nar colla morte, sono le conseguenze di una 
evacuazione frequente ed eccessiva : | 

La ctira della malattia dipende molto dal: 
la costituzione, 6 dal genere di vita della 
malata. Generalmente si pud sperare di più 
da una vita régolata, da un vitto ben diret- 
to, € da un esercizio conveniente, che dai 
rimed}. À : 

Li rimed; prihcipalli 3" quando là evacua- 
zione è smodata e pericolosa, sono un nutri- 
mento rimrescante ; un’aria fresca, una posi- 
tura orizzontale, e delle topiche applicazioni 
fredde. L’ammalata si terrà più fresca , che 
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sia possibile, € conserverà il corpo e Lo spi- 
rito perfettamente tranquilli, e cid per tanto 
tempo, per quanto continuerà la evacuazio- 
ne. Il suo vitto sarà frattanto legsero, € 
nutritivo, giammai caldo, ma freddo affitto. 
Quando la malata proverà una grande ansie- 
tà, un languore, od una sincope , ella pren- 
derà di frequente un nutrimento lepgero, € 
da un intervallo all’altro, in forma di cor- 
diale, alcun poco di vino claires (*), o di 
acqua di cannella fredda . 

Non puossi arrestare sul fatto la evacua- 
zione con alcun rimedio preso per bocca, 
ma puossi moderarla, ed allontanare per ciù 
stesso il pericolo della malattia. { 

Con questa vista si pud prendere una mi- 
stura di nitro, se la malata è di un tempe- 
ramento pingue, caldo, e febbroso, ma si 
dee preferire altrimenti il tè rosato, grazio- 
samente acidulato collo spirito di vetriuolo, 
Il siero aluminoso è anch esso un potente 
rimedio, e che si procura facilmente. L’ot- 
tava parte di un’ oncia di allume fa coagula- 
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(*) Per clairet s intende generalmenie il vino di 
Borgogna. 


st 
gulare una pinta inglese di latte (*). Il sie. 
ro cosi preparato deve essere più dolce al sa- 
pore, € si puo berne tanto spesso, quanto 
lo stomaco puë ricerverne . 

Quando si proverà molto dolore, od an 
sietà si prenderà con vantaggio. loppiato. 

Si deve far attenzione allo stato del ven- 
tre. Si pud usare l’oglio di ricino, o qual- 
che altro dolce lassativo per mantenerlo mo- 
deratamente lubrico. I clisteri non conven- 
gono in questo caso, perchè tendono ad au- 
mentare la evacuazione. 

Una legoera decozione di peruana cortec- 
cia, o diquercia acidulata coll’acido vetrio- 
lico, si è il rimedio migliore per corrobo- 
rare la costituzione generale del corpo, € 
per prevenire la recidiva della malattia. 

Che se. la evacuazione non è smodata, il 
miglior trattamento palliativo è di evitare 
di esporsi al freddo, in cotal situazione, 
nonchè di accrescere la evacuazione col bat 
gno caldo. | 
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(#) Una pinta inglese contiene una libbra di oncie 
sedici. Equivale al peso medico veneto di libbre una 
oncie sette, scrupoli due, grani sedici e due terzi 
di grano. 
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La  recidiva: irrecolare. della evacuaziône 
sessuale vien determinata da una quantità di 
cause, ma più di spesso eséa accade per. cone 
to di una indisposizion generale, od in con- 
seguenza del! epoca particolar «della: vita : 

Li sintomi indicanti li disordini della co- 
stituzione. universale del. -<onpo , come:la de- 
bolezza, la perdita di, appetito, la gonfezza 
delle gambe, ec. si presentano sempre con» 
temporangimnente alla evacuazione irregolare : 
Devesi allora impiegare ogni mezzo per com- 
batterli, poichè la guarigione della malattia 
dipende dal! assoluto allontanamento di tali 
morbosi fesompni .géi 1. -:. 

Allorchè. le irrecolarità setpréhdéno verso 
il quarantesimo duigto , 0. Cinquantesimo an- 
no, .bisogna. attribuirle all” epoca particolare 
della vita, e si trattano come segue . Alcune 
femminé,, in queste occasioni # avéndo avver- 
sione alla vecchiaja, si lusingano che questa 
irregolarità sia prodotta dal freddo, o da 
aulbe accidentalità , e fanno in conseguenza 
con molto discapito i loro ultimi berne per 
ristabilire la evacuazione. 

Li sintomi della cessazion delle regole s0- 
no estrémamente. diversi nelle differenti fem- 
mine. In alcune ; l’evacuazione si arrésta 
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tutto ad un tratto, senza alcuna fastidiosa 
conseguenza ; in altre essa ritorna dopo irre- 
golar! intervalli , perciocchè parecchi mes] , 
o più anni precedono: la intera sua cessazione . 
In una epoca tale essa talor appena apparisce , 
ed altra volta diviene impetuosa ;: € continua 
ad esser eccedente per alcuni giorni . Li sin- 
tomi delle malattie, che han luogos nelle 
donne in questo  periodo débbonsi attribuire 
piuttosto ad una mutazion generale nella co- 
stituzione, anzichè alla mancanza, od alla ces- 
sazione dell evacuazion sessuale , 

Benchè questo cangiamento sia naturale al- 
la costituzione del sesso, se si considerino 
perd alcuni sregolamenti prodotti dagli ecces- 
si di una vita raffinata, non si stupirà, che 
questa epoca sia sovente una. sorgiva di ma- 
Jattie. à 
Le donne, che non hanno avuto figliuoli , 
o che non hanno giammai, goduto , regolar- 
mente diuna buona salute , e quelle che sono 
state indebolite da frequenti aborti, son più 
soggette a sofferire nella critica età. . 

Avvien di frequente, che certe donne, le 
quali d’altronde hanno molto sofferto, quan- 
do facevano una vita sregolata, o che sono 
state attaccate da malattie nervose, ed iste- 
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riche , incomincians al cessare de’ loro mesf 
a godere diuna salute , per lo “avanti ad 
esse stranjera . | 

Se la evactazione si .arresfa in ‘un’ epoca 
della vita più avvanzata del solito, e che la 
femmina non sia gravida, la natura dei sin 
tomi dimostrerà non esservi d’ uopo di un 
particolare regime , 

Allorchè , à questa época, non si manife: 
Sta alcuna morbosa affezione ,: ella sarebbe co. 
Sa Sommamente assurda d’indebolire Je forza 
con un vitto sobrio e leggcro, e con le eva. 
Cuazioni , come troppo Spesso si accostuma di 
fare . $ 

Se al contrario si provino, in questo pe- 
riodo, dei mali di testa, un rossorealla faccia 
ed alle palme delle mani » Un’accrescimento 
considerabile dicalore, si abbian delle vigilie 
notturne, e dei dolori violenti nel ventre, € 
nei renk, vi è allora ogni fondamento di cre. 
dere Chéesista una pienezza generale, prodot. 
ta dalla soppressione della evacuazione abi- 
tuale . 

Quando fertanto presentansi questi fenome- 
ni, o che le gambe principiano à gonfiarsi, 
Oppure si maniféstano certe eruzioni nelle di- 
verse parti del corpo, si deve sugserire uñ 
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witto leggero, un accrescimento di esercizio, 
li salassi di tempo in tempo, oppure li fre- 
quenti, e dolci purgativi. 

Alcune volte le regole spariscono tutte ad 
un tratto nelle giovani donne, pel corso di 
uno, o due mesi, edinaltre tali per un più 
lungo spazio di tempo. 

Questa combinazione dà sempre da temere 
di molto, ed è opportunissimo di ricorrere 
a tutti li rimedj, che credonsi opportuni per 
ristabilire l’evacuazione. 

Siccome parecchie cause occasionali posso- 
no arrestare la evacuazione periodica , co. 
si egli è forza di cambiare li metodi di 
cura, secondo le circostanze . Se la malattia 
nasce dall’improvvisa, e forte impressione 
del freddo, da errori nel vitto, o da passio. 
ni dianimo, si userà 1l bagno caldo, pel cor. 
so di molte notti, prima del tempo, in cui 
dovrebbero comparire le regole, come pure 
si prenderà un vomitivo , od un dolce lassante 
rimedio, e ciù nello stesso periodo di tempo . 

Se la donna ha degli incommodi fenomeni 
di pienezza, 4l salasso, le dosi frequenti di 
lassativi rinfrescanti , ed un vitto keggsero 
saranno li suoi rimed) li più efficaci, e cer- 
to li più sicuri. Questo trattamento sarà 
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convenienté , quando non vi avranno ostrus 
Z1ONI . 7. l 

Devesi secuire un piano differentissimo , 
qualora si manifestino dei sintomi di una gran 
debolezza. Gli alimrenti nutritivi, l’uso mo- 
derato del. vino ,- l’esercizio temperante, la 
decozion di corteccia péruana , ün corso di 
acque minerali ferruginose, Ji bagni freddi 
saranno li rimed) necessari in circostanze ta- 
li. Un picciolo cucchiaio di granit di mostar- 
da bianca (*) sera, e mattina, od una: pic 
ciola tazza di una legcera infusione di ravani 
hanno spesso prodotto dei buonissimi effetti . 
Si pud usare colla stessa vista, un’ infusione 
di camomilla, di tanaceto di menta ; Ec. 

Egli è-certo', che per effetto della grande 
diversità di cause dell’ ostruzion sessuale, pa- 
recchi rimedj, i, quali possedono .delle affatto 
opposte  facoltà, possone nei différenti casi 
produrre. gli stessi effetti. Per la ragione 
medesima, un rimedio, il quale in un caso: 
pud -esser dolce y innocente , e riescire profi- 
cuo , cagionerà in altri casi, apparentemente 
simili, dei violentissimi disordini. 


. 


nan "ES a 
4 
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(*) Li semi di mostarda bianca sono lesemenze di 
senape. 
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Si usi per la magglor precauzione nella 
amministrazion dei rimedj, che si vogliono 
far servire a richiämare la evacuazione per1o= 
dica. Non è possibile di ritrovare un rime- 
dio adattabile a tutte le malattie, € parecchi 
di quei morbosi disordini, i quali avevano 
resistito a tutti gli ordinar) rimedj, hanno 
ceduto in progresso ad un conveniente regi- 
me di vitto, e di esercizio. 

Si debbono schivare con attenzione Li ri- 
medÿj, violenti, poichè irritano essi le altre 
parti, e perchè li loro effetti sono spesso pe- 
ricolosi, e giammai certi. 

Si è impiegata sovente la elettricità , co- 
me un mezzo potente nei casi di ostruzione. 
Ma siccome alcune volte essa pud produrre 
dei cattivissimi effetti, cosi non si deve ri- 
correre ad un tal mezzo senza di un formale 
consiglio . oyis 


SE ZIOMNE HIL 
Debolezza del sesso, o fluor bianco. 


| # donne sono molto soggette al gemitio di 
un muco glutinoso dalla vulva , 1l quale suol 
molto variare nel colore,. nella consistenza 
e nella qualità | 
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Questa malattia à sempre molestä ; ed in- 
commoda . Produce sovente una gran debolez- 
za, ed un corredo di malattie nervose : Le 
donne vi son cosi di spesso soggette, che 
éSsa merifa una seriosa attenzione . 

La debolezza del sesso , od i. fiori bian- 
chi, come Voloärmente si appellaño, vengo- 
no dalla vagina, o dalla stessa sorgiva della 
periodica evacuazione . Nel primo caso vanno 
considerati soltanto come üna malattia loca- 
le, ma nel secondo hanno un grandissimo 
rapporto colla salute generale. 

Si è di già osservato che sopra la super- 
fizie interna della Vagina vi sono diverse 
glandule mucose , le quali somministrano un 
liquore, che lubrica di continuo questo ca- 
nale. Quando queste glandule separano trop- 
Pa quantità di muco, la sovrabboridante por- 
Zione di esso percola necessariamente, e co- 
stituisce la primiera Spezie di bianco fluore. 

In questo caso, il fluido evacuato ha una 
apparenza viscosa, poco appresso ; come un 
leggero amido. Non vi ha dolore di sorta , 
€ quésta evacuazione, come si à détto » tion 
nuoce per modo alcuno alla Salute generale del 
sistema , | 

Siffatta malattia & incommoda soltanto à 
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miotivo della Spiacevole sensazion che essa de- 
sta . Si pud facilmente farla sparire co 
mezzo di un’attenzione particolare, 

La caüsa di questo male si à una irrita- 
zione delle glandule mucose della vagina ; la 
quale risulta dell abbassamento della matrice, 
o da qualunque altra circostanza atta a sti- 
molare la vagina medesima, come sono li tu- 
mori poliposi, ec. | ; 

Si guarisce questa malattia , allontanando 
la çausa ïirritante , col mezzo del bagno 
freddo . 

Nulladimeno , quando il: gemitio è di un 
colorito glallognolo, o chiaro, e puzzolente, 
esso & di certo da attribuirsi ad un qualche 
vizio inerente nella costituzione . 

Un eccedente pienezza, effetto di un vit. 
to succoso, dell’inerzia, o di una particola- 
re disposizione alla  grassezza, che alcune. 
donne hanno ad un certo periodo della vita, : 
cresce frequentemente, l’azion delle glandulé 
nell’interno della matrice . 

Si pu conoscere tuttocid, facendo attens 
zione ai Sinfomi. Se vi hanno dei violen- 
ti dolori di testa, di dosso, e di reni > AC* 
compagnati da rossore alla faccia, e da calo- 
re alla palma delle mani, e se il polso à 
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forte, € pieno, non si pud aver dubbio al: 
cuno incirca la causa. j 

In circostanze tali lo scolo è suscettibile di 
esser guarito col salasso ripetuto , con un 
vitto legsero, € cogli evacuanti universali , 
procurati col mezzo dei lassativi . | 

In questi casi l’uso degli astringenti pro“ 
durebbe dei cattivi effetti. | | 

Quando esce dalla vagina-un fluido di color 
verdastro, 6 nero, sopra tutto pochi giorni 
avanti , o dopo lo scolo dei mestrui, e che es: 
so svanisce durante questa evacuazione , talé 
fluido deriva in quel caso dalla stessa sorgen- 
te di quelli. | 

Allorchè il gemitio continua per un tratto 
di tempo considerabile indebolisce gradata- 
mente la costituzion generale, € le funziont 
delle stomaco vengono a risentirsene special- 
mente. Tende inoltre il fluor bianco ad altera- 
re il sistema uterino, circostanza, in forza 
della quale si rendono sterili le donne sog- 
gette a questa malattia per tuito 1l tempo 
della sua durazione. 

Questa spezie di debolezza sessuale cede 
soltanto ai rimedj corroboranti, ed all uso 
dei topici astringenti, 

Si vuoterà quindi lo stomaco una, 0 due 

vol- 


TôI 
volte col mezzo-déi vomitivi ; in seguito si 
ricorrerà con successo alla AR Peruana 1 
Sostanza , ed in decozione collo spirito ft 


vetriolo , il, che si impicgherà alternativa- | 


mente insiemé colla tintura di acciajo. 

Inoltre si deve adoperare il. bagno freddo 
( nel mare , quandé la  stagione lo rs | 
rà) coll audio topica di Hquori ‘astr 
gentil, per mezzo di una siringa fatta di 
gomma elastica . Li Javacri astringenti ; h 
più convenienti’sono una forte as die di tè 
verde ,. di vino di Porto, edi acqua ,  od 
una 4 soluzione di zucchero di saturno 
detla quale si è di già parlato 

Nello stesso : tempo si useranno alimenti 
lesgeri » € nutritivi, ed un esercizio facile 
nonchè moderato. JO 4 

| Questa spezie particolare ‘di malattia at. 
tacca alcune volte, avanti lo stabilimento 
completa dell’ etc diite periodica.  Allora 
si deve intieramente abbandonarla alla natu: 
ra; quando essa non sia sesuita md sintomi 
molest1 . -! D valse | 


Jutte le volte. + una _qualche. scolazione 


; 


5) 


dalla vulva-è saccompagnata ‘da infiämmazio= 


ne , -da ; caloré bruciante, da difficoltà o da 


dolore nell’urinare, da incommodi -pruriti 
Hamilton Tom, I. is 


2 
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più particolarmente verso l’etk critica , allo- 
ra si deve immediatamente aver ricorso ad un 
#cdico . F 
4 4 à 
SEZLONE IE 
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Li : è un errore il Astro" , che la natura 
voglia , che tutte le donne sieno madri. Im- 
perciocchè alcune di esse hanno delle imperfe- 
zioni originali non suscettibili ad esser gua- 
rite da mezzo alcuno dell’ arte , le quali 
non di rado restano occulte fin dopo morte . 

Puossi soltanto ovviare alla sterilità nel 
caso An cui..essa sia da conseguénza di una 
mestruaziong irregolare, prodotta da un ge 
nere di vita contrario, o da una debolezza 
sessuale lungamente prolungata, e dipendente 
dalla stessa cagione. 

Siccome 1] conveniente trattamento , in 
questi casi di sterilità è un oggetto di una 
grande importanza, perchè esso deve mirare 
RE stabilimento della salute della femmina , 
egualmente, che al vantageio dell’uman ge- 
nere, Cosi, dovrassi sempre ricorrere ai con- 
sigli degli uomini dell’arte, li più speri- 
mentat1 . 


L. 
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SEZIONE X. 


* Jsteriche affezioni. 7 


S: è osservato ; che le donne sono più ir- 
ritabili degli uomini. Elleno sono percid sos 
gette ad”una malattia » la quale si presenta 
sotto  differentissimi . aspetti nelle diverse 
persone , chiamata isterica affezione . 
L’accessione isterica regolare: à accompa- 
gnata da sintomi, che sembrano indicare un 
pericolo gravissimo. Nondimeno un tale pe- 
riglio non ha luoso cosi di frequente, quan- 
to le malattie, ‘che ne Portano il nome, € 
le quali dipendono perà da una câusa di- 
Versa . di: 
Nell accesso isterico regolare la malata 
viene in primo luogo presa da ‘un dolore 
nel lato manco, che  gladagna gradatamente 
tutto 1] ventre. Alcune volte à preceduto , 
od accompagnato da débolezza , @ da vomito . 
L'ammalata PFOVA per gradi nella gola ‘una 
spezie di SoHocazione, che sembra leffetto 
della sensazion di ur boccone, chè ‘ascenda 
dallo stomaco aila golx.  OEECN 
Questi sintomi sono il Più delle volte 
aCcompagnati da strifli, € da scrosci di risa 
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violenti, edfimprovvisi 4 Tutto ad un tratto 
succede un rapido, opposto , ed inafteso cam- 
biamento. Vi hanno .inoltre. dei .movimenti 
convulsivi di tutto, il ventre. Queste spa: 
smodie sono di spesso seguite das-étupoñe Lo 
da sincope., da cui l’ammälata rinviene : per 
gradi.dopo. dfaver Igettato dei gran sospiri 


per Jungo tempo ; . tot 1H. 
La paziente dopo, | accesso- niente sà in- 
torno.-Facéadutéz»s: 2119227  enok EL] 


Una sifflatta malattia ha lüog pers lo più 
verso il tempo della périodiea,. evacuazione + 
Le donne che sono forti, robuste, che go- 
dono di una buona salute, che sono succulen- 
ti, ed.inerti; quelle che. si nutrono di cibl 
troppo pingui, e che sono soggette ad una 
mestruazione eccedente di troppo, sono le 
più lesposte à questo malanno : sono sattacca- 
te genera)mente dal quindicesimo fino altren- 
tesimo.quinto anno. . À :oûicev dt ou 
_ a scura dell” accesso isterico reale si ope- 
ra. .soltanto ; con un nutrimento leggero, € 
regolare!, con una scrupolosa atténzione al-. 
lo stato del ventre, e. coll’ uso’. dei. mezzi, 
raccomandati, per eccitare J’ evacuazione, pes, 
PR L'è w PAS 10 
_ Si allontaneranno li sintomi, che costituis 


! 
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scono immediatamente questa malattia col 
salasso, con un'purgante attivo, e con un 
bagho labo + I'primo di tali rimedj deve 
essere impiegato prima degli altri … 

Se lo stomaco sembrasse earico, o se 
l’ammalata avesse qualche proclività al vo- 
mito, si userà il tè di camami!la con alcu- 
ne gocce di liquore di cornodi cervo, ocon 
una dose d’ipecacuana . pe. 11 

Quelle ‘che sono state soggette à questa 
malattia sono non di rado incomodate da 
sintomi, che si annunciaño sopra tutto, quan- 
do esse si-espongono al freddo; o che elle- 
no sono improvvisamente attaccate da qualche 
violenta passione. Il bagno dei piedi nell’ac- 
qua calda, una positura orizzontale, e da bi- 
bita di alcun poco di sicro di latte, di vino 
bianco caldo, o di negus saranno rimed}” ba- 
stanti, per prévenire 1 progressi della malat- 
tia in parecchi casi. 

Le donne, che sono dotés di una delica- 
tissima , ed irritabilissima costituzione, le 
di cui sensazioni sono : acute, € l'biliine 
del corpo delle quali à debole sono* frequen- 
temente attaccate da sintomi, i quali ‘somi- 
gliano ad alcuni di quelli, ché sono  propr) 
degli accessi isterici . Queste malattie sono 


Le 
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comunemente chiamate nervose , ed espressio- 
ne cotale è forse propriamente ad esse appli- 
cabile, poichè dipendono il più delle  volte 
da una affezione. del sistema nervoso. 

S1 distinguono questi sintomi da quelli , 
che accompagnano le isteriche affezioni , poi- 
çhè quelli sono meno violenti, poichè ri- 
tornano ad intervalli affatto irregolari, poi- 
chè non sembrano esser legati ai periodi del- 
la menstruazione, e pti tendono ad attac- 
care soltanto le donne. di. una _complessione 
debole, irritabile, € rilassata . 


Il trattamento di quest1 _accessi nervosl. 


deve essere différéntissimo da quello degli 


accessi isterici , poichè li rimedy necessar) 


nel. primo caso, sarebbero éstremamente dar- 


nosi nel secondo . | 

Queste malattie esigono l’uso di tutti li 
mezzi, che possono corroborare, il sistema , 
talchè la vista di oggetti diversi, ed una 
compagnia gradita, ed amena. 

L’uso dell’ oppio, in questi casi, à più 
benefico, che nelle reali affezioni isteriche, 
quantunque non si debba ad esso ricorrere 
nè negli uni, nè nelle altre, sennon all’ occa- 
sione di dover palliare li sintomi molesti. 


Lg 
: 


-167 
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CAPITOLO III. 


- 


; G ravidanza ; 

E | 
I peculiar meccanismo , per mezzo del qua- 
le si forma la. concezione > rimasto fino al 
glorno di oggi nella oscurità ,  malsrado le 
pres D À dei filosof più rinomati di 
tutte le età. 

Benchè la gravidanza sia uno stato natu- 
rale ( tranne alcune eccezioni ) a tutte le 
femmine ; esso à spessamente perd la sorgen- 
te di parecchie sensazioni moleste, non di 
rado la causa di malattie, le quali ponno 
esser sesuite da effetti 2e A se non sieno 
trattate come conviene . | 

Egh à nulladimeno oggigiorno generalmente 
riconosciuto , che le femmine , le quali han- 
"no figliuoli ; godono di es eo di una sa- 
lute migliore, e sono molto meno esposte 
ad alcune pericolose malattie, in confronto 
di quelle, che non sono maritate, o che 
sono sterili. 


L 4 . 
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S EZIONE PRIM.A. 


” C “angiamenti Prodetti nella matrice 
dalla &ravidanz a . 


- 
\ 


LE matrice- prova ; in: ‘conseguenza della 
gravidanza .dei cangiament] RON ARE 
nella sua’ grandezza , nella sua forma, nella 
sua situazione , € nella sua étruttura : ° 

Questi cansiamenti ‘sono diflérentissimi 
nelli primi, Je néoli ultimi mesi della gra-. 
vidanza , ed esigono per cid stesso una . de- 
scrizion sepafäta : 

Nelli primi mesi {a crandezza della matri- 
cé non viéne accresciuta “di molto : : poichè 
verso il. quarto mese essa non è Mbbañtan 3h 
grande , onde ‘si possa sentirla applicando la 
mano sul ventre. " L 

La sua fisura è particolarmente alterata 
verso il féndo che diviene rotondo é si 
alza considerabilmente al di Sopra dei gran 
legamenti. ‘Fra il quarto , ed'il quinto mé- 
se, la sua ‘grandezza, e la” sua figura somi- 
glano molto ad una bottiglia di vino di Fi- 
renze, ed è soltanto più piatta. 

* La situazione della matrice, hei primi 
mesi, non à essenzialmente site ; poichè 
res ne [la cavità del bacino fino al quarto 


a: 
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mese: allora principia ad ascendere. Avan- 
ti questa epoca ; l’accrescimento del suo pe- 


Ada ri | LA F. £ 
so la fa calare più in basso, che non istà 


naturalmente, cid che ‘risveslia ‘ sulle parti 
vicinétuna ivritazione, la quale. rende ragio- 
ne ‘di alcune malattie, che accadono durante 
questo periodo. | +4 1 
La struttura della matrice è di molto can- 
gjata nei prima mesi. IL suo orifizio pochis- 
simo dopo: l’impregnamento è otturato da 
una sostanza viscosa, la quale impedisce qua- 


lunque siasi cosa dall’entraré, o dallescire- 


da di là : cid che conferma l’opinione della 
ÿpossibilità della menstruazione durante la 
gravidanza , come si è asserito di Sopra. 
La sostanza della matrice, verso questa 
epoca, diviene spongiosa nel fondo, ed i vasi 
sanguieni, che entrano in questa parte, cre- 
sconO gradatamente di OTOSSEZZA »sebbene non 
sieno fin dopo il quinto mese abbastanze gros- 
si,, per ammettere molto sangue. 3 


Dopo il quinto mese, la matrice cresce 


rapidamente di grandezza; essa è sensibile 
alla mano, fra l’ottavo, ed il nono mese ; 
la sua lunghezza è di dodici, o di tre, 
pollici, € Ja'sua crossezza di otto, o nove 
nella parte più larga: L 


és 
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- da figura della matricé è alcun. poco ova- 
Je nel!’ ultimo mece, Acquista perd questa 
fgura per gradi, poichè fino al sesto mese s 
il suo collo resta come nello stato -naturale . 
Dopo questo tempo si allarga gradatamente , 
€ perde alla perfine la sua forma primiera 

Li gran Jigamenti restano quasi nella stes- 
sa situazione, come nell’utero non gravido , 
€ non sono rialzati, sennon per l’ estensione 
di trè pollici all’ incirca , :al di. sopra del!’ ori- 
fizio della matrice, Dal che deriva, che la 
maggior porzione di quest’ organo , nel tem- 
po di gravidanza , non è aftaccata ad alcuna 
delle parti circostanti, e non è in consesuenza 
appoggiata . 

Li legamenti rotondi appariscono estesis- 
simi negli ultimi mesi. 

La situazione della matrice , dopo il 
quinto mese, yaria considerabilmente . Essa 
montas per gradi tanto in alto, quanto è Ja 
eurvatura dello Stomaco , alla quale arriva 
poco dopo lottavo mese, ed allora si abbas- 
sa di nuovo ad un tal grado, che prima del 
parto, in molti casi » 1] ventre apparisce af- 
fatto diminuito od appianato . 

Sono stati considerati li cangiamenti, che 
provano il collo, € la situazione della ma- 
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trice come contrassegni , 1 quali possano,in- 
dicare sicuramente il periodo preciso della 
gravidanza ; ora questi segni dipendono al- 


quanto dalle mutazioni, più, 6 meno rapide 


del collo della matrice, dal’ inalzamento di 
quest” organo, il quale è più grande nella 
prima gravidanza, che nelle altre, e dalle 
sue variazioni , secondo la conformazion del- 
Ja donna. | : | 

Quando la matrice si alza tanto alto, 
quanto lo è la curvatura dello stomaco,  Es- 
sa occupa quasi tutta la cavità del ventre, e 
spingendo gli intestini indietro, e sui lati, 
gli comprime cosi Morte, che in tale occasio- 
ne eccita parecchie malattie. 

La struttura della matrice negli ultimi me- 
si è différentissima da quella delle donne ,non 
gravide. In tale circostanza è spongiosa, la- 
schissima, e si lacera facilmente, cid che esi- 
ge la maggior circospezione , quando si ta- 
stesoi durante 11 travaglio del parto ». altri- 
menti 1l feto, in certi casi, potrebbe essere 
sospinto attraverso la, sostanza della Matrice 
nella cavitàa del ventre, accidente che sarebbe 
sesuito, dalle conseguenze le più terribili. 

Li vasi sanguigni della matrice dopo il 
quinto mese crescono considerabilmente in 
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grossezza , Sopra tutto da uñ lato ; Cid rende 
serpre al somme ‘grado pericolosa , qualsivo- 
glia perdita di sangue dalla matrice, dopo 
quésto periodo, poichè li vasi sono allora in 
istato da poterne versare una grah quañtità . 

SE no N Er $ 

Contenuti della matrice durante la gravidanza. 

- | J ( 
I feto allogato nella matrice senza alcuna 
diffesa, sarebbe esposto à parecchi pericoli 
wisultanti dalle differenti operazioni , alle qua- 
‘li le*donne ‘devono ER ven prestarsi 
durante Ja gravidanza, se la natura non aves- 
se preparato un apparecchio mirabilmente pro- 
_ prio a meétterlo al coperto da questi pericoli ù 

H'feto nella matrice & contenuto in un 
sacco formato da tre strati membranosi Te 
circondato da un fluido acquoso , 1] quale 
‘impedisce, che egli non venga affetto dagli 
agenti esterlori. 

L’ esterno degli strati à grosso € fragile : 
eSSO è attaccato a tutta Ja superficie interna 
della matrice, e riceve il sangue da questo 
organo . | | 

L'altra parte di questi strati sembra esclu- 
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sivamente appartenere.al feto , ‘poichè :sérve 





ad erlo anche nei casi, in cui il feto 
non è contenuto nella matrice. Questi stra- 
ti sono diafani, € forti, ed hanno dei vasi 
invisibilr, | "EN 


Il feto à attaccato_ alla madre per mezzo 
di una massa,densa, e spongiosa , diversa nel- 
la sua, grandezza, e nella sua forma in diffe- 
renti circostanze, da cui ad essa deriva il 
nome .di placenta, focaccia , o-secondina - ! 

La placenta sta fraslesterno, e l init 
dei due strati del sacco ,. che racchiude il 
feto ; la superficie che tocca la madre à co- 
perta dalla prima, e l’altra superficie daHa 
seconda . | | 

La esterna superficie della seconda è spoïs 
, glosissima., € riceve il sançgue dalle arterle 
della matrice, :che. penetrano la sua sostanza ; 
il sangue viene ricondotto alla matrice ‘da 
certe grosse vene. 

La Anterna superficie della placenta è ïin- 
tieramente distinta dalla esteriore ; È compo- 
sta di un gran numero di vasi sanguigni 
divisi An rami -estrémamente piccioli} intrec- 
clati li un1 negli altri, nonchè intortiglia 
t,. é sostanza séliiie . Questi vasi rice- ” 
vono il ,sangue del feto, e lo distribuiscono. 
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La placenta viene composta da due parti, 
le quali quantunque intiéramente legate l’una 
all’ altra, hanno perd gn distinto sistema di 
Vasi sanguigni, poichè {uno esclusivamente 
appartiene alla madre, e l’altro al feto, e 
nessuno è arrivato glammai a provare che :l 
sangüe passa direttamente dall’ uno all’ altro | 

Î1 feto è attaccato alla placenta da un cor- 
done ombelicale, © budello del bellico, il 
quale consiste in due arterie, una ven , ed 
una Ssostanza simile” alla Selatina,, coperta 
dalla pelle, la di cui parte esterna sembra 
esser formata  dai due strati interni del sac- 
co, che rinserra il feto. 

Il cordone ombelicale & differente in Jun- 


_ ghezza, ed in grossezza nei diversi casi. 


\ 


Una delle sue stremità & attaccata alla pla- 
centa e l’altra al feto. La prima non corri- 
sponde ad un sito preciso della placenta , 
poichè & attaccata qualche volta nel mezzo L 
tal altra in un lato, ma piu di spesso a 
qualche parte fra di esso cordone, € la pla- 
centa. L’altra corrisponde generalmente al 
mezzo del ventre del feto, tranne i casi dei 
mostri. “e ! 

S1 è di già osservato, che ciasch=dun ra- 
mO;, in Cug la grande arteria à divisa al base 
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so dell’ osso della spina ; è suddiviso in due; 
l’interno, che esiste nel feto avanti il par- 
to, essendo disteso , va da ciascun Jato lun- 
ghicest la vescica urinaria, ed esce per lo bel- 
lico . Questi rami formano le artérie del cor- 
don ombelicale. Sono: esse divise in un gran- 
dissimo numero di piccioli rami, € termina- 
no, come il solito, in vene, che ragglungo- 
no<la vena nel cordone LP ER e. forma- 
no un grosso Vaso . 

Questa vena riporta il'sangue al feto, e 
lo dirige in una maniera la piu cedéeinte 
al cuore, per mezzo di canali particolari , 
che doté il parto si chiudono. 

S1 è di già veduto, che negli adulti tut- 
to il sangue riportato da qualsivoglia parte 
del corpo à distribuito ai polmont, avanti 
di circolare di nuovo attraverso il sistema ; 
lo stesso si verifica nel feto immediatamente 
dopo il parto. Nulladimeno, avanti quest”? 
epoca, una picciola porzione soltanto di san- 
gue viene portato ai polmoni, ma esso si 
distribuisce affatto nella secondina , ‘ 

Per questa stessa circostanza, e perchè il 
feto morrebbe tantosto, se il cordone fosse 
cosi compresso , che più non potesse dar tra- 
gitto al sangue, ella à cosa probabile, che 
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laiplacenta adempia pel feto, avantr del par- 
to! la stessar funzione che: RES >: A 1 pol- 
| moni ‘subito: dopo . » +: ,2-2 0 

a PA lacqua contenuta: nelle membrane Mlchie 
circondano il feto, èsalcun poco ‘più pesante 
dell’ acqua comune. E' di un gusto salso, non 
coagulabile come il bianco di uovo, ma sem- 
bra*per le sue proprietà accostarsi alla natu- 
ra ‘della urina: Questo fluido di rado è aflat- 
to puro, eccettochè nei primi mesi di gravi- 
danza, poichè suol essere spor delle : im- 
purità del feto. j CHEN 50 { | 

Quest” acqua non pu dunque per slots 
tura servire alla nutrizione’ del feto , cid 
che è provato. dalla sua quantità ;. la quale à 
molto maggsiore ‘in proporzione della gran- 
dezza del'feto nel primo :mese , dt quello 
chermégli altri successivi. 10 

Un fluido tale serve a parecchi oggetti 
importanti , difende 1l feto” dalle .esterne in- 
giurie, mantienc una eguale temperatura, la. 
queles non: è soggetta gli estremi di caldo e 
di freddo, .a cuir è necessariamente soggetto 
il corpo delle, donne . Esso fluido ha degli 
altri usi ei , i quali.saran. mame". 
dappois s 0 

La otléss del feto nell’ utero: metit la. 

no- 
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nostra attenzione, poichè per essa si spiega- 
no le cause di alcune malattie, à cui sono 
spesso ‘esposte le donne ïin istato di gravi- 
danza . 

La sostanza che unisce il feto alla madre, 
non è attaccata ad alcuna particolare locali- 
tà; poichè esga è sovente attaccata al collo, 
sr all orifizio, _ ma ( eid che è più favore- 
vole ) più di frequente al fondo, o presso il 
fondo della matrice. 

Îl feto nei primi mesi di gravidanza fa. 
cilmente nuota nel fluido che lo circonda, 
ma quando è cosi grandicello, che occupi 
pressochè tutta la cavità, nella quale è con- 
tenuto, egli si pièga in una figura ovale, 
in maniera, ch’ ei occupa . il mini- 
mo possibile spazio . 

La spina è adunque curvata, la testa pic- 
gata in basso, e sostenuta dalle mani, e le 
ginocchia sono allogate verso la testa . 

L’una delle stremità di questa figura ova- 
le, che forma il feto, è comunemente situa- 
ta all’orifizio della matrice, e nel maggior 
numero di casi questa è la testa : |” ditra stre- 
mità pertanto è alcune volte nella stessa si- 
tuazione. Succede ancora di rado assai, che 
le estremità sieno allogate ai lati delld/ma- 
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lacés questa. circostanza deve rendere il 
PAME difficile , nonchè pericoloso . mt à 
Le parti. contenute nella matrice . crescono 
(Moi in grandezza in sul principio, € 
rapidamente dappoi : poichè. dopor le prime 
otto,; onove settimane, il sacco , che cen- 
tiene il, feto, à, disrado. pit grosso ‘di un 
uovo . di. gallina | mia in seguito si aumenta 
sensibilmente da una settimana all altra.,. né 
Siccome 1 feti a tempo compiuto’ difieri 
scono , in! Srandezre ; ed in. peso nel. differen n- 
ti casi,. è probabile che “gli stessi gradi di 
Es abbian luogo nei primi mesi. Non 
sl Possono’, dunque assegnare le proporziont 
particoleri risguardanti .le dimensioni dei fe- 
ti, nei différenti periodi. della gravidanza . 
Un feto nato in tempo pesa geReraMREnf, 
da seisa-dieci libbre, e prare volte  meno ; 
ogni feto.,. il quale non pesi più di cinque 
Hbles, pud essere. FORME come prema- 
turo. «19 rf nf dl # 
Quando più É un fcteis -è contenuto nella 
matrice, ciascheduno è involto nelle mem- 
brane sue proprie, ed. è attaccato alla madre. 
dà una placenta, che glilè particolare. In 
molti çcasi perù le placente: sono contisue, 
o intieramente meschiate l’ura all’altra, ma 





7. 
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| Al büdello del billico  Cfanicolo: abat 
il quale appartiene a ciaschedun -feto segna 
la « istinzione ; che vi la fra di essi, € pro“ 
_ va che una $ola placenta non pud servire :à 
pirdi due feti . Li “vasi,sanguigni apparten- 
gono al feto, per  mezzo di -ciascheduna se- 
_ Conda . ÆEsSi comunicano di rado gli uni co- 
gi altri. Questultimia: circostanza rende né 
cessarissima. là bisogna | di star attento, par“ 
ticolarmente qualora si tratti “delle ét 

dei gemelli is 1e #3 | 


pù 20 i: eg < + er Es f 
M 25: dE. Z Lan E IL 
| oppyse. della Ép ) 


“ ln m1 | 
Riot je per mezzo dei $uoi nervi ha 
una estesissima influenza sulle altre partir 
cor po - Da cid nasce ; che : cangiamenti che 
in essa- succédono nello stato di gravidanza, 


degai ion produrre dei cambiämenti Aello stà à 


[# del sistema generale .  Queste. riutdMoni 
costituiscono li _segmi della gravidanza . 

Li seani della gravidanza possono esser di 
visi in quelli » ar ed in quelli ds 
ültimi mesi.. th me sv 
+ Durante de quattro, 0 cinqué prime bu 
ne; Ni ségni della gravidanza sono affitto 

M à 
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equivoci , € possono esistere indipendente- 
mente da essa: poichè, come nascono da 
una irritazione della matrice sulle altre par- 
ti, possono quindi esser prodotti da qualsi- 
voglia circostanza tcapace di alterare lo stato 
naturale di quest’ organo . 

La prima circostanza, che rende probabile 
la gravidanza, si è la soppressione della eva- 
cuazione perlodica, la quale va ‘generalmente 
accompagnata da gonfiezza nelle mammelle , 
da mal di testa, da rossore alla faccia, e da 
calore alle palme delle mani. 

Questi sintomi sono comunemente le con- 
seguenze della soppressione , e vengono per 
cid stesso ‘risguardati , come li segni della 
gravidanza , FRA in quanto da essa dipen- 
dons. | 

Siccome perd la soppressione della evacua- 
zione periodica nasce sovente da un’ acciden- 
tale espasizione al freddo, o dal cangiamen- 
to di vita, prodotto dal matrimonio, cos} 
non puossi sempre considerare come un se- 
gno infallibile . 

Alcune settimane dopo la cravidanza 1l 
ventre diviene più piano a motivo dell’ ab- 
bassamento della matrice, spiegato di sopra, 
e che dà luogo a quello degl’intestini. Ma 
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heppür cid pud essere considerato come ün 
séeno sicuro di gravidanza ; perciocchè. lo 
sviluppo della matrice produrrà lo stesso ef- 
fetto, ancorchè nasca da un’ altra cagione : 

Parecchie femmine, poco tempo dopo di 
“essere rimaste gravide, provano una conside- 
revole “alterazione nella loro faccia. Elleno 
hanno particolarmente li sensi irritabilissimi, 
ciùd che turba di leggieri il loro umore, € 
desta una irresistibile propensioné a certe co- 
se, delle quali elleno avrebbero vergogna in 
oghi altra occasione, è re] 

In questi casi i lineamenti della fisono- 
mia presentano un profilo particolare ; gl’ oc- 
chi e la bocca sembrano più grandi del soli- 
to, e la femminaacquista un’aria singolare, 
che non si pud descrivere, ma che le donne 
conoscoro assai bene. ; 

Li sintomi della gravidaniza sono prodotti 
dall” irritazione risvegliata sulla matrice dallo: 
stato d’impregnamento, e come essi possono 
dipendere da qualche altra circostanza capace 
di itritare quest’ organo, cosi possono gssere 
indipendenti dallo stato di gravidanza , ‘quan- 
do la femmina non sia giôvane , ‘o che essa 
non abbia una continuata Soppressione delle 
suce regole, pel periodo di trè mesi almeno. 

M 3 
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“Le ivritazioni in sulle parti: contigue dde 
matrice sono egualmente. -equivoche . Egli è 
percid, che i segni della gaanidenze ro sono 
sempre nei quatiro primi mesi_ riguardati cos: 
me dubbiosi, purchè ciascheduno di essi non 
esista separatamente ; € nza equivoco . gt 

Il caso sepuènte à conférmerà - + ur. 


ET 


vazione . PATECR 2 Pts ones 
| Î LT L PES L : F + L 
" s . P ” 
Osservazione Quart. ou 
Fa “% pt ÿ i | % 4h ré PL. | | ” 


Fui chjamaté , parecchi anni sono, per vie 
sitare und’ giovine dama raritata da trè me- 
si, la quale aveva, da due, mesi a soppressi: 
ne dell ordinaria evacuazione » 13 ! 4 

raie all incirea del. terzo mese ; la , 
abbe perd: qualche. leggiera segnatura , a 
quale fù la cagione della mia comparsa . ra 

 Questa dama aveva-tutti gli ordinar) sin- 
_tomi di po : che aprerisimtadtents pris 

roiaesi ia Ou) À. His 3 Scrder 4 

: Poichè, Laveva SE Li due mesi la soppres- 
de delle regole seguita da mal . di testa, 
dasrossore 4 la faccia, e da ‘calore nella pal 
ma delle Ps. Tüoltre aveva le mammelle 
gôhfe, € quella particolar ità nella fisonomia, 
disçui testè s1 à parlato, ed “ella credeva di 
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| poter. aispicsir qabsré: ultima gr per 
via di qualche ‘accidentale avvenimento . 
 Nondimene “siccome il semitio mi parve ; 
pei segni menñtovati di Sopra, éssere della 
stessa natura della periodica evacuäzione ; non 
ho avuto motivo d’ ingannarmi ma tantosto 
annunciai agli amici della ‘famiglia ; che la 
dama non era gravida , e che li sintomi, 
che lavevano fatta supporre di éssere incinta 
nascevano inticramente da un ‘cangiamento 
nella sua maniera di vivere. PORTA perd , 
che usando della stéssa riserva, come se fos- 
se realmenté gravida ; poteva esser vi Una pro- 
babilità, che nel cerso di alcune settimane , 
o di alcuni mesi quésta circostanza potesse 
aver ‘luogo, e l’esito siustificd pienamente la 
mia opinione . oh 
A} quarto mese li segni della’ gravidanza 
sono meno eéquivoci, ‘sopra tutto ‘dopochè la 
matrice è discesa nella cavità del bacino: 
Generalmente verso il quarto mese , © po- 
co tempo dopo il feto diveñta! cosi grande, 
| éhe à suoi movimenti s’ incominciano a sé 
tir dalla madre:; per la qual'cosa si à dato 
il nome di vivificante al segno , che si ma- 
nifesta in questa época « . Le donne riguarda- 
ño molto impropriamente quésto. sesno come 
M4 ;, 
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la prova della gravidanza la meno equivoca ; 
poichè quantunque quando esso abbia luogo 
verso il periodo, del quale ho parlato, e sia 
preceduto dai fenomeni testè noverati , in al. 
lora si possa riguardare come un segno sicus 
ro che la donna è gravida , nulladimeno, 
quando vi ha una qualche irregolarità tanto 
nei sintomi precedenti , quanto nella loro 
comparsa ; la situazion della femmina è pe- 
ranco dubbiosa . 

Cid è facile da comprendersi, poichè sic- 
come la sensazione del movimento del feto 
non si puè dispiegare, od ingegnosamente de- 
scrivere , cos) la donna pud facilmente pren- 
dere delle altre sensazioni per quella del se- 
gno vivificante. Io ebbi di spesso a ricono- 
scere che l’aria contenuta nelle viscere, e la 
pulsazion naturale della grande arteria, la 
quale non ‘si pud sentire, sennonchè in certe 
positure particolari , sono state prese frequen- 
temente per questa sensazione . | “ 

Dopo il quarto mese la matrice s° innalza 
per gradi nella cavità del bacino, allarga il 
ventre, si awvanza al di là del bellico ; cià 
ha fatto risguardare l’avvanzamento del bel- 
lico come uno dei più certi seent della gra- 
vidanza, negli ultimi mesi. Ogni circostan- 


bis. 
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za perd, la quale ingrandisca la capacità del 
ventre , cagiona questo sintoma. Non si pud 
adunque ad esso affidarsi, qualora non ven- 
ga da altri segni accompagnato. 

L’accrescimento progressivo del ventre; la 

soppression delle resole, se erano per lo avan- 
ti recolari, nonchè li sintomi che la seguo- 
no; e la sensazione del segno vivificante ver- 
so il periodo ordinario, saranno soli indiz) 
di gravidanza . 
. Nondimeno questi sesni non dipendono in- 
tieramente dalla gravidanza, poichè il deside- 
rio naturale ad ogni femmina di esser madre 
la sollecita a nascondere , anche a se stessa, 
ogni sintoma , il quale potesse rendere la sua 
situazione dubbiosa,  e ad esagerare qualsivo- 
glia fenomeno tendente a provare la sua gra- 
vidanza. Cid , che ebbi occasione di osserva- 
re ultimamente, è la prova migliore, che si 
possa esibire su di questo soggetto. 


Osservazione Quinta . 


Nel! anno 17... fui chiamiato per vedere 
yna dama che io avevo altre volte trattata, 
e che si credeva gravida in ‘cinque mesi, Ma 
pochi giorni dopa ella ebbe una leggera com- 
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parsa di mestruazione, ia quale mi fece esa 
mipare con ogmiparticolarità li fenomeni che 
avevano détérminato. questa darna a credersi 
gravida. Ebbi ‘des risposte le più soddisfacenti 
à tutté le mie interrogazioni ; poichè mi de- 
scrisse ella accuratamente ogni sintoma di gra- 
vidanza, nel  sho fatural don. Li segni 
néi primi mesi furono seguiti, mi dissesella, 
dal seono vivificante, e da un accrescimento 
manifesto della capacità del ventre. 

Confesso, che la natura dell’'apparizione 
Mi persuase a risguardare il caso come dub- 
bioso, ed impegnai questa dama in conse- 
guenza ,‘ ad assicurarsi per mezzo di una fet- 
tuccia dell’ accrescimento: progressivo del ven- 
tre. Il risüitato fu tale da-poter sedurre ogni 
uomo-"il quäle non avesse veduto parecch) 
casisimili. Infattio sono: stato . illuso. io: me- 
desirno , ‘tuttocchè* l’ apparizione continuasse 
a verificarsi periodicamente . Alla fine, quan- 
do la dama si credette gravida in sette me- 
si, incominciai ad' dde lan si era in- 
gannata . | 
* Non posso dispensarmi dal fare alcune” ri- 
flessioni su di questo caso. Spera “che esse 
potranno riescire vantaggiose per le donne , 
ponendole in guardia contro la loro: immagi- 
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nazione lasquale fà, che esse prestino. cre- 
denza a certe sensazioni , ed'a certi.sintomi 
che non hanno gamma avuto una esistenza 
renlésue id | ide : 
| Codesta dama aveva in avanti avuti dei fi- 
gliuoh, era giovane e costituita: in buona sa- 
dé. Questä circostanza poteva farmi crede- 
re, qnando io fui chiamato, che la di let 
gravidanza non fosse immaginaria ; poichè ui 
sidi di onore non deve giammai avventura- 
re alcuna questione ad una malata che puo. 
avere la massima delicatezza 5 ris FAT 
- Allorchè pertanto ebbe luogo à apparizio- 
ne, € che essa inseguito ricomparve ad un 
regolare intervalle, io credetti di dover esa- 
mimare con ogni, attenzione li fondamenti , , SU 
di cui erano fondate le-di lei speranze di es- 
sere incintà ,: ed io ricevetti tutte. quélle ris- 
poste, le quali doveyano escludere ogni dub. 
bio, se non avessi avuto altre ciel: 
ne di osservare diversi si simili.+/Poco ap- 
presso venni, informato., che la:sensazione 
di movimento. del feto era stata oi # 
tempo cosi acutà, che aveva potuto destare 
delle forti. affezioni. nervoses Questo sintoma, 
mi parve: cos}: poco equivoco , ch” esso comp} 
quasi di convincermi,. RS 0 
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Ma il ritorno dell apparizione ad un pe- 
rtodo particolare, ebbe a rinovare i miei 
dubb}. In conseouenza mi presi la libertà 
di esporre la Hire y di prescrive- 
re che si usasse la precauzione di assicurarsi 
del!” accrescimento progressivo del ventre, € 


LA 
ciù colla maggiore attenzione. Dietro a cid 
sarei stato moltissimo condannabile > SE aves- 





si continuato ad attestare aleuni dubb) in-. 


torno la . lei situazione , ad onta che io 
ignorassi che ella non aveva dichiarato: 
pubblicamente di essere incinta.… 


: Non si possono  rimproverarmi per aver- 
Ja disingannata, le disgustose sensazioni, che 
ella dovette soffrire , quando non le fu più 
possibile di credere ï esser gravida. Cotali 
sensazioni non debbono essere Aimputate Sen- 
non a lei medesima, che si era lasciata il- 
ludere .  - CR". 

La situazione dei médici è imbarazzatissi- 






ma, in “pesti casi. Devesi perd adottare co 


mé una. la genérale ; Che quando alcuni 


fenomeni irrecolari dan luogo a sospettare di 


gfavidanza ( anche qualora delle forti prove 
non appogoiano questo sospetto ) à d’uopo 
di trattare la donna in un certo periodo , 
some se fosse gravida, onde allontanare quel- 
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le conseguenze spiacevoli le quali ‘ non sono 
che troppo spesso il risultato di una opposta 


condotta. : | : 
Itre al segno vivificante, ed al! accr 


mento della capacità del ventre, vi # un 
altro segno, il quale ha luogo negli ulti- 
mi mesi, e che preceduto: dai segni ordinar) 
rende certa la gravidanza . Questo è la pre- 
_senza del latte nelle mammelle . pur pe- 
rù vi ha Le irregolarità nei sint 
precedenti, non si pud a @il lungam 
te questo no di qudlohe conseguenza + 
Tutte le femmine devono muet de 
siderare di distinguere li segni della 
danza dalli segni delle malattie, che ad es+ 
sa somigliano , e che formano il soggetto 
della sesuente sezione. Rendesi pure necessa- 
rio di osservare, che qualunque fenomeno si 
combini per allontanare ogni dubbio, devesi 
per altro ricorrere ai consifl di un medico 
sperimentato , ed à forza di raccontare a lui 


tutta la storia colla maggior pres isi 
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SEZIONE LES 

C'ircostanze ; che dan luogo ai sénrétlahlls 
0. a quélli della. er ie ! put 
Custéivogiia done bee per certo di 

sfuggire 1 motteggi , ai quali sono non di 

rado esposte -quelle ; che a torto si immaginano 

di essere añcinte : Si rende quindi necessaria : 
. cosa l’esporre‘le circostanzé, le quali dan 

luogo IR -comparsa dei sintomi simili à 
quelli della gravidanizà à # 

Questi sintomi variano cr PNA loro natura ; 
_poichè ;. alcuni sono l’effetto di malattie del 
sistema uterino , le quali non rare volte so- 
no la - conseguenza della gravidanza ; + alcuni 
tragsono la loro FERRÉ dialsdtée.. che 
attaccano : la matrice, ed altri tali sono il 
risultato. del M: Mines à naturale dell età: 
citroen Mg 4ù. urenon |  @ 

E Cora péhéseutà e conosciuta dé tut- 
; Chew dopo ’impregnamento ;: 4” embrione! 
we‘ suo EVA originale staccandosi dall’ uno 
© dal} altro ovario ; lunghesso la tromiba del 
Fallopio passa elle cavità della matrice . 
Contuttocid , alcune volte,: il feto resta nel” 


évario ; oppur nella tromba ; ovvero cade’ nel 


# 
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ÿentre, € tuttavia rieeve l’alimento, € lac- 
crescimento in. grandezza pain certo Spas 
zio di tempo. Questi cas si appellano dons 
cezionis estrauterine . « ne te 

In tah combinazioni, li sintomi di gravi- 
danza compariscono ropilir ci pd Corso 
dei quattro, 6 cinque primi mest + Ma do- 
po questa. epoca le mammelle perdono. la. Llo- 
ro tensione apparente, e: diveritano flocide 
Al ventre non cresce lungo tempo in capacis 
tà, € la femmina prova una sensazione . di 
pesantezza ; e di freddo. + 

IL termine ordinario della gravidanza’ AR 
sa finalmente senza che si verifchi alcun tra- 
vaglio di parto - | ©) 130 

ÊL cast di sin à concezione finisco= 
no diversamente . In alcune’ irritabili costi- 
tuzioni, l’infiammazione, che deve inevita- 
Lélmeitte essere prodotta sopra le parti vici- 
ne, dalla presenza straordinaria di un grosso 
corpo, è cos violenta, che essa cagiona la 
morte; ma in altri Casi si forma'suppurazio- 
ne, Fa quale somministra una sortita al ger- 
me divenuto maturo, e qualche volta inol- 
tre, benchè di rado, il feto estrauterino resta 
fs per più anni senza produrre malattie 
pericolose | 
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Devesi nel caso di gnesta spezie, ricorre- 
re alli suggerimenti « 4 un medico capace , 
onde prevenire hi sintomi pericolosi che so- 
gliono spessamente essere la conseguenza del- 
la disattenzione . 

Ogni malattia che attaccando la matrice 
tenda ad accrescere la grandezza di questo 
organo © di alcuna delle sue dipendenze pro- 
duce dei sintomi , i quali pel corso dei trè, 
© quattro primi mesi somigliano a quelli del- 
la gravidanza. Tali sono 1 mucchi di san- 
gue, o le idatidi, oppure li tumori nella 
matrice, e l’idoprisia degli ovar). 

 Questi morbosi fenomeni si possono distin 
guere dalla gravidanza per mezzo dei sinto- 
mi; che ad essi son6 particolari, € che-noi 
abbiamo di già descritti. Si tratteranno hel- 
la maniera sopra descritta . 

Vi è un’altra circostanza, la quale aumen- 
ta il volume della matrice, e che pud de- 
stare dei sintomi simili a quelli della gra- 
vidanza . Questa è cid, che si chiama mola 
della matrice . à 

Le femmine venivano una volta moltissi- 
mo ingannate dagli interessati medici sopra 
Ja natura delle mole . Inspiravano loro degli or- 
ribili timori dando loro ad intendere, che queste 

mo- 
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fole erano prodotte dx vizj della costituzion 
generale del corpo, 1 quali esigeano , dice- 
vasi, per esser corretti, l’amministrazione 
dei più efficaci rimed). 

Le mole perd, altra cosa non sono, sén- 
non semplici concrezioni corrotte, che rite- 
nute nella matrice perdono la loro forma or- 
ganica . Li 
_ La espulsione di eise $i opera come negli 
aborti, viene preceduta dagli stessi sintomt, 
ed esige un trattamento pressochè simile. 

Le donne che si maritano in una età av- 
Vanzata rendono tutta una famiglia inquieta , 
prendendo per sintomi di gravidanza li fe- 
noment delletà critica. Questi casi sono 
estremamente imbarazzanti pei medici ; giac- 
chè l’ammalata si informa colla mapsior at- 
tenzione dei fenomeni della gravidanza , e si 
fmmagina con una maravigliosa facilità di 
sentire ciascuno di questi sintomi : 

La soppressione dei mestrui le f tantosto 
nascere la speranza di cid, che ella desidera 
con ansietà. La sua Supposta situazione le 
somministra una scusa per la. vita inerte , 
che se le permette di condurre » € per otte- 
ner tuttocid, che ella desidera. Quindi Ia 
naturale disposizione alla Pienezza , che han- 

Hamilton Tom. I. N 
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no le donne di una salute robusta a questa 
epoca, cresce in tal maniera, che 1l ventre 
si jingrandisce, e l’immaginazionc fa loro 
credere di sentire il seeno vivificante . 

In parecchi casi trovasi nelle mammelle 
un fluido simile al latte , ciù che non man- 
ca giammai di confermare le illusioni della 
ammalata . Si è di già detto, che un fluido 
tale poteva esser l’effetto di una pressione 
meccanica delle mammelle ; forse anche alcu- 
ne altre cause non ancor dispiegate sono ca- 
paci di contribuire alla sua formazione . 

Fra molti casi che ho veduti, se ne À 
presentato * alcuni anni sono alla mia osser« 
vazione , uno di significantissimo À 


Osservazione sesta. 


Una dama verso l’età critica si immaginè 
di aver tutti li sintomi di gravidanza, ma 
siccome, secondo 1l suo proprio calcolo ave: 
va élla passato il termine ordinario, cosi fui 
consultato . 

Ella mi fece una cos\ esatta descrizione 
dell apparizione , € della successione regola- 
re dei differenti sintomi della gravidanza , 
che se fosse stata pih giovane alcun po: 
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co, non avrei potuto esitare a pronunciarla 
gravida . 

Ma quando le ebbi promossi alcuni dubb; 
fapporto all’età, ella mi disse, che mi da- 
rebbe una p'ova convincente, la quale di- 
Struggerebbe affatto ogni mia incredulità , € fece 
Spicciare’ dal suô seno un fluido simile a] lat- 
te. Questa dama perd non era gravida. 


| a 
SEZIONE. fF. 
Malattie che accadono nei primi mesi 
di &'aVidanza , 
» | . ‘ 


L irritazione destata dal canglamento, che 
la gravidanza fa provare alla matrice , dà 
luogo, nei primi mesi, à molte malattie À 
che senza essere precisamente pericolose , 
possono, se sieno trascurate , produrre la per- 
dita del feto, € lasciare il germe diun se- 
guito di malattie, le quali sconcertano sensi- 
bilmente la salute della madre . 

Le principal malattie, che accadono  nei 
primi mesi sono la nausea ed il vomito , 
la cardialgia, gli sconcerti dei visceri, li 
desider) estraordinar) , gonfiamento ed il 
dolore delle mammelle, Ja sincope , gli acces- 
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si nervosi, il :eangiamento fuori di natura 
della posizione della matrice . 


.Nausea, e vomito. 


Le donne bé sodono della migliore sa- 
lute, nonchè le dti e le déteste sono 
segualmente sogaette alle nausee, ed ai vo- 
_miti . Pure queste malattie vogliono un trat- 
tamento différentissimo, in iquesti due ca- 
si. Quando la nausea, od il vomito è se- 
quito da sforzi violenti; 0 dawscappata di 
sangue dalle narici, da dolori di testa o da 
wertigini, da rossore alla faccia , da calore 
alle palme delle mani, ed altri sintomi di 
pienezza ; con un SONnO turbato, si ricaverà 
un grande  sollievo dal salasso, dal nutri- 
mento leggero, € dal. mantener lubrico 1l 
ventre . 

Ma se il vomito si manifesta nelle donne 
deboli, o delicate, e quando è accompagna- 
to da una gran debolezza, € da languore , 
e siavi una4disposizione a sudare facendo un 
moderato esercizio, o durante la notte, egli 
è d’uopo in allora seguire un piano di 
trattamento del tutto diverso, ed opposto. 

Bisogna, ig tal caso', accuratamente sfug- 
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gire il salasso , € raccomandare gli alimenti 
nutrienti, perd in quantità moderata. Sarà 
necessario altres\ l’uso discreto del vino. 

Le donne delicate prenderanno  ciascun 
giorno , durante li primi mesi ,' delle 
picciole dosi di alcuni amari stomachici, di 
colombina, di scorza di chinachina o d’altri 
amari, la preparazione dei quali  è descritta 
nelle formule di medicina alla fine di questa 
opera. PU] 

Essendo alterate le facoltà digestive, lo 
stomaco si carica prontamente di succhi 
crudi , ed indigesti, cd, che cagiona la 
nausea ed il vomito . Le DPCTE nei pri- 
mi mesi, sembrano avere una  naturale ten: 
denza alla nausea, che à probabilmente lef 
fetto del cangiamento particolare nel siste- 
ma, e diuna vita sedentaria, ed inerte che 
parecchie ragioni rendono scusabile. in questo 
tempo . | 

Si pud conoscere, che à sconcertato lo 
ee se cogli inutili sforzi di vomita: 

a lingua: è sordida , e se vi ha un: catti- 
vo es di bocca accompagnato da un lie 
to fetido, o da succidumi. 

Quando questi sintomi A il 
vomito € la nausea, si vuoterà lo stomaco 
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una, o due volte per settimana col mezzo 
di sette, od otto grani diipecacuana, i qua- 
li disturberanno il compleéso: della macchina 
assai meno degli sforzi del. vomito sponta- 
néo, e produranno :di $pesso dei felicissimi 
effetti. | 

Non di rado perd la nausea prodotta dalla 
gravidanza continua malgradotutti li rimed), 
sinchè la, matrice si innalzi nella cavità del 
ventre, nonchè fin quando si senta manife- 
stamente 1] movimento del feto… Allora la 
nausea per lo più svanisce … 

Se la nausea diviene smodata, quantunque 
lo stomaco non apparisca sconcertato , l’op- 
piato suol recar del sollievo per qualche: 
tempo . Fr 
 L’ emptastro- coll oppio,. descritto nelle 
formule di medicina, applicato sopra la fos- 
sa dello stomaco, ha soventivolte moderata 
la nausea, che aveva resistito a tutti gh al- 
tri rimedy. Molti medici raccomandano di 
applicare nella stessa maniera, degli empia- 
stri composti di diversi stimolanti, o di 
materie riscaldanti , ma come fan nascere 
degli acciacchi molesti eccitati dalla violen+ 
ta irritazione che destano, cosi se non si 
devono escludere affatto , almeno si useranno 
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Con circospezione , e soltanto dietro il cor“ 
siglio diuno sperimentato uomo dell’ arte . 
L2 


C ardialgia . 


Sebbene l’incommoda sensazione risveglia- 
fa dalla cardialgia sia un affezion propria sol- 
tanto dei primi mesi; essa perd alcune vol- 
te accompagna tutti li periodi della gravi- 
danza : 2 24 À 

Le cause più legcere, fra quelle che de- 
stano la nausea ; od il vomito, fan nascere 
spesso la cardialgia. Per lo che essa esige 
dei trattamenti differentissimi nelle diverse 
circostanze . LE | 
 Quando Ia cardialgia à seguita da un de- 
siderio costante di sputacchiare delle flemme, 
devesi evacuare lo stomaco con un vomitivo ; 
osservare lo stato del ventre ; e prendere 
una , o due volte al giorno, alcune dosi di 
chinachina ; e di acido vetriolico. 

Se questa malattia à accompagnata da un 
sapore agro di bocca | e da eruttazioni acide, 
l’acqua di calce ; la creta preparata con l’ac- 
qua, Oo la magnesià saranno li migliori pal- 
liativi . Si dee tenere il ventre moderata- 
mente lubrico , col mezzo della magnesia , € 
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el rabarbaro , si-eviteranno gli alimenti 
grossolant di ogni spezie, e si avrà cura di 
non sovracaricare lo stomaco giammai. 

Se poi l’incommodo ardore, risvegliato 
da tale affezione morbosa non è accompagna- 
to da sputi glutinosi, o dacruttazioni acide, 
si potrà prendere , all’uopo, un pù di gom- 
ma arabica, od una cucchiajata diun fluido 
preparato, mescolando 1l bianco di un uove 
con un pù di zucchero, e diacqua, in ma- 
mera, da fare, che esso acquisti la consisten- 
za diuno sciloppo lesgero . In parecchie OC- 
casioni si calmerà il dolore, se l’ammalata , 
con questi sintomi, avendo alcuni segni di 
-pienezza, si farà essa salassare . 


Sconcerto delle viscere. 


Le funzioni naturali dello stomaco sono 
moltissimo esposte à sconcertarsi, nei primi 
mesi della sravidanza . Questa è la cagione, 
per cui la diarrea è una malattia ordinaria 
di questo periodo. 

Tale morbosa indisposizione nasce da diver- 
se cause, e ricerca percid un trattamento tre- 
lativo alle diverse cagioni. 


Qualora la diarrea è accompagnata daï sin 
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tomi diuno stomaco sconcertato, vi si puè 
rimediare con un semplice vomitivo, € con 
leggere dosi di magnesia, e di rabarbaro, 
e tante stesso tempo si avrà ogni cautela di 
evitare qualunque spezie d’irrégolarità net 
cibi. Se non vi sarà |a nausea, basteran= # 
mo due, o tre dosi di magnesia , o di ra- 
barbaro. 

L’uso dell’ oppiato, in questi casi, 0 
qualche rimedio astringente, adoperati colla 
vista di debellare la malattia , sarebbero 
estremamente dannosi , poichè aumentereb- 
bero lo sconcerto dello stomaco , € delle vi- 
scere. 

Se pot la diarrea fosse l’effetto della irri- 
tazione, prodotta dall’accrescimenta in volu- 
me della matrice sopra l’intestino retto, al 
quale, come si è osservato, è contigua, al- 
lora le lescere dosi di oppio saranno benef- 
che. Si deve diffidare di questa causa se in- 
sieme colla diarrea non vi abbiano alcuni sin- 
tomi di stomaco sconcertato. Quando la vo- 
glia di andar alla seggetta è violenta, e fre- 
 quentissima saranno in allora di un grande 
soccorso dei clisteri, presi di tempo in tem- 
po di amido legoiero, con cinquanta , Oo ses- 
ganta gocce di laudano . 


Desidery stroordinar) . 


r 


© Le donne érable hanno sovente dei desis 
deri, o ciù che dicesi voglie di donna gra- 
vida ; le. quali ad onta che possano sentis 

| assurde, in. certe occasioni ; sono perd fre 
quentemente afflatto involontarie. Puossi ri- 
durre a questo caso tuttocid, che compren- 
desi .negli articoli relativi al liitriestof: 
#É voglie sembrano nascere dallo storna- 
Co ; sidi si verificano spesso negli uomini , 
lo stomaco' de’ quali È sconcértato : | 

L’irritabilirà particolare allo stato di gra- 
vidanza, di cui si & di già parlato ; accresce 
probabilmente Ja Pre delle voglie, che 
in altre occasioni si possono risguardare co- 
me desider) passaggéri .. ;, 

In generale si ponno modifier le voglie ; 
quando cid non possa esser : sesuito da conse- 
guenze dissustose . Poichè allora quando lap- 
petito è languido , e le forze della digestio-' 
ne sone alterate , lo stomaco rigetta soven- 
te delle sostanze ones e ne ritiene del- 
le Me : le quali quarto in apparenza bizza- 

- sono perd ispirate da una sorte di desi- 
sé naturale . | rer | 

Quindi sebbene una compiacenza illimitatot 
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per tutte le voghe, possa-esser funesta, nuls 
Jadimeno si me M |’ oggétto desiderato 
tutte le volte, che sarà di un facile acqui- 
sto, poichè esso à forse pi conveniente allo: 
stomaco di qualunque altra sostanza ; € d’al- 
tra parte la contraddizione nello stato irrita- 
bile dei primi tempi della gravidanza pud 
destare nell’ anima delle passioni , che produ- 
rebbero diversi effetti funesti . s13È 

Le donne reclaman di spesso la induit 
za per le loro voglie, con un argomento 504 
to a bella posta per ottenerla, i pericoli 
cioè, che possono succedere al feto, se si: 
trascura di soddisfar queste voglie . 

Tuttochè oggi giorno l’opinione, che la 
immaginazione della madre abbia il petere 
di creare dei segni sul corpo del feto,. non 
sia più una opinione cosi universalmente dif- 
fusa , come lo era un tempo, pure parecchie 
persone sensate, e bene ïistrutte in questo: 
rapporto,. sembrano ancora tenere siffatta Opi= 
nione. : 
Vi sono diversi esemp) di feti nati con 
delle insegne sulla pelle, senzachè la madre 
si sia sovenuta di aver avuta voglia di sorte 
alcuna , € vi hanno molti esemp} ancora di 
donne le voglie delle quali non sono state 


” — 


204 
soddisfatte, senzachè il feto ne abbia provato 
alcuna conseguenza : sebbene la immaginazion 
della donna fosse stata occupata parecchi me- 
si dal’ oggetto dei suoi desiderj . 

Le donne non hanno la facoltà di alterare 
la struttura di alcuna parte del loro corpo, 
con cui elleno non possono avere alcuna re- 
lazione immediata. Si pud dunque mai cre- 
dere, che la natura le abbia rese capaci di 
alterare, per effetto di alcuna passione di ani- 
mo, la struttura di un corpo , a cui, come 
si è osservato, 1 loro fluidi non sono nem- 
meno trasmessi direttamente ? 

Le seésnature derivano dalle ingiurie acci- 
dentali della pelle, quando il feto resta nel. 
la matrice, le quali possono essere il risul- 
tato della sua situazione particolare, e di una 
quantità di altre cause. 

Le passioni di animo, che eccitano delle 
agitazioni violente nel fisico, nei primi me- 
si, allorchè 11 feto è tenerissimo, e delica- 
tissimo, possono non solo produrre dei segni1, 
ma anche destare uno sconcerto tale, da ren- 
dere il feto mostruoso. In questi soli casi 
le voglie possono dannegciar l’embrione, 


Gonfiezza, e dolore nelle mammelle. 


Per mezzo della connessione significante , 
che vi ha fra la matrice, e He mammelle 
puossi giudicar di leogeri il mativo del gon- 
fiamento di queste nei primi mesi della gra- 
vidanza . Siflatta gonfiezza eccita il dolore. 
Sintomi tali sono più incommodi alle donne, 
che godono una salute buonissima, e che so- 
no di un temperamento pletorico. 

Per la qual cosa spesso basterà ; che si ten- 
gano le mammelle affatto slacciate, e coper- 
te diun pezzo di fanella o di pelle. Se dun- 
que si usan dei lacci, bisogna aver gran cau- 
tela, che non comprimano queste parti. 

Quantunque volte il gonfiamento, ed ül 
dolore incommodan la donna di troppo, le 
mammellé si fregheranno dolcemente con al- 
cun poco di tenue oglio di uliva, la matti- 
na, € la sera, ed in seguito vi si sovrap- 
porrà la fanella. Si terrà il ventre lubrico, 
e se vi avranno dei segni di pienezza gene- 
rale, si userà il salasso dal braccio. 
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Parossismo isterico, € sincope . 


Molte donne sono soggette a queste ma. 
lattie nei primi mesi, e precisamente verso 
1] periodo del seono vivificante. Son essi 
morbosi fenomeni Passaggseri, benchè talvolta 
sieno seguiti da sintomi spaventosi . 

Il trattamento di queste malattie deve va. 
rlare secondo lo stato del corpo dell’ammala- 
ta. Se la donna ha insieme cogli svenimenti 
alcuni fenomeni di Plenezza, proverà un gran. 
de sollievo facendosi salassare , assogcettando- 
si ad un nutrimento lesaero , e mantenendosi 
lubrico il ventre; ma se, come spesso suc- 
cede, la donna è di una costituzione irrita- 
bile, e debole, se essa à soggetta facilmente 

“agli spauracchi, se è solita ad esser sorpresa 
da passioni di animo cagionate da accidenti 
esterni, eziandio quando non è gravida, al- 
lora gli accessi nervosi, ed i deliquj saranno 
la consesuenza naturale di quella disposizione 
di irritabilità particolare accresciuta nei pri- 
mi mesi della gravidanza, come si è detto 
di sopra. 

L’oppiato è forse il solo rimedio, in tal 
caso che possa guarire immediatamente la ma- 
lattia, ed il cangiamento di scena, una com- 
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pagnia gradita, un esercizio moderato all aria 
libera, insieme coll’uso di qualche lessero 
amarotico, potranno probabilmente prevenire 
la sua recidiva, o moderare almeno la su 
violenza . PA > 

Alcuni uomini uffiziosi hanno sovente rac- 
comandato, in questi casi di ber dei cordiali . 
Ma tutti li liquori di tal natura saranno in- 
terdetti, senza occasioni urgentissime, e quan- 
do si amministrano, devono ridursi al vino 
clairet, © di porto temperato coll acqua. 

Li soccorsi momentanei, che 1 liquori for- 
ti, e riscaldanti recano alle malattie nervose 
rende facilmente l’uso di essi abituale, e la- 
sciano 1} germe di un vizio, che nel sesso 
è ributtante, € pericoloso. Cotali compia- 
cenze perd devono essere generalmente -rifiu- 
fate . 

Cangiamento contro natura della posiione 

: sd matrice . 


La posizione della matrice va sogsetta ad 
un cambiamento, che non è naturale, un po- 
co prima, che essa s’ innalzi dalla cavità del 
bacino ; cid succede alcune volte verso il 
quarto mese, come si è di già detto di so- 
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pra. Questa mutazione dà Huogo rad una ma 
hattia, la quale, se di buon’ora sia trascu- 
rata, diviene pericolosa . La conoscenza dei 
moi sintomi, e delle sue cause deve «esseré 
un oggetto d’importanza, ed interessante iper 
ogni st / *} 
Fi primi sintomi della ne sono la 
soppressione della urina colla sensazione di 
una incomoda pesantezza, la quale fa risentis 
re un dolore, ed un peso .alla parte poste- 
riore del bacino, con: frequenti desider; di 
andare alla sezsetta senza necessitx . Il dolo- 
re diventa per gradi cosi violento ; che esso 
tisveglia degli spasmi simili a quelli, che 
succedono nel tempo del travaglio del parto. 
Il dôlore della vescica gonfa, dopo un 
breve spazio dt tempo, si fa intollerabile, 
la parte posteriore della vagina si avanzæ: in 
forma di un tumore, ed i pruriti di andar 
di éorpo: sono urgentissimi, ma non produ- 
cono che degli sterihi, e laboriosi sforzi. 
Infine la vescica violentemente infamma- 
ta desta la febbre, 1l delirio, e le convul- 


sioni, che terminano 1 patimenti dell infeli- 


ce ammalata. | 
Tutti questi malanni sono dl’ effetto del 
éangiamento contro natura della posizione del- 
la 
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la matrice: poichè, in questir casi ; il. suo 
fondo viene respinto fra la parte superiore 
della vagina,  el’intestino retto , ed il suo 
_orifizio corrisponde al di dietro del: pube : 
: Css si. spiega là. sensazione: ineommoda L'& 
dolorosa nella parte posterlore , :ed inferiore 
dél bacino, € la pacte ce ir 

Quando”la matrice resta in questa, situa- 
zione, lo scolo-ordinario è necessariamente 
ritardato, e percid: la tensione della vescica, 
e l’adunamento del contenuto degl” intestini 
sono tanti ostacoli, i quali si oppongono al 
ritorno della matrice nella situazione sua pro- 
pria. | rest 
-"Sipuè distinguére .questa malattia per mez- 
zo dei sintomi ‘sopra descritti, e perchè:si 
sente facilmente un grosso corpofra la vasi- 
na, ed 1l retto, il quale occupa tutta la ca- 
vit: del bacino. 5 | ti | 
: Hicangiamento sdella positura della matri- 
ce è probabilmente prodotto  dagli sforzi, éhe 
si fanno ridendo, gridando., ei da quelli ri- 


svegliati dai: vomiti, quando hi matrice (co- 


mincia ad alzarsi dalla cavità. del. bacino .:t 
, CR er . . 1 . . 
L'esito di questa malattia,: se da: princi- 
‘Pi0 non Slasi javuto ricorso: a:-dei salutari 
“cohsigli , :è sempre: incerto : se la urina jte 
Hamilton Tom. I. O 
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le materle contenute neol’ intestint sono sta- 
te lungamente trattenute , e la loro escrezio- 
ne fu accompagnâta da dolori considerabili , 
e dalla protuberanza della :vagina, la vita 
della donna è in un grandissimo pericolo : 

La oura in questi casi dipende dalla ripo- 
sizione déllà matrice nella sua situazione na- 
turale , € dall’attenzione di tenefla in sito, 
finchè  l’accrescimento del suo volume pre- 
venga la possibilità di un nuovo abbassa- 
menton. : | 


Cid non pud accadere , ‘se prima non siasi 
evacuata la urina, nonchè le materie conte- 
nute negl” intestini, ed allora se la malattia 
continua per più giorni, la reposizione po- 
trà effettuarsi facilmente con mezzi moderati . 

Il cangiamento di posizione del condotto 
della vescica esige 1l trattimento il più de- 
stro , per evacuare le urine ,.e perchè la wi- 
ta della donna dipende gin parte da questa 
operazione , Si chiamerà sempre l’uomo dell’ar- 
te il più capace,, ed il più sperimentato. 

Ii salasso, € l’oppiato: saranno  necessar) 
in alcuni casi. Monet 

Si potrà prevenire la recidiva di questo 
malanno stando in una positura ortzzontale, 
finchè l’ accrescimento del volume della ma- 
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“rice la faccia innalzare al di sopra del Jem- 
bo del bacino : | C0: 4 

Le donne, le quali in forza di circostan- 
ze particolari non soddisfano ai bisogni della 
hatura ; quañdo ne hanno lo stimolo ; sono 
soggette à provare verso la quinta, o la se- 
Sta settimana di gravidanza dei legoeri attac: 
chi di questa malattia ; poichè la vescica es- 
sendo contigua alla parté anteriore della ma- 
trice, quando essa à distesa , respinge pron- 
famente. quest’ organo verso la parte poste- 
riore , cid che succede più facilmente, tanto 
per l’accrescimento della vescica, quanto per 
éausa della resistenza delle pareti del ventre. 

Sebbene in questi casi abbia luogo una di: 
Sposizione al  rovesciamento della matrice, 
pure se si vuoti la VESCIca COÏ mezzi conve- 
nienti, non si avr4. da temere alcuna conse- 
Buena disgustosa ,  purchè’ la donna stia in 
rlposo, € guardi una positura orizzontale . 

Sono alcunt anni , dacchè certi autori, e dei 
medici. distinti , dopo di aver veduti dei casi 
$imili hanno adottato una Opinione rap- 
porto alla natura, ed alla guarigione del can- 
glamento contro natura della posizione della 
Matrice; che ha dato luogo ad una perico- 
losissima pratica . | 
O 3 
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Eglino hanno asserito, che siccome la pos 
sizione della matrice pud provare-un” altera- 
zione contro natura per la soppressione dellà 
urina , se questa pud essere in qualunque mo- 
do espulsa, non ne:seguirà “alcun disturbo!, 
quindi, dicono, non essere in alcuna manie- 
ra necessario di applicarsi a riporre la matri- 
ce nella situazion naturale, poichè laccresci- 
mento successivo: della sua capacità la ripor- 
rà prontamente . 

Égli è  dimostrato, che questa opinioné 
sta poggiata nel caso, in eui non vi abbia, 
che un leggerissimo cangiamento nella matri- 
ce, per. la tensione della vescica, come si°è 
di già dimostrato. 

Se ques medici fossero chiamati per vi- 
sitare un’ ammalata, la quale con una sop- 
pressione ‘di urina provasse dei dolori violen-: 
ti, seouiti da debolezze, e dalla uscits del- 
la vagina, e:seifl esaminandola, ritrovassero 
un tumore fra la vagina ed il retto', € si 
contentassero di procurare lo scolo della uri- 
na, e la uscita delle materie conténute negli 
intestini, la loro sfortunata inferma ‘sarebbe 
probabilmente ben tosto perduta . 

Sarébbe. allora una debolissima consolazione 
Le pegli amici della disgraziata vittima, 1} dir 
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nu) 
Joro ,!:che: si. aveva avuto troppo-tardi ricor- 


so all opera propria ; poichè qual è ogoi gior- 


no l’uomo dell’arte, di riputazione, il qua: 
le: non consideri .questa’ malattia , come un 


caso ‘senza alcunà difficoltà ; 6 che non ne 


riguardi ,l’esito senza di alcüna inquietudi- 
ne , purchè venga chiamato al soccorso della 
ammalata, prima che sia succésso alcun pe- 
ricoloso accidente. 

Se ‘le più minute ricerche entrassero nel 
piano di quest’opera, si potrebbe facilmente 
provare per mezzo, degli scritti di quésti uo- 
mini dell” arte, che eglino non hanno  con- 
venientemente distinto la tendenza dalla real: 
tà di questa malattia, che anzi non“ hanno 
néppure fatto attenzione ai sintomi, che eb- 
bi a far riconoscere, per esserne-questi lisse- 
gent caratteristici . | 


M SE ZE.0 NE: VI, 
Malattie che succedono alle donne negli ultimi mesi 
| della gravidanza . 


Lanines là situazione, della, matrice 
negli-ultimi mesi della gravidanza . non re- 
Ca Véruna $orpresa, che le donne sieno S09- 


O 3 


| 
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gette verso quest’ epoca a diverse malattie, 
Ait morbi ordinarj sono la stitichezza , 
le emorroidi, la. gônfiezza delle sambe, del- 


- 


. : . r'h : Li 
le coscie, e della parte inferiore del ventre; 


dei dolori nel dorso, e nei reni, la tosse, 
nonchè la soffocazione, li crampi, le coli- 
che; la soppressione , la difficoltà ;:o la in. 
crisis di urina. cela 
Fon Stitichezge oo ri 
| x 4 | ji 

Molte femmine trascurano questa malattia, 
perchè essa sembra lesgerissima, € perchè 
nella loro opinione non pud essa essere la 
sorgente di grandi pericoli. Questa negligen+ 
ZA rs ha proëotto sovente Des più dispia: 
centi conseguenze. 

La pressione della matrice sopra le mate- 
‘rie contenute nel ventre, deve contribuire 
considerabilmente alla stitichezza. Ma questa 
non pud esserne la sola cagione : poichè ella 
è cosa probabile, che negli-ultimi mesi del- 
la gravidanza, la stessa quantità di aliment: 
somministri una proporzione più abbondante 
di sangue del solito, cid che deve in conse- 
guenza rendere più grossolané, nonchè più 
solide le materie contenute negl’ intestini . 


Le 


>as 

Le donne non dovrebbero lasciar passare 
glorno alcuno senza fare del moto. Possono, 
per mantenersi regolate, far uso di una pro- 
| porzione débsiderelile di vegetabili nel loro 
nutrimento, e prendere alcune volte una dose 
di certi rimedj lassativi, descritti nelle for- 
mule di. medicina. ‘ 

Quand le femmine sono sgraziatamente 
state costipate per alcuni giorni , devono es- 
se, senza perder più tempo, ricorrere ad un 
uomo dell’ arte sperimentato, perché altrimen- 
ti sono esposte a dei perigli gravissimi. Se 
in questa situazione prendessero qualche or- 
dinaria medicina lassativa, accrescerebbero il 
pericolo della malattia, giacchè le materie 
grossolane , dure, e oh deol”intestini ver- 
rebbero discacciate con dei mt dolori, e 
con molto di diffcoltà, e astsebblire esser 
trattenute, mentre le intestina sarebbono vio- 
lentemente irritate. 

In questi casi si applicheranno dunque rei. 
terate volte dei clisteri ammollienti, avanti 
luso di qualche medicine lassativa , 
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os! oEmorroidi nor»: & 

S1:chiamano: emorroidi- certi piccioli tu- 
mor: dividi, situati al bordo dell’ intestino 
retto, e che destano un :dolore-considerabile. 
Seguono comunemente . la stitichezza | quan- 
tunque sia egli probabile, che ‘alcune altre 
cause  contribuiscano ‘a produrre questa | ma- 
lattia negli ultimi mesi di gravidanza. saia - 

Le emorroidi si chiamano cieche, quando 
esse. non sono..seguite da gemitio, e sangui- 
nolenti, quando versan del SaHME:2. cie. 

Si dividono altresi in interne, ed esterne, 
secondo la Joro situazione particolare : poichè 
quando li! tumori lividi sono situati verso il. 
margine dell’ ano , essi ottengono il: primo 
nome, € quando appariscono al di fuori 74 
cevono. il. secondo . | 

Si possono da prima distinguere le emor- 
roidi esterne; ma egli à d’uopo dis molto 
discernimento per discoprir la esistenza :delle 
emorroidi interne. Nondimeno, quando : si 
sente un violento dolore: alla! parte interna 
dell’ intestino retto, andando di corpo, Oo 
camminando, e non già in altri movimenti, 
 puossi dubitare alcun poco della natura della 
malattia . 
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Le emorroidi nascoste sono sempre doloso- 
sissime : le sanguinolenti non sono giammai 
nädicple, quando non sieno seguite da uno 
scolo tanto considesabile, che il corpo per 
cid venga ad essere debilitato. | 

Le emorroidi non si possono guarire del 
tutto nel. tempo della sb dt Possonsi 
perè moderare li sintomi più dolorosi . Per- 
cld à mestieri principalmente di adattarsi 
ad un nutrimento legcero , di farsi salassare 
di tempo in tempo, e di mantenere il ven- 
tre lubrico. | 

Quando 1l gonfiamento delle emorroïdi à 
considerabile , si applica utilmente qualche 
astringente sostanza , come un ungimen- 
to preparato con due parti di cerotto di Gou- 
lard, ed una di noce di gala in polvere. 

Se insieme con una gonfiatura considerabi- 
le vi ha un violento dolor lancinante, accompa-: 
gnato da sintomi febbrili, si applicheranno 
le sanguisughe , ed in seguito.si faran dei fo- 
menti per ajutare lo scolo . Si È raccoman- 
dato in questi casi, di sedere sopra il vapo- 
re dell’ acqua dei ma questo rimedio deve 
essere schivato, perchè esso pud produrre dei 
cattivissimi efletti. 

Le emorroidi sanguinolente non domandano 
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altro trattamento particolare , sennonchè una 
attenzione allo stato del ventre, quando pe- 
rù 1l gemito non sia eccedente, cid, che 
di tadher succede in tempo di grid + €se 
SO potrebbes1 . ‘Senéralmente considerare , in 
questa epoca, come una - critica evacuazione . 

To ebbi a trovar utilissimo intutti li casi 
di emorroiïdi il vecchio rimedio dei fori di zol- 
fo con egual proporzione di cremore di tar- 
taro. Li buonieffetti di questa medicina non 
Sono attribuiti ad alcuna qualità specifica , 
ma semplicemente ee di essa azione, come 
dolce lassativo, 

Il principal inconveniente di questa malat- 
tia si è, che l’ammalata non pud usare di 
altro esercizio, oltre quello che domanda la 
sua situazione, poichè non si ha del sollie- 
vo nell’emorroidi, sennonchè stando in una 
positura orizzontale . , 

Gonfiezze nelle gambe,. nelle coscie, : 

e nelle | parti inferiori del ventre. 
r “ 

Negli ultimi mesi di gravidanza queste 
parti sono soggette al confiamento , che dimi- 
nuisce verso il mattino, € ritorna soltanto 
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verso la notte, ma che continua costantemen- 
te con leggere vartazioni . 

Queste gonfiezze , quando lo stato genera- 
le della salute non è alterato, non sono se- 
quite da pericolo alcuno, sono soltanto in- 
commode quando arrivano ad un grado av- 
vanzato , cid, che di rado si verifica, eccet- 
tochè nelle prime gravidanze, o quando l’ac- 
crescimento della capacità della matrice à 
considerabilissimo. . 

Tali malattie svaniscon ben tosto, dopo 
il parto, € Sono per ciù stesso riguardate Sol 
tanto come mali passasoeri . 

@Quando non vi hanno sintomi di una gran 
ripienezza , 11 trattamento della sonfiezza del- 
lé gambe, nonchè delle coscie negli ultimi 
mesi di gravidanza deve consistere nell’at- 
tenzione à palliare-li sintomi molesti ; cid, 
che si pud eseguire con un esercizio facile , 
nonchè moderato, e con una dolce fregasione 
delle parti gonfie, la mattina, e la sera col- 
la mano , ocon fanella tenendo il ventre lu- 
brico , e guardando una positura orizzon- 
tale . BE 

Con tutto ciù, quando colle sonfiature vi 
sono dei segni evidenti di una Plénezza ge- 
nerale , 1l salasso ed il vitto tenue potranno 
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solo prevenire gli effetti pericolosi;, che po- 
trebbero essere la Consequenza di questo sta- 
to dopo del parto : sis 
- Li dolori nel dosso , nel ventré, e nelli 
_reni sono malattie ordinarissime nesli ultimi 
mesi di gravidanza , ; 

Essi nascono da diverse cause , come sono: 
il cangiamento di situazione della matrice , 
la sua pressione sulle . parti vicine, ec. ed 
esigono in consequenza diversi. trattamenti. 
adattati per ciascuna circostanza particolare . 

Se questi dolori-sono legseri, basta- can- 
glare di positura ,: e far attenzione al nutri- 
mento, ed: allo.stato del. ventre ; ma se on 
essi violentissimi,,, devesi. ricorrere al consi- 
gho d’un medico., poichè non di rado saran 
necessari li discreti salassi,.l’ oppiato , ec. 


Tosse , .e soffocazione . 

r Ho RER < # 
Si è osservato, che il ventre sta separato 

dal petto per: via di un tramezzo carnoso , che 
è capace di accrescere, o di diminuire la ea: 
pacità dell’uno € dell’altro. Qualora la. ma: 
trice s’innalza di molto al di sopræ, essa com- 
prime sopra questo tramezzo , 11 quale: dimi- 
nuisçce lo spazlo snecessario alla libera dilata- 
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zion dei polmoni. Tale circostanza cagiona 
la soffocazione ; e come in questi casi 1l san- 
gue non pud passare liberamente a traverso i 
polmoni , -insorgerà una irritazione, che su- 
sciterà la tosse. | 

Queste mate kom possono essere debel- 
late sennon dopo che la matrice si è dimi- 
nuita di volume, ed in consesuenza non à 
da sperarsi un sollievo permanente prima del 
parto . ë | 

Tuttavolta , allorchè divengono incommo- 
dissime, li più efficaci mezzi di migliorare 
consisteranno nel farsi salassare talvolta, nel 
mantenersi lubrico il ventre, e nel giacere 
in una positura conveniente, quando si è a 
letto : a cagion diesempio metà sedendo, € 
metà in una eretta situazione. 

Li vescicatorj, che alcuni hanno racco- 
mandati non possono recare dei buoni effetti, 
sennonchè temporanei ; e come sono. sempre 
seguiti da dolori considerabili, e che posso- 
no essere la sorgente di molte sensazioni 
moleste, si devono adoperare di rado, 


… . Crampi. 


Le donne verso il fine della gravidanza so- 
no soggette ai crampi nelle gambe , nelle co- 
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scie , ec. i quali succedono più di spesso 
quando la persona si alza sopra 1l letto ; so- 
no eccitati dalla pressione della opté à € 
come le altre malattie , essendo dipendenti 
dalle stesse cause, essi non si dilesuano in- 
tieramente , sb és il tas, 

Allorchè la  disguistosa sensazione risveclia. 
ta dai crampi è  dolorosissima , la miglior 
maniera di procurarsi del sollievo sarà di fre- 
gare le parti affette con una fanella inglese , 
0 colla mano, od applicare un btiniéé ano- 
dino, oppur l'Anole less e l’etére. : Cost 
$l pud ricorrere, al caso , all’ oppiato ne 
do il ventre à “er 

Dolori colici . 
| 

Verso 1l fine della gravidanza li dolori 
colici sono cosi' crudeli, che minacciano di! 
destare le doglie di parto ; e ad esse ‘qualche 
volta paiafiton «+ Sono prodotti da varie 
cause, come sono lo sconcerto desl intestini, 
-la pressione della matrice ,. la joel del 
nutrimento. Se sifatti dolori non sono ne 
preceduti, ne seguiti da stitichezza , si pos- 
sono facilmente suarire coll’ opplo, e con un 
sonveniente regime. 


26e 7% 

Ma se in un coi dolori la donni è stiti- 
“a, O lo à divenuta da poco, allora si deve 
temere 1l pih grande pericolo quando la sti- 

_tichezza non ceda: Per la qual cosa si con- 
sulterà, senza perder tempo, il più speri- 
mentato uomo dell’arte; altrimenti non si 
potranno forse schivaré le più spiacevoli con: 
séguenze di un improprio trattamento, il che 
si potrebbe anche verificare se, $1 trascurasse 
di scoprire .a lui con ogni attenzione tutte 
le circostanze della malattiä; poichè alcune 
volte in questi casi wi ha un’ apparenza mor- 
bosa tutta affitto diversa dalla stitichezza , 
che trac semplicemente la sua derivazione 

* dalle bevande chè si son prese' e le quali 
passandO a trayérso le intestina restano leg- 
germente tinte del colore dellé materie con- 
tenute in questi organi. (*) 

Tale apparent di scioglimento di ventre, 
quando la costipazione ‘di fatto esiste, ebbe 
spessamente ad ingannare coloro che curavano 
[a malattia ü nonchè lPammalats medesima . 





ts 








ns donne | 


…_ (*) La maniera, con cui si concepisce l” idea, che 

_ presenta lautore presta occasione di credere , ch’egli 
in questo luogo voglia farci conoscere una spezie di 
spasino intestinale, di cui non’ci sono noti li carat- 
feri - 
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Devesi dunque piegare tutta l’attenzione 
per ben distinguerla. Io viddi pochi anni so-: 
no un esempio infelice di questa speziez €. 
che sono per riferire, onde possa servire 2: 
dimostrare la necessith di esaminare partico- 
larmente ogni circostanza in tutti li casi di 
Te ee * # ". 
L pri: 


LL 





. + . 
… Osservazione settima. " 

“ 1 

; d | PERS / . 

Io fi chiamato ,# alcuni anni sono, per 
visitare una dama ch’era stata due glorni nel 
travaglio del parto. Seppi che in tutto il 
periodo della gravidanza era stata soggetta 


à 


ad una stitichezza ostinati, ma 1Bel, 4 


giorni avanti le doglie, aveva, avuto ‘dei do- 
lori colici continui, e dei frequenti stimoli 
d’andar di corpo coll apparenza di diarrea. 

Ella si è sgravata con una rema diff- 
coltà, ma li dolori colici. due: 4 rono ad 
essere cosi violenti, che destaron 41 un dolore 
più forte-del travaglio medesimo . 

Non ebbi punto a dubitare intorno la na- 


tura del caso, ed ordinai percid tutti Li ri- 


med), che si impiegano per guarire una osti: 


nata costipazione . Sifatti yen ei perd : fon + 


produssero alcun buon effetto. Li dolori con- 


” ti. 
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_tinuarono ad essere violenti ; fino a produrre 


dei vomiti| din bile ; il ventre si fece mol- 
tissimo gonfio,.e lo stato miserabile dell’am- 
malata era superiore ad ogni descrizione pos- 
sibile. Finalmente senti essa un sollievo 1m- 
provviso, e credette di essere guarita da 
ogni malanno . Ki 12 9 DE sur dt 
Ma questo miglioramento era il risultato: del- 
la mortificazione deg! intestini , in conseguénza 
dell” antecedente tnfanitndlo Un polso lan- 
guido , e debole, lé stremità fredde, la: usci- 
ta involontaria delle putride feccie annunciaro- 
no #la ‘prossimità di unfine fatale, che si 


Ji il. terzo giorno dopo 1l parto . 





YV 
Æ Ex ) Ogre 1 
_ Ritengione, difficoltà, od incontinenza 
di urina. 

Queste malattie per lo più attaccan le don. 
ne verso la fine della gravidanza. :Siccome 
son esse il prodotto della pressione della ma- 
trice, a” non si pud avere : speranza di ouf. 
rigione , sennon dopo che quest’ organe sba- 
razzato del tutto . | Smo2 sisbieder: 

La ritenzione di urina è sempre : conside- 
rata come una malattia capace di: produrre 


delle incommode :conseguenze ; se-venga tra 


. scurata. Poichè, oltre 1l lasciare ul germe 


Hamilton Tom. I. P 
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di future malattie, se Le doglie si verifichi. 
no nel tempo stesso, questo morbo puo affet- 
tar la VesCIca senza rIsOrsa . Si riccorrerà dun- 
que in tutti li çasi di questa spezie al} assi” 
stenza di un abile medico . | 

Si guarisce sovente la difficéità di urinare 
Con una grande attenzione nel cangiare di 
positura . | 

L’incontinerza diurina è una molestissima 
malattia , perchè essa tiene sempre l”’ammala- 
ta in uno stato incommodissimo. Si pud'sol- 
tanto moderarla adattandosi ad una positura 
orizzontale, e prevenire li suoi cattivi effet. 
ti con una scrupolosissima cautela nel tenersj 
in istato di mondezza, e nell’ adoperare una. 
g'ossa compressa di tela, od una spugna. 


SEZIONE. PII. 


Convulsiont nel tempo di gravidanza . 


| ES 

Se le convulsioni sorprendono durante la 

gravidanza, la vita dell’ammalata à sempre 

riguardata come in un imminente pericolo. 
Questi accessi terribili, e spaventosi han- 

no luogo frequentemente subito, ma son più 

di spesso preceduti da violenti dolori di te- 


. 
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Stay o di stomaco, da oscuramento, o dé 
perdita dé vista, e da una grande oppres- 
sione . 

Si sono presi talvolta gli accessi isterici 
per convulsioni ; ma si pu distinguerli in 
cid, che in queëte ultime cade dalla bocca un 
fluido spumoso , il quale non apparisce nei 
primi giammai . 

Allorchè si manifestano queste pericolose 
malattie, si dee chiamare immediatamente un 
uomo dell’arte illuminato, perchè la vita 
dell ammialata dipende per sito da un appro- 
priato trattamento ; 

La natura di quest” opera non permette Ja 
enumerazione dei diversi rimed) necessar j nel- 
le convulsioni, ma dimostrando le cause or- 
dinarie di questa _ terribile malattia , si SUGGE- 
riranno le précauzioni, le quali possono Fo 
se preservare alcune donne di Mi al 
quali, senza di cid sarebbero esposte . 

Le convulsioni han luogo soltanto nei ten:- 
peramenti, che sono esausti da evacuazioni 
smodate,; o che hanno una proporzione di 
sangue più abbondante del solito. | 

Egli è appunto nel caso di pienezza che 
le convulsioni sucéedono più fréquentemente 
durante la cravidanza . 


F 
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Siè di già osservato, che una gran quan- 
tità di sangue è necessaria nello stato di gras 
vidanza , € sopra tutto negli ultimi mesi, 
ma se certe femmine, in quest’epoca, pren- 
dono un nutrimento abboridantissimo , è pro- 
babile, che s! lavori una maggior quantità 
di sançue di quello, ch’ è necessario per nu- 
trimento del feto. HOFPITS 

In questo stato le donne sono  facilmente 
soggette alle convulsioni , se si espongano ad 

- alcune improvvise desde agitazioni ; talchè 
allo spavento ; alla collera, ec. 

Tale malattia, aa quale sono soggette al- 
cune donne, pud esser prodotta dalla irrita- 
zione sopra di alcuni organi estremamente 
sensibili, come sono la tensione della vescica , 
o la pressione lungamente continuata della ma- 
trice sopra di qualche delicata patte. L’infe- 
lice. caso secuente, al quale fui chiamato, 
parecchi anni sono, somministra una ‘prova 
significante di questa osservazione. 


Osservazione Ottava. 


Una dama che aveva partoriti molti figliuo- 
li, fù improvvisamente assalita negli ulti- 
mi mesi di gravidanza da convulsioni tanto 
violente, che il feto fu spinta nel ventre at: 
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traverso ldiVédstanza : dellà matrice, e l’am<, 


malata ne mori prima del mio arrivo, sebbe- 
ne 10 fossi.di già in casa sua , poch# minuti 
dopo il primorattacco . ‘ 
Esaminando la circostanza, rilevai, che la 
dama naturalmente ‘pletorica, si era dedicata 
per pi gilorni.-ad una octupazione ; che l’a: 
veva obbligata  d’ inclinare il suo corpo so- 
pra di un ldto. Prima che le convulsioni co- 
minciassero, ella si lagnava di. un. violentis- 
simo. dolore;confitto su di quel Jato, sopra 


del quale si era inchinata . # 


I trattamento delle convulsioni, nel tem- 
po di gravidanza, dipendé da una quantità di 
eircostanze : eg à percid, che si deve'in 
simih combinazioni aver sempre rigorso ad 
un medico, come l’abbiamo. sià detto. 

Se non-sia possibile di procurarsi un pron- 
to soccorso immediatamente , il salasso ( pur- 
chè l’ammaleta non sia esausta da precedenti 
malattie) ed il, respirare un âtia libera sono 
1 miglori mezzi di ottenere un sollievo pas- 
saggero, € non si dee trascurarli, poichè ri. 
tardando 1 progressi della malattia , si pu sal- 
vare la vita dell ammalata . Si evacueranno an- 
che gliintestinincrassi, mercè di adattati cli- 
ster1. j | | 
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SEZIONE Vi. 


Perdita di sangue dalla matrice 
in tempo di gravidanza. 


N y # . 
Voi abbiamo noverate di sopra le ragiont, 
le quali provano, che nello stato'naturalé di 


gravidanza non vi puù essere ‘gemitio di san- 


gue. Quindi è falsa la ia" che le donne 
sieno alcune volte resolaté nei primi mesi. 
Qualsivoglia comparsa di sangue in istato 


di gravidanza , si deve adunque considerare 


come un indizio certo, che è successo qual: 
che cosa di estraordinario } 

Lo scolo pud venire 0 dalla vagina, o 
dalla matrice. Nel primo caso non hassi a 
temere alcun sinistro effetto : ma il secondo 
pud esser seguito dalle più displacenti con- 
seguenze. 

“Allorellé dopo dr aver passeggiato , Oo con- 
servato per lungo tempo una posizione dirit- 
ta, si vede comparire alcun poco di sangue, 
seauito da un leggerissimo dolore alla parte 
inferiore del ventre, senza alcun sintoma di 
febbre, o di energia cresciuta dei vasi san- 
guigni, é senza alcun accidente cagionato da 
una violenta agitazione nel corpo, Si pu 
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supporte , che il sangue venga dalla vagina, 
e si arresterà lo le tehiendoël per qualche 
tempo in una positura ofrizzontale, ed evi- 
tando dappoi il troppo lungo cammino, o lo 
stare in piedi lungamente di troppo. 

Quando perd la comparsa del sangue sarà pre- 
ceduta , od accompagnata da rossore alla fac- 
cia, e da calore allé palme dellé mani, con 
una gran sete, © qualora nello stesso tempo 
si sentiranno del dolori nel dosso, nei reni, 
ed alla parte inferiore del véntre , “allora si 
potrà credere che il sangue vénga dalla ma- 
trice. 

Neï primi mesi di gravidanza la vita 
della donna, per conto d questo sconcérto, 
non pud giammai essere nel più lieve perico- 
lo , se non sia malata altrimenti, e purchè 
sia nelle mani di un buon see sebbené 
sia di tutta probabilità, che il feto ne mor- 
rà per ciù stesso, o che avr Iuogo L° aborto . 

Ma negli ti mesi al contrario la vi. 
ta della donna è in grande periglio, se non 
si arresti prontamente lo scolo. 

La causa immediata della perdita di san. 
gue dall’utero in tempo di gravidanza , si à 
la rottura dei vasi sanguioni, ptodotta dalla 
separazione parziale, o totale della placenta . 
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Questa ‘{circostanza.. dispiéga. la differenza 
del pericolo heïi primi ,e negli ultimi mesi . 
Poichè nei primi mesi, come si à osservato, 
11! vasi sanguignt della matrice sono piccioliy 
ed incapaci-per conseguenza. di versar molto 
sangue, ma negliultimi mesi, son essi gros- 
sissiml, €, posson percid versarne in brève 
spazio distempo una gran quantità. 

Qualunque avvenimento capace di accelera- 
ré la circolazione del sangue nei primi me- 
i,edi in tutti li tempi della gravidanza, 
ogni accidente atto ad offendere la matrice, 
danneggieranno prontamente la conessione che 
vi ha infra la madre ,: ed il feto,: come so- 
no una, violenta agitazione del corpo , li col- 
pi nel ventre, © nel dosso, la irritazione di 
alcune parti :Vicine:, - che comunicano calla 
matrice . dd 6 

Vi è bathlffasdouca sit questa sventurata 
tutto affatto diversa dall’altra, e seouita da 
un péril molto maggiore .: ÆEssa ‘dipende 
dal logo ; in cui stà impropriamente attac- 
cata la placenta. S1 è osservato, che in ogni 
caso la secondina non è formata in un luogo 
prefisso. della matrice +. Per: la qual cosa se 


essa  aderente ak collo di quest’orsano, cid, 


che come si è pure osservato, succede di ra- 
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do, deve necessariamente réstarne _separata ; 
quando questa parte comincia a provare un 
cangramento risultanté dalla gravidanza K 

Che se il gemito di sangue si è una vol- 
ta verificato la recidiva è,fhcile «dl ogni 
lessero decidente, come nella sorpresa , negli 
forzi di tosse, nel riso smodato', ec. 

Il trattamento deve variare secondo il nu- 
mero delle circostanze . Qualsivoglia varietà 
di causa esige. un trattamento tutto affatto 


opposto . 

La tranquillità dello spirito, il riposo del 
corpo saranno ‘egualmente proprj in tutti. |1 
casi : sk consiglierà dunque sempre l amma- 
lata di guardaäre 1l letto, € di segregarsi da 
ogni sorta di compagnia . 

Egli è ancora di una grande importanza 
:] tenere la inferma in luoso fresco, € per- 
cid sceglierà una camera per dormire, che 
sia ventilata; non dovrà esser caricata da 
troppe coperte, € si farà che prenda quasi 
freddo tuttoeià che ella sara per bere . 

In tutti li casi di perdita vi ha per lo 
più un grado di languore ,.‘e di abbattimen- 
to, e percid stesso alcuni servidori. offiziosi 
offrono degli spiriti, o del vino, come dei 
necessar cordiali . Tuttavolta, siccome spes- 


234 
so questi cordiali accrescono l’azione dei va- 
Si sanguigni , serVono a provocare, e ad ac- 
crescere la perdita, e devon percid essere ri- 
gorosamente proibiti . 

L'applicazione delle salviette ammollate j 
€ fredde ‘sopra la parte inferiore del ventre 
si usa per lo pib in questi casi, col mag 
B OT SUCCESSO, spezialmente nei primi mesi. 

Il salasso, e l’ oppio sono rimed}ÿ, che in 
molte occasion: producono più felici efet- 
ti, Ma possono suscitar di frequente degli ac- 
cidenti fastidiosi, e percià non si déssiono 
adottare in tutte le occasioni . 

Non possonsi dispiesare in quest” opera le 
circostanze, da cui questi rimedj dipendono 
(pel loro efftto), € quindi si deve confida- 
re alle attenzioni di un uomo dell’ arte spe- 
rimentato il trattamento di ogni malattia, 
nella quale la perdita di sangue non si à po- 
tuta arréstare mediante l’amministrazione dei 
testè descritti rimedj. In caso diverso, la 
salute dell’ammalata corre pericolo di essere 
sensibilmente alterata, od anche, indipenden- 
temente dalla perdita del feto, la di lei vi 
ta puô correre un grande periglio. - 

Una direzione talé viene ad essere più 
spezialmente ïindispensabile ogni volta, che 
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la perdita è prodotta dalla situazione parti- 
colare dell’ attacco della seconda ; poichè in 
questi casi il pericolo à cosi grande, che 
alcuni minuti d’indusio possono divenire fa- 
tali all’ ammalata. Un abile medico pud so- 
lo discoprir questa causa, ed i suoi terribili 
effetti non possono essere prévenuti, sénnon 
col procurare 1l parto sforzato . 


S E F2 : ONE IX, 
«Aborto . 


ALES 
S intende per aborto lesclusione del feto , 
quando egli non pud vivere , in qualun- 
que periodo cid succeda, nel corso dei sei 
primi mesi della gravidanza . 
Si crede generalmente , Che lésole donne, 
le quali menano una vita comoda sieno 
soggette all’ aborto , tranne il caso , if cui esso 
sia 1l prodotto di qualche violenza esterna 
sul ventre da certe accidentalità . Questo non- 
dimeno è un errore, poichè le donne del 
pih basso rango, nelle grandi città, sono 
egualmente spesso sosgette all’ aborto di quel- 
le del rango il più elevato. La regolarità 
della vita, e gli altri vantaggi, dei quali si 
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gode à alla, campag en2' vi rendéno questo accis 
FF molto meno frequente frà le femmine 
di ogni condizione . 

Se si considerino gl sregolamenti nel mo: 
do di vivere, l’ impurità dell’aria, ec. a cui 
sono necessariamente esposte quelle , che vivo- 
no la loro vita nelle città, di qualunque 
grandezza esse. sieno , ia. sembrare  côsa 
estraordinaria , che l’aborto non sia in real- 
tà più frequente . +. 

Li sintomi dell’ aborto sono diversi, e non 
si presentano colla stessa successione. Non 
$i possono dunq: ue descrivere con precisione 
per ognl caso particolare . . 

La cessazione  improvvisa: déi. sintomi 
2 suo lIuogo noverati , prima, del perio- 
do del sesno vivificante , accompagnata 
da una sénsazione di pesantezza, e di fred- 
do , alla parte inferiore del ventre, o là 
stessa  sensazione qualche tempo he il 
seono vivificante ; assieme alla floccidità 
delle mammelle , possono essere  conside- 
rati come siatomi sicuri di: :un uturo: 
aborto : a 

Dei dolori nel dosso, nei reni, e nella 
parte inferiore del ventre, l’ indebolimento ;' 
sesuito da intermissioni regolari ,. e dallo 
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scolo di sangue, sono indiz} certi diun abar: 
to vicino. 

La causa iéoricdlafs dell’aborto si è la se- 
parazione delle appendici del feto dalla ma- 
trice, seguita dalle contrazioni di questo or- 
gano . Pud essere. l aborto prodotto da una 
varietà di cause, delle quali è cosa impor - 
tante che ciascheduna femmina ne venga 
istrutta | 
La morte del feto, che pud nascere da 
diverse cagioni, nonchè lo stato morboso di 
alcune delle sue dipendenze renderanno l’abor- 
to inevitabile . 

Alcune femmine hanno una tal quale ten- 
denza all’aborto, che rende 1l più leggero 
accidente tanto eficacemente operativo, da 
farlo divenire ‘la causa di questo malanno . 
Nello stesso tempo alcune aitreé donne sof- 
frono riflessibili sconcerti di corpo, e dr 
spirito senza alcuna consesuenza decisiva. 

Queste donne, che hanno tale  proclivi- 
tà di abortire, la possedon esse in differenti 
misuré, € sono quindi esposte all’aborto nel- 
la proporzione medesima . 

Questa tendenza pud dipendere 4118 bo- 
lezza, o dall’irritabilità dellx costituzion 


sencrale, ovvero dalla matrice medesima ; 
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da una disposiziône alla pienezza , o da qual- 
che diffetto nella matrice, il quale impedi- 
sca 1l suo accrescimento in volume, secofido 
il periodo della gravidanza, Le donne che 
hanno abortito altra volta, per lo innanzi , 
son desse espostissime alla frequente ripeti- 
zione di accidenti simili . | 

Allorchè si verifica questa  tendenza qual- 
sivoglia accidente, che pud aftaccar la ma- 
trice immediatamente, ocoll’interventodi al- 
tre parti farà succedere con tutta prontezza 
l'aborto. Tali sono la fatica prodotta da un 
lungo cammino, dalla danza ; l’abbattimen- 
to che segue gli sforzi di tossire , o di an- 
dar di corpo , in conseguenza di dolori co- 
ici, o diuna diarrea ostinata , una agita. 
zione violenta del corpo, le improvvise pass 
sioni dianimo , come lo spavento , o la gio- 
ja eccedente, la sorpresa , ec.s lesporsi in 
un Juogo troppo caldo, l’abitudine di ala- 
ciarsi strettamente, ed una grande quantità 
di altre cause | de 

L’aborto, in tutti li casi, à secuÂto da 
spiacevoli conséguenze ; poichè lascia il ger- 
me della riproduzione dello stesso’ accidente, 
€ forse nel medesimo tempo rende la donna : 
incapace di cesser madre di un Bembino vis 
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vente, e, pud altresi dannegsiare la salute 
generale in una maniera irreparabile . 

Nei primi mesi di gravidanza, L’aborto 
non cagiona un pericolo immédiato, purchè 
si ricorra in tempo, ad una conyeniente assi- 
stenza ; ma dopo il quinto mese y-la vita 
dell’ammalata à sempre in una situazione 
dubbiosa \ finchè la matrice non sia intiera- 
mente sbarazzata . | | à 

La sortita dell’ aborto y in, tutti li câsi \ 
deve dipendere dalla natur4 dei sintomi si 
delle cause, che l’hanno prodotta. Si son 
dispiegati superiormente li Primi , e quanto 
alle altre, non si potrà impedir l’ esito ,, di 
cui si avran le minaccie, se venga a scoprir- 
si che queste cause nascono: dalla morte del 
feto, o da una grande irritabilità, o da una 
debolezza del sistema generale, o della ma- 
trice medesima, o da una irritazione delle 
parti contigue comunicata alla matrice, 
circostanze, che rendono questo organo in- 
capace di trattenere il feto. Se Pol si os- 
servi, che queste cause hanno la loro sor- 
gente d Pienezza, o da qualche violents 
passione di animo, € non g1à da dolori de. 
bilitanti , 14 allora potrassi » COÏ mezzo di un 
trattamento conveniente , render la donna ca- 
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pace di nuovo di portare il feto, fino al 
termine stabilito. 

Ella à cosa importante da osservare ezian- 
dio, che alcune volte l’aborto è prodotto 
dalla concezione di due, otre fet1, ed al- 
lora puossi ,; impiegando una conveniente at- 
tenzione, farne sortir uno, € far che l’altro 


v 


jasnes ; ‘ 
né che ebbi curadi 


L’ osservazione sesuente , 
scegliere , féà molte altre è una prova lu- 


hinosa di questo fatto. :. 


‘Osservazione nona . | 2 


Le 
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Una dama che aveva frequentemente abor- 
tito verso il terzo mese, essendo, divenuta 
gravida, fu affidata alle mie attenzioni . 

+ Seguendo strettamente le regole che. ho 
ctabilite , ella pass il periodo , che le 
era sempre stato fünesto . Ma ellawfinei del 


quarto mese, fn assalita in seguito ad uno 


spavento da dolori nel dosso ; poco dopo sopra- 
vénneüna violenta perdita di sangue dalla vul- 
va, e ne sorti un feto contutte lélsue di- 


pendenze . > je 16 % 

Questa dama si. ristabili lentissimamente , 

-continud ad avér -del fenomenie di. tgravidanst 
ZA « 
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za. Subitochè le sue forze lé permisero di 
lasciare 1l letto, le consigliai 1” aria della 
campagna , ed 1 bagni freddi: in poco tem- 
po la capaeità del suo ventre crebbe: notabil- 
mente , ed ella ebbe à provare la sensazion 
non equivoca del movimento del feto . 

Cinque mesi dopo la malata _S1 :sgravè evi- 
dentemente in tempo, di un fnciullo de 
salute robusta. 

Questi casi devono suggerire una ‘precau- 
zione, che non è da negliger giammai, la 
uale si è, che dopo l’aborto, ciascheduna 
Aure, deve esser trattata pér qualche tempo 
come se fosse gravida tuttavia , onde prevenire 
la possibilità della perdita diun secondo figliuo- 
lo, sopra tutto perchè, essendo la matrice 
una volta messa in gioco, la irritazione in 
apparenza la più legocera , pub facilmente rino- 
vare l’ aborto. 

Avvi una causa di aborto, per lo più segui” 
ta da conseguenze ancora più serie della per- 
dita del dis medesimo :. essa consiste nel]’ 
uso dei mezzi artificiali per eccitare L’abor. 
to: 7 quali mezzi caglonano più comune- 
mente la morte della madre . + 

Certe fermmine miserabili , per bte 
1Ÿ loro criminosa compiacenza, si sforzano 

Hamilton Tom, I, Q 
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in diverse maniere di procurarsi l’espulsione 
del feto, prima che esso siasi sviluppato in 
modo da far conoscere la loro situazione. 

Elleno non possono  riuscirvi+ giammai , 
a norma della loro perversa intenzione $ sen- 
za che esse producano dei -violentissimi ef 
fetti sopra gli organi contigut alla matrice : 
cid serve a dispiegare la cagion del pericolo ; 
poichè , Pinfiammazione di queste parti de- 
licate viene pronfissimamente risvegliata da 
qualche irritazione violenta, la quale è su- 
scettibile di comunicarsi a tutte le parti con- 
tenute nel ventre. 

L’esempio che segue dimostrerà nella ma- 
niera la più commovente, in confronto di 
qualunque argomento, li pericoli diuna pra- 
tica tanto imprudente . 


Osservazione Decima + 


Io fui pregato nell’anno #7... .. di 
visitare una glovine, la quale tuttochè nel 
delirio, mi chiamava costantemente al suo 
sOccorso . | 

Rilevai al mio arrivo, ch’ella per più 
giorni aveva avuto una perdita abbondante di 
sangue dalla vulva, accompagnata da un c- 
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éedente Spossatezza, che si lacnava di un delord 
violento continuo nella parte inferiore del ven. 
tre, 11 qual dolore si dilatava gradatarnente in 
tutta la sua estensione, e che era divenu- 
to tanto crudele, qualche tempo prima del 
mio arrivo, che questa folia non poteva 
sopportare il. pes delle coperte ‘del suo 
letto. 

Fui egualmente informato , che ella ave- 
va abortito , quantunque si dits di na- 
sconderlo, e che ad onta di frequenti, ed 
urgentissimi stimoli di andar di corpo, era 
cessata la. perdita di sangue, alcune ore. pri- 
ma del mio arrivo. 

Ho ritrovato il suo polso picciolo , ed irre- 
golare , ma vibrantissimo’, la sua Hingua nera, 
il suo ventre considerabilmente aptes de. 
lorosisssimo al fatto, e la sua ici c in- 
tieramente chiusa , ai maniéra che non vi 
era da temere alcun pericolo  pér Junso 
tempo: per conto della riproduzione della 


emorragia . 
Questi sintomi, ad onta dell uso dell o 
pio , dei clisteri col laudano , e delle Rs 


1e contiauarono per lo ‘Spazio di venti. 
Quattro ore: l’ammalata divenne allora im- 
Provvisamente placida, e tranqui la . 


> 
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Disse che non si sentiva dolore alcuno, € 
confessd , che era stata consigliata di prendere 
delle medicine, colla intenzione di abortire, 
che queste medicine le avevano suscitati 
dei violenti dolori negli intestini, 1 quali 
da lei erano stati celati per più giorni , 
finchè 1 perdita di sangue dalla vulva era 
stata la cagione, per cul si discoprisse 1] suo 
stato . pre, | | 

Questa infelice ragazza si credette in al- 
lora libera da ogni dolore, e pericolo : 
Ma ella si ingannava, poichè le sue intesti- 
na in seguito dell’ infiammazione si gangre- 
narono , ed in poche ore le sue membra di- 
vennero fredde : ella gradatamente mancd, € 
mor] . R : 

Qualunque femmina, la quale, per nascon- 
dere ilsuo abbandono ad una srecolata passio- 
ne, commetterà un delitto cosi terribile , 
esporrà la sua vita al maggeiore pericolo .… 

La cura dell’aborto deve essgre rébolata 
da una quantità di circostanze, particolar- 
mente in ragione composta € diretta della 
natura, e delle cause dei sintomi, nonchè 
della costituzione dell’ ammalata . 

Siccome la futura salute, ed il ben esse- 
re della donna devono dipendere dal conve- 
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hiehté trattamento, percid in mezzo a tali- 
sventure si avrà sempre ricorso al consiglio 
di un ostetrico. 
Noi diamo le resôle generali seguenti , 
_per.vantagsio di quelle, che non sono in 
istato, a cagione del loro abituale SOgg10r- 
no, di ricorrere ad un’assistenza immediata , 
poichè il piano di quesra opera non soffre una 
narrazione minuta delle circostanze che esi. 
gon la cognizione della medicina , le quali 
per la loro importanza ji € pet la loro dif- 
ficoltà devono essere riferite agli uomini ad- 
dottrinati dell’arte. | 
Allorchè in seguito di alcuni tra gli aç- 
cidenti vi ha una comparsa di sangue, la 
quale fa temere un aborto, l’ammalata si 
porrà a letto, e si terrà tranquilla e fresca, 
€ se ella sta di una complessione pletorica , 
o se abbia dei sintomi febbrili dovrA farsi 
salassare dal braccio. 
Potrà élla sperare in tal caso, con questi 
mezzi di préveniré l’ aborto » purchè Ja 
perdita di sangue non sia seguita da dolori 
irregolari, e debilitanti, e che non esca dal- 
Ja matrice alcuna sostanza densa » © dei grossi 
trombi di sangue: ma se la perdita à ac- 
Compagnata da grossi srumi di sangue , ed 
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è seguita da debolezza, o da dolori nel dos. 
so, € nel reni, spézialmente, se sieno ma-- 
nifestati li sintomi, che sosliono preceder 
l’aborto, si avranno dei forti motivi per non 
poter lunsingarsi di essere in tempo di im- 
pedire il minacciato avvenimento. 

In questo caso si raccoglierà in un ba- 
cino tutta La ‘grossa sostanza , che  sarà 
per uscire , onde poter assicurarsi della 
espulsione del feto, nonchè delle di lui ap- 
pendici . 

Che se uscisse il feto soltanto, e che le 
doglie continuassero ad essere tuttavia vio- 
lente , fossero seguite da un legcero ge. 
mitio di sangue , allora un semplice cli- 
ster di acqua calda con alcun poco di oglio, 
modererà di spesso il dolore, e promuove- 
rà l’espulsione delle appendici del feto ; giac- 
chè l’ ammalata non pud essere  sollevata 
intieramente , sennon dopo questa espul- 
sione . 

Nondimeno qualora in casi simili, la 
perdita di sangue si fa considerabile ,  l’am- 
malata non pud essere ajutata eficacemente , 
sennon la mercè del soccorso di uno speri- 
mentato uomo dell arte. 

Finchè possa giugnere questo soccorso , 
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si ammollerranno delle salviette nell’ acqua 
fredda, e si applicheranno alla parte inferio- 
re del ventre. ‘ME 

Dopochè il feto sarà uscito if un colle 
di lui appendici, si potrà amiinistrar con 
successo l’oppiator. : G : 

Egli è d’uopo di molta prudenza per di- 
rigere l” ammalata dopo laborto : dovrà es- 
ser tenuta nel letto, o sopra un sof per 1l 
corso di parecchi giorni, € dovrà prendere 
li rimedj che sono prescritti per. consolidare 
la salute generale , | 

Dacchè l’aborto à successo una volta, si 
deve avere una grade attenzione per preve- 
nirlo nelle gravidanze successive. La quanti- 
tà delle cause, che tendono a promuover 
l’aborto, ci vieta di comprendure nei capi- 
toli generali le resole per tutti li casi che 
posson succedere: un’ intrapresa simile sa- 
rebbe impossibile in questa opera, 

Il consiglio del medico anche il più capa- 
ce , è talvolta insufficiente per prevenirel” abor- 
to, quando esso si è fatto abituale, ed in: 
fatti niente distingue maggiormente i talenti 
di un uomo dell’arte, quanto 1 successi mei 
casi di aborto. 


. - Quando una donna che ebbe ad abortire 
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una volta, è divenuta ;gravida di nuovo, el- 
la deve aver in vista di adoperare una parti- 
colare attenzione verso l’epoca,iin chi le 
accadde questa sventura. In un grandissimo 
numero di casi la disposizione all aborto à 
magsiore dalla ottava alla decima settimana. 
Quindi è, che le donne avranno la cura di 
guardar il letto lungamente alcuni glorni 
avanti, e dopo di questo periodo. Il bagno 
freddo , ed in particolare quello di acqua pio- 
vana, il salasso di tempo in tempo, ed una 
quantità di altri mezzi, sono stati sovente 
di un grande avvantagg1o perprevenire abor- 
to. Ma siccome questi diversi rimed) non 
possono riescir-utill, sennonchè a norma del- 
le circostanze, € che l’uso di essi pud dive- 
nire assai di frequente moltissimo improprio, 
cosi non devesi AvVer ricorso giammai al ba- 
ano freddo, ed al salasso senza l’approvazio- 
ne di un uomo dell’arte. | 

Se alcune femmine, che hanno abortito 
parecchie volte, verso il quinto , od il sesto 
mese, abbiano elle sentito avanti di questo 
accidente li sintomi a suo luogo descritti, 1 
quali indicano la morte del feto, e se 1l fe- 
to discacciato che siasi si discopra corrotto , 
allora puossi sospettare che vi abbia nella co- 
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stituzione dei genitori qualche nascosto vele- 
no, il quale dovrà svanire ad un corso par- 
ticolar di rimed}. : 


SEZIONE X. j 
mn | 
Precauzioni, e regole per la eondotta 
delle donne gravide. 


Da storia delle malattie, alle quali sono 
soggette le donne gravide, egli chiaramente 
apparisce, che una conveniente attegzione 
pud molte volte esser utile. Quindi abbiamo 
creduto cosa importante di descrivere le pre- 
cauzioni generali seguenti . ? 
Le malattie, che accadono nelli primi me- 
si di gravidanza $ono diverse, per loro na- 
tura, da quelle che succedono negli ultimi 
mesi. E' forza percid di osservare un trattas 
“mento diverso in ciascheduno di essi periodi . 


Precauxzion da osservarsi nei primi mesi. 


Le donne, in questo periodo, avendo una 
naturale tendenza alla pienezza, devono pten- 
dere un nutrimento lessero. Sebbene la vita 
sedentaria accresca questa tendenza , l’ eserci- 
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zio nulladimeno  deve  essere moderato ; poi- 
chè si deve schivare colla magoior attenzio- 
ne tuttocid, che pud cagionar la stanchezza . 

Le vesti delle donne gravide , e spezial- 
mente nel tempo, 1n cui la matrice comin- 
cia ad alzarsi sopra il bacino, dession esse. 
re molli, e comode. Li lacci troppo stret- 
ti, oltrechè 1mpediscono l’ascesa della ma- 
trice, € producono per cid stesso l’aborto, 
comprimendo anche le mammelle, rendon so- 
vente le donne incapaci di allattare i loro 
bambini . | 

Le indicate parti delle vesti delle femmi- 
ne non sono le sole, che esigano un cangia- 
mento nel tempo di gravidanza. Le scarpe 
ordinarie devono essere riformate. Allorchè 
le scarpe sono fatte coi taloni alti, e ristret- 
ti, la persona che le porta sta esposta a tra- 
boceare per la fiù piccola disuguaglianza di 
terreno , e siccome questo accidente pud far 
molto male, cosi sarà di mestieri, che si 
prendino tutte le precauzioni, che possono 
evitarlo. Le scarpe dovranno esser costrutte 
adunque coi tallont piani, e larghi. 

Le compagnie numerose , esigendo diverse 
condizioni disgustose ed incomode, possono 
lasciar 1l germe delle più pericolose malat- 
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tie, che si sviluppano appunto nel!’ epoca, 
in cui la matrice si alza dal bacino , come 
si è particolarmente dimostrato, Saranno in- 
terdette quindi alle femmine in questa si- 
tuazione, tutte le compagnie troppo numero- 
se, nonchè 1 luoghi pubblici. La impurità 
dell’ aria, in siffatte occasioni , è sufficiente 
nello stato irritabile delle donne gravide per 
produrre parecchie molestissime malattie. Le 
donne nei primi mesi si guarderanno dall’uso 
delle medicine lassative, perchè allora ogni 
stimolo violento deol’ intestini si propaga 
facilmente alla matrice. | 

Si pud mantener lubrico il ventre col meze 
zo delle frutta mature, o di vesetabili bol- 
liti, o con qualche altro dolce lassativo, co- 
me l’elettuario lenitivo, le prugne cotte nel 
forno, 1 tamarindi, ec, 


Precauzioni da osservarsi negli ultimi mesi. 
PTE 


Lo stomaco negli ultimi mesi non è cos} 
soggetto a scontertarsi, quanto lo è nei pri- 
mi periodi della gravidanza ; e siccome l’ac- 
crescimento della matrice, nonchè dei suoi 
contenuti domandano una maggior quantità 
di sangue, si pud quindi accordaré un più 
abbondante nutrimento . 


2$@ 

Potrassi anche far maggior esercizio, € Le 
donne, tranne le circostanze particolari | do 
vranno respirare verso il fine della gravidan- 
za la più pura aria possibile. Il passeoslo 1 
un agiata Carozza, sopra una bella strada à 
seguito dai migliori effetti. 

Le femmine negli ultimi mesi frequente- 
ranno, per quanto lo permetta la loro situa. 
zione, delle compagnie oradite, ed allecre, 
altrimenti elleno sono soggette a diventar 
melancoliche, ed è provato, che le passioni 
deprimenti divengono spesso la sorgente delle 
più pericolose malattie, che possano accadere 
nel tempo della gravidanza 

Si è di giàdetto, che la matrice negli ulti- 
mi periodi di gravidanza è moltoaccresciuta di 


à 


volume, quindi si concepisce facilmente, che 
una troppo lunga pressione su ‘di quest”.orga- 
no deve riescire funesta, e si à addotto un 
esempio, in cui essa à divenuta causa di 
morte ; sicchè egli è assolutamente necessario 
di cangiar spesso di positura tanto di notte, 
che di giorno. * | 

Inoltre, devesi , come lo abbiämo racco-: 
mandato altra volta, determinare la più seru- 
polosa attenzione negli ultimi mesi, per ga 
rantirsi contro la stitichezza ; le femmine 
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pertanto non dovranno lasciar passare alcun 
giorno senza fare del moto. 

In tutti li periodi dellaisravidanza’, quan- 
do vi sieno dei caratteri evidenti di pienez- 
za, Vi si apporrà riparo iper mezzo del sa- 
lasso , altrimente potrebbero insorgere dei sin- 
tomi molesti. IL salasso deve essere più par- 
ticolarmente impiesato negli ultimi mesi, 
poichè in questo tempo la troppa pienezza 
eccita la tendenza alle convulsioni . 


Fine della prima parte. 


< 


às4 % 
ERA TARATLÉANS # ANLTATS 





TRATTAMENTO 


DELLE MALATTIE DER DONNE : 


PARTE SECONDA. 





CAPITOLO PRIMO. 
Travaglio di parto naturale ‘ 


LE donne , per lo più, si liberano dal far- 
dello, che le costituisce madri, à capo di 
nove mesi, ci, che corrisponde 4 trenta no- 
ve settimane , ( o 263 giorni } dopo la con- 
cezione . Nulladimeno y; Siccome il periodo 
esatto di essa concezione non Èè comunemen- 
te ben conosciuto , cosi non à cosa ordinaria 
del tutto fra le femmine, ch” elleno sapiano’ 
contessiare con precisione. 

In alcuni casi il termine della gravidanza 
ë considerabilmente più breve, quindi è pro- 
babile che altre volte riesca esso alcun poco 
più lungo. Tuttochè cid sia stato negato di 
 spesso, parecchie osservazioni, che io fsci pe. 
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ro nella mia pratica, me ! hanno confermato 
senza alcun dubbio. In prova di cid si pu 
anche osservare, che se il termine della gra- 
vidanza viene non di rado prolunçgato di mol: 
ti giorni negli altri animali, gli ;è ragio- 
nevole di ‘supporre , ‘che la .medesima circo- 
Stanza si verifichi anche nelle donne 

-Nel massimo numero dei casi. le donne s; 
Sgravano senza molta diffcoltà , o pericolo , 
Questo parto si chiama naturale . 

Sebbene il parto naturale ‘non sia seguito 
da grande pericolo ; nondimeno il soccorso di 
un abile medico à sempre necéssario ,: onde. 
garantirsi contro gli accidenti » Che senza di, 
id potrebbero accadere » € renderebbero per 
l’avvenire miserabile la vita dell” ammalata . 
Si à négata questa importante vérità, facen. 
do un falso pafagone frà il travaglio delle 
donne ; e quello dei bruti 3 ma la struttura 
di questi gli esenta dai pericoli, ai quali le 
femmine sono necessariamente soggette per le 
loro fisica costituzione . 


SEZIONE PRIMA. 


À 
Sintomi del travaglio. 
LA avvicinamento del travaglio è annunciato 
da una quantità di sensazioni, le quali seb- 
bene sieno di certo dolorosissime, nonchè 
incommodissime per la donna, deggion perd 
essere considerate come sintomi favorevoli, 
prodotti da circostanze ehe preparano, € fa- 
cilitano lo sgravio. dise 

:Avanti le doglie, il ventre per solito di- 
minuisce  molto di volume, e cid dipende 
dallabbassamento del feto nella parte inferio- 
re del ventre. | 

Li primi segni del travaglio sono certe 
doglie nel dosso , € nei reni le quali vengo- 
no ad intervalli irregolari, e risvegliano le 
più moleste sensazioni . Son esse cagionate 
dalle prime contrazioni della matrice, e ser- 
vono ad aprire per gradi l’orifizio di questo 
organo. 1l quale, come abbiam detto di so- 
pra si chiude poco dopo la concezione . 

La conseouenza di questo cffetto , delle 
contrazioni cioè della matrice, si è il gemi- 
tio di quella sostanza che tien chiuso questo 
organo, e ch’è di una materia glutinosa ; 

spes- 
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spesso lesgermente tinta di sangue , e che si 
chiama in lingua volgare j/ segno. 

AR Se) questi sintomi durano per qualche ‘tem- 
p6, l’ammalata diviene di cattivissima voglia, 
ha dei frequenti accessi di caldo, e di. freddo 
in un con dei pressanti bisogni di urinare ÿ 
ella si impazienta eccessivamente ; Ogni situa- 
zione le sembra insopportabile ,; ed _incom- 
‘moda. 

Le doglie crescon gradatamente in frequen- 
za , ed in forza ; ritornano ad intervalli re- 
golari di dieci,-o dodici minuti, e non ris- 
vegliano, pib quel mal essere continuo s#êhe 
sitfaceva séntire da principio , poichè quan- 
do esse. doglie dan sosta , Lammalata si trova 
per lo più sollevatæ del tutto. 

Queste doglie sono 1 seonali, dai qualhi le 
donne possono rilevare di essere- nel!” attualità 
del travaglio, ma come sifftti segnali si ve- 
rificano di frequente nesli ultimi mesi della 
gravidanza, e possono indurre in érroré, cosi 
ella à cosa: importantissima di far conoscere 
la. maniera di distinguere queste stesse, doglie 
dal travaglio reale, poichè altrimenti potreb- 
bero recar per più Slorni uno stato di an- 
sietà, e d’ incomodo. 

Le doglie false, com’ esse si chiamano, 

Hamilton Tom. Ji R 
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insorgono più di frequente vérso la sera, so- 
no Lecora Ale per tutta la ROfTE ; € non sO- 
no seguite da segnatura di: sorta, perchè non 
Operano mutazione alcuna sull’ orifizio della 
matrice . | 
« Le false doglie sono l’effétto della pressio- 
ne della matrice sopra le parti, che la cir- 
condano,, ovvero della stitichez7a . Nel primo 
caso, Si potranno calmare col cangiare di po+ 
situra, e col mezzo dell’ oppio. Nel secondo 
caso, non. vi si potrà rimediate ,. sennonchè 
provvedendo: allo stato di stitichezza. 

In parecchie femmine le false doglie sono 
seguite da un gemitio quasi simile a: quello 
prodotto dalle doglie vere,, circostanza, che 
pud imporre all” ammalata, ‘ed eziandio ad 
alcuni uomini dell’arte. V’ha d’ uopo adun-. 
que, in parecchi casi, di un grande discer- 
nimento per distinguere le doglie false dalle 
vere. Per mancanza di questa necessaria ri- 
flessione ,. io fui chiamato sovente presso al- 
cune donne, le quali. avevano per più giorni 
creduto. di essere in travaglio , quando di fat- 
to questo stato penoso non era peranco 1inco-- 
minciato . 
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SEZIONE H. 


© Trattamento bel principio del travaplio. 


Ress le donne ordinartanente son prése ; « 
in sul principiat del ‘travaglio} da forti ti. 
mor, i quali ponno procurre dei cattivissimi 
efletti , se loro vengano coltivati. Conviene 
dunque che uno, 6 due arici gtocondi sieno 
présenti in queste “occasioni, onde ispirare. 
all’ammalata dell alleoria , e del corragg1o . 

Coloro, 1 quali prendono cura delle fem- 
mine in questo stato y raccomändano spesso 
al principio de} travaglio’, delle bevande ris- 
caldanti sotto la forma di cordiali = essi ac- 
crescono la tendenza ällo stato febbricoso , 
ch naturale in quest epoca , ‘ed il vigor 
passagsero che Sviluppano à ben tosto seécuito 
da un maggior grado di languore, il qualé 
ritarda il parto . 

Il Iletto sopra del quale là donna riposa 
Per partorire . esige (quando il travaslio à 
di già incominciato ) Una piccola preparazione 
affinchè esso non rest: ämmollato dopo il pat- 
to, ciù che riescitébbe affatto insalubre pèr 
la puerpéra . 

Le mammane , per’ solito, sanno benissimo 
duale $sia la forma che conviene al letto, in 
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cui\ Si. dec partorire . Le regole sesuenti po- 
tranno amanco esser “ f quande non vi 
avi anno i queste sapute pee 
CN létée deve esser posto in una : situazione 
tale, cesso, possa essere convenientemente 


ventilata. senzacchè. per cid stesso, L’amma- 


Jata $ia in mecessità di, trovarsi esposta ad 
una corrente di aria troppo sfacciata. Inoltre 
deve esser posto alquanto lungi dal muro. Le 
cottine del letto saranno F4 stoffa leg ggera., 
cioè di cotone, 0 di tela ; saranno intiera- 
mente decenti, e giammai aflätto distese al! 
intorno del letto ; altrimenti ne J’aria fresca 
vi Si potrebbe introdurre , ne l’aria corrotta 
avrebbe agio. di escire.. | 

Si adatterà sopra il.letto, di piuma un Ma- 
teraccio di crini,, sopra.di cui si distenderà 
una, © due pelli “ moltone acconciate, .od 
un pezzo di stoffa inogliata. Allora si dis- 


‘portanno secondo il solito due  pannili- 


ni netti, € se ne porrano a traverso. del 
letto due altri in forma di cilindro, ele 
stremità dei quali saranno piegate sul Jati. 
-Jl pannolino del di sotto sarà ravvolto sul 
davanti del letto, € quello del di sopra pie- 
gato sopra le coperte, vi sarà  attaccafo da 
una puntata di flo, onde ostacolo alcuno non 


bot! 


ï ‘108 
si opponga al necessario soccorso dell’oste- 
trico . + # 

Si disporra d'iinédia fa rer sott6 P'amima 
lata una grossa coperta da letto piegata sopra di 
un panolino in forma! di nna salvietta da 
tavola, € si avrà la diligenza di levarla do- 
po il patfo Oa 43 je 

Li cuscini deosion essere situati per mo- 
do , che la die re della donna, quando è 


posta sul lato manco, possa essere rivoltata 


Verso il mezzo del letto. à !; 

Sesuendo queste recole , le donné non so- 
no più esposte al freddo dordare il travaglio. 
Dopo :1l parto elleno si troveranno ET 
senza eésser turbaté, nello stesso tempo che 
saranno à portata di ricevere tutti li neces- 
sar) Soccorsi, senza inconveniente alcuno.. 

Le Stress delle donne ‘nel tempo del 
parto dession essere leggere , e semplici, 
quanto è Postée; onde non sbbiah ad iscal- 
dare di troppo le partarienti y Oo ad imbaraz- 
te L’ostetrico . 

Subitochè il vero travaglio sarh incomin- 
clato , dovransi vuotare le grosse intéstina , 
per mezzo di un clistere ammoliente , altr?. 
mente potrebbero accadere delle cb oni 
Spiacevolissime . 

K 3 
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Mezzi , pei quali piene espulso 1} feto . 


Na parto naturale la testa dél feto si pre- 
senta la Mr: ed è maravigliosamente adat- 
tata al passaggio, attraveréo il quale essa 
sorte . RAT 

La maniera cenerale, con cui il fete. 
sa attraverso il bacino è stata accuratamente 
cpiegata di sopra. Gli ostacoli che si oppom 
gono ai progressi di questo passagolo gl’ im- 
pediscono di traboccare dalla matrice pel suo 
proprio peso, € servono efficacemente a met- 
tere al sicuro le parti delicate, da dove 1l 
feto viene espulso . 

La natura ha dunque riservato un appa- 
recchio particolare per l espulsione del feto. 
Imperciocchè questa operazione necessaria sl 
eseguisce la mercè delle ripétute contrazioni 
del la matrice, ajutate dal diaframma, e dai 
muscoli del bassoventre. 

Le prime contrazioni della matrice sono 
impiesate a preparare le parti per lo passag- 
gio del feto ; poichè esse spingono in davan: 
ti la parte inferiore del sacco membranoso 
riempiuto di acqua, nel quale sta raccolte il 


263 
feto, ed esso è somigliante ad una picciola 
vescica. Questo sacco, insinuandosi fra à 
lembi dell orifizio della matrice , Su sforza 
per gradi a dilatarsi, ed accrescendo di gran- 
dezza à misura che questi lembi si dilatano, 
continua ad aprir J’orifizio, e la parte su- 
periore della vagina, finchè siensi suffi. 
cientemente allargati per. ammettere l” en- 
trata della testa del feto : passano comune- 
mente quattro, sei, od otto ore prima che 
cid siasi verificato. 

Per questo mezzo le parti sensibili, ed 
-£Stremamente delicate. non sono esposte alle 
ingiurie che cagionerebbe un’ apertura forza- 
ta, .ed improvvisa. Le donne dunque invece 
di abbandonarsi alla impazienza nelle prime 
ore del travaglio, dovrebbero considerare , 
che quanto più lentamente si eseguisce il 
loro sgravio, tanto più elleno deggion esser 
sicure di un pronto ristabilimento. 

Dopochè 11 passagei sono ben prepara- 
ti, il sacco membranoso Creppa , e. le ac- 
que si riversano. Tale scolo à seguito per 
solito da una passagoera remission delle do- 
glie. 

Questo intervallo per non dura per lun- 
go tempo, poichè le parti disuguali del feto 
R 4 
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comprimendo sopra la matrice, nello stesso 
tempo, che quest’ organo diminuisce di vo- 
lume, eccitano delle violentissime contrazio- 
ni, le qualit romuovoné l’azione del dia- 
framma, e dei muscoli del’ basso ventre, € 
destano percid delle doglie forti, e debili- 
tant1 . | KR 

La testa del feto entra in allora nella c2- 
vità del bacino, e per mezzo dell azione 
continua della matrice essa viene spinta gra- 
datamente attraverso di questa cavità, nella 
maniera” testè descritta, finchè questa testa 
oiunga alla parte inferiore. Quando è avvan- 
zata fin là, i suoi ulferiori progressi sono 
ritardati per qualche ‘tempo dalle parti Car= 
nose allogate al fondo del bacino. Esse perd 
cedono poco a poco alle continue doglie, ed 
in fine la testa del feto viene espulsa del 
tutto. vb LA 

Il sollievo, che la donna risénte allora, 
non è che passagoero, poichè uno o due mi- 
nuti dopo le contrazioni della matrice si ri- 
novano , € Spingono in davanti il resto delle 
parti del feto, le quali dopo di aver fatto il 
siro del bacino, sono compiutamente espulse, 
e seguitate da una scolazione considerabile di 
acqua, meschiata con alcun poco di sangue. 
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‘Talvolta certe femmine dopo Lo scolo del- 
le, acque provano doglie debilitanti continue, 
finchè siensi Ébdbte del feto: in certe ide 
poi ritornano ad intervalli resolari, € cre- 
scono solo poco à poco in forza , ed in ef- 
fetto. La prima circostanza accade più ,co- 
sünemente nelle donne, che hanno avuti 
molti figliuoli: e la seconda si verifica in 
quelle che partoriscono per la prima volta. 


VE A FOR ET": 


Trattamento necessario quando 1l feto 


è in azione ! 


À torche le contrazioni della matrice ten- 
don soltanto à preparare i passagoi, "non vi 
ha d’uopo di soccorso alcuno. La donna si 
terrà tranquilla e fresca, senza perd 1conser- 
var sempre la stessa positura ‘ Bisogna garan- 
tirsi contro le violente agitazioni del ven- 
tre, altrimente le acque potrebbero percolar 
troppo presto, e ne seguirebbero dei malan- 
ni Significanti. ‘ 
_ Percid il frequente cambiar di decubito, 
nel principio del parto produrrà molto ma- 
le, e nessun buon effetto giammai . 


Non si devon prescrivere in tale. momento 
nè rimed) Le nè altro espediente per accresce- 
re la forza delle doglie, poichè quanto più 
lentamente s1 dilatano i passagoi , tanto meno 
fastidiosi accidenti avrh da provar, la malata . 

Le donne soyenti volte vomitano nelle 
prime ore del loro travaglio: non si deve 
perd temere pericolo alcuro da questo recere d 
se l’ammalata non ha avuto per lo innanzi 
_alcun acciacco morbosp, esso accelera invece 
lo sgravio. Se in queste circostanze vi sono 
dei sesni evidenti di uno stomaco sconcerta- 
to, si prenderà un tè verde, od una infusio- 
ne di flori di camamilla, con alquante goc- 
ce di‘spirito di corno di cervo. 

Quando 1l feto comincia a passare attra- 
verso ail bacino, parecchie femmine vengon 
sorprese da accessi di freddo, 1 quali, presa- 
giscono, per lo più, un parto sollecito, e 
non si deggiono riguardare come pericolosi , 
sennon qualora lo stato di salute égella don- 
na è stato da pricipio di poco buon destro. 

Le doglie, debilitanti, che aprono il pas- 
sagsio al feto non devono essere altra cosa , 
sennon lo sforzo della natura, e la donna 
non ne agoiungerà /glammai di artificiali L 
imperciocchè , in questo caso, od il feto sas 
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rebbe sospinto sulle parti alla sortita del 
bacino o avanti , che le doglie le avessero 
preparate , € la donna | sarebbe di tal ma- 
niera' indebolita che clla non potrebbe SOp- 
portar la fatica necessaria, che accompagna 
l’espulsione completa del feto. 

Non si sapmebbe raccomandar troppo, eff- 
cacemente questa precauzione ; perciocchè la 
trascuranza di questa attenzione, e |’ impas 
zicnza, che le donne non possono allora sem- 
pre allontanare hanno reso spesso difficile, e 
doloroso un parto, che senza di çid sareb- 
be stato naturale, e facile. Quando la te- 
sta del feto à arrestata alla uécita del baci- 
no dalle parti molli, in allora sopra tutto 
si deve porsi in guardia çontro gli sforzi vo- 
lontar], poichè se si violentasse in tale mo- 
mento lo sgravio, questg parti si squarcie- 
rebbero. facilmenté, cid, che renderebbe mi- 
serabile per l ayuepire, l’esistenza dell” am- 
malata. 

Il trattamento di un abile ostetrico è 1n- 
dispensabilmente necessario per prevenire un 
cosi triste accidente, in tutti quei casi, nei 
quali per le sensazioni acute dell’ ammalata 
non si pu schivare in tale momento, una 
debolezza eccedente . 
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La neol ligenza degli uomini dell’arte st 
di questo importante dovere , ebbe à ridure 
re diverse femmine ad üno stato il più com- 
passionevole che possa iccadere al genére 
umano . 

Dopochè là testa del fete sarà passata 
si lascierà, che la donna goda di un mo 
mentaneo A che ella Sarà per risenti: 
re, € non si RE in consegüenza discaccia- 
ré t corpo imtiédiätamente con forza , CO. 
me S$1 pratica Spesso : imperciocchè oltre di 
ssporre de donni , a cui non si concede 
“un poco di respiro, a dei mali decisi , 
si difficulta poi anche lo‘ sgravio del- 
la Seconda”. S1 lascieranno passare adunque 
uno , O due minutt prima di trarre il 
corpo . | 

Non si separerà il bambino ‘ dalla ma 
dre, prima che il budello d:l'bellico nou 
siasi annodato, onde impedire la perdita di 
Sangue dai vasi divisi, accidente, che po- 
ebLé divenire fiHisto": prima perd che il 
feto non abbia dati deoli evidenti seoni di 
vita non dovrà essere distaccato dalle ma 
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dre |, e clie non si abbiano impieoati li 
. . . . 15 

mezz1  opportunt pel suo  ristabilimento , 

tranne le circostanze particolari , ché sa- 


7 ÿ 


ranno esposte in un FE patte di questa 


opera . 


SE ZI Q NE 4: 


Mezzi coi quali le appendici del feto 


| ki 
Vengono espulse ; 


L. appendict del feto, nel maggior numero 
dei casi, son discacciate da un solo sforzo 
della natura, e percid stesso  essa impiega li 


LE 


mezzi più semplici egualmente che Hi più 


poderosi . 

Quando il parto del feto non & stato 
condotto con troppo precipizio, la matri- 
ce diminuisce il volume  gradatissimamente , 
ed in una maniera proporzionata all’ espul- 
zione di ci che essa conteneva. 

La matrice à cosi preparata per la con- 
trazione regolare dall’alto in basso, dopo- 
chè la donna si è ristabilita dalle prime fa- 
tiche del. parto. 

Qualora la femmina si è riposata per qual- 
che tempo, ella incomincia a risentire di 
nuovo delle doglie risvegliate, dalle riprodu- 
zioni delle contrazioni della matrice. Sono 
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_molto méno violente di quelle, che opéra- 
no l’espulsione del feto. + 4 
Allorchè queste Contrazioni han durato 
per qualche tempo ; la seconda viene sepa- 
rafa, in seguito espulsa, e la matrice si 
chiudes 1 RE | NET E » | 
In questa maniera gl orificj dei prossi 
vasi sarguicni, 1 quali son rotti, pér la 
separazione della placenta, restan turati ag 
pér Consesuenza lo scolo di sangue, che al- 
friménti potrekbe divenire la causa del Mag 
gior pericolo , à del. tutto arrestato . 
PIL.e appendict. del feto_ sono per lo. più 
éspulse dar dieci minuti , fino ad una ora' 


dopo del parto + 
SEZIONE VI Ê 


Soccorsi nécèssarj durante l espulsionc' 
della seconds. 


Er è cosa importantissima avanti che la 
seconda sia espulsa,: il discoprire se vi ab: 
bia  qualche ältro féto nella matricè, e si 
deve accertarséne subito: dopo la nascita del 
feto. Si fran conoscére , nel capitolo se- 
F intig » M ségni, per 1 quali si pud bne’ 
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distinguere la presenza di due, o di trè 


fet: : t 


L’ostetrico per ajutare lo ssravio della 
seconda , deve aspettare le côntrazioni della 
matrice ,; altrimenti potrebbero näscére le 
più pericolose conseguenze . Importa moltis- 
simo il ben conoscere questa circostanza , 
poichè l’ammalata dopa di un parto’ felice 
pud perder la vita a cagione dell” impruden- 
te sollecitudine di un ostretico: lonorante e 


Esponendo perd la causa del pericolo r 
quelle, che saranno nel caso di aver biso- 


gno di persone capaci, potränno prevenire 
gli efetti della ignoranza, ed evitar quindi 
li pericoli, ai quali sénza di cid sarebbero 
esposte . | 

La maggior porzione della matrice, al 
termine compiuto della gravidanza è, come 
si à notato', affatto indipendente da tutte le 
parti vicine , ed in conseguenza senza appos- 
gio: si & inoltre ossérvato che la séconda. 
è pih di spesso attaccata al suo fondo. Se 
dunque l’estrazione delle. appendici del feto 
si Cseguisce avanti la contrazione della ma- 
trice , l’interno di questo-organo dovrà di- 
scendere , e se l” imprudente ostétrico con- 
tnua sempre a tirare 1h basso, la matrice 
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rovesciata sortirà dal corpo della madre, e 
la morte seeuirà subito dopo . Questo triste 
accidente sarà più particolarmense descritto 
nella terza parte di questa opera. 

Il caso, che, segue proverà questa impor- 
tante verità assai meglio, che non potrébbe- 
ro fare le più evidenti ragioni. 

Osservaziene undecima . 

Üna mammana morta alcuni anni sono , 
assistette una donna nei sobborghi di Edim- 
burgo la quale era stata fmaritata parecchi 
anni prima di divenir gravida. , 

h'sllecrezzza , che questo . avvenimento 

diede a suo marito, ed a lei medesima , le 
fece attendere. coh impazienza,. il tempo del 
parto , e le'ispird molta éducias e coragglo 
quando fu ciunto. | 

Il suo parto fu .lungo, ma a per fine 
élla,.si à saravata, senza di alcun SOCCOrSO 
straordinario, di un feto in buona salute. 
La levatrice era stata sgraziatamente chi1a- 
mata per un altra malata poco prima : che 
questo parto si. fosse verificato;  ella fu 1m- 
paziente di finire., affine di poter aver agio. 
di andar presso l’altra. Senza aspettare adun- 
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que le contrazioni della matrice, trascind 
pel cordone ombelicale con molta forza , 
mentrechè la partoriente era in quello stato 
di languore, che segue seneralmente un par- 
to Éigi | | 


Céntinhà ella 1 suoi sforzi precipitati a 


dispetto dell’agonia della dama, finchè ebbe 
compiutamente rovesciata la matrice : fuori 
dal ventre, e sopravvennero le convulsioni . 
lo fui chiamato immediatamente , e sono ar- 
rivato trè. quarti d’ora dopo ï parto, ma 
l’infelice era morta molto prima del mio 
arrivo . CRT * 

La matrice, e la vagina erano amendue 
completamente rovésciate, e la seconda vi 
era fortemente aderente . ; 
 Qualora 1 dolori, che annunciano:.le con- 
trazioni della matrice si fanno sentire, l'oste- 
trico ajuterà l espulsione della did tiran-- 
do moderatamente, il cordone ombelicale (il 
budello del bellico ) nel tempo della doglia, 
€ procurando di dirigere la placenta: attra- 
verso 1] bacino di maniera, che i suoi pro- 
gressi non possano essere ritardati da alcüna 
delle parti vicine. 

Finchè ! ostetrico : amministrerà questo 
soccorso, la malata farà dèsli sforzi mode. 

Hibitb Tom. I. S 
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fatissimi , ed eviter tutti quelli, i qual 
per essere violenti di troppo, potrebbero ri- 
svegliare la tosse, lo starnito, e tutti li 
sintomi pericôlosi . 

Allorchè le contrazioni della matrice son 
lente, si pud ajutarle confricando _ legger- 
mente il ventre della donna colla mano ; 
ma non si devon per ci implegare glam- 
mai li rimedj, od i clisteri stimolanti. 


| SEZIONE VI. 
Osservazioni generali circa il parto naturale ä 


[h parto naturale regolato nella maniera 
prescritta non ha prodotto giammai alcu: 
na sinistra consecuenza , tuttochè le do- 
glie passiggere sieno talvolta crudelissime . 
Le donne di parto hanno pochissimo da 
temere frà le mani di un ostetrico perito 
( purchè esse sieno in buona salute } perchè 
il maggior numero delle volte li parti sono 
naturali « » | 

Li terroir, e l’avvilimento che affettano 
inevitabilmente al principio del parto so- 
no dunque mal fondati, e si dee con ogni 
attenzione porsi in guardia contro di essi ; 
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foichè possono dar origine a degli effetti pe< 
ritolosissimi . 

Gli ostetriti} e le infermiere impiegano 
generalmente per €iù una cattivissima manie- 
fa occultando all’ ammalata colla maggior 
cautela. à _péricoli che possono séceré: el 
tempo del parto . 

Tutte le femmine essendo a portata di 
apprendere molte istorie di avvenimenti li 
più tristi successi nel parto, 1l volerglieli 
nascondere , egli ë un far credere all’ am- 
malata, che a lei medesima sovrastino dei 
pericoli gravissimi . 

Ma se dispiegassero chiaramente alle 
donne lé circostarize di ciascheduno di que- 
Sti casi infelici, verrebbe à prodursi un ef. 
fetto opposto del tutto ; ; poichè vedrebbero 
elleno che sono accaduti pochissimi ma lan- 

> quandosi è adoperata una conveniente at- 
ui e ché la costituzione della partorien- 
te non era stata per lo innanzi attaccata - 

Egsli è dunque un dovere di Ogni uo< 
mo compassionevole di far conoscere li pe 
ricoli, ai quali lé donne sono espo ste du 
rañte il travaglio del parto, per conto di 
ün cattivo trattamento , onde possano ado: 
perare Ii mezzi necéssar] per evitarli, Per 

S 5 
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la stessa ragione, non  saranno loro : nasco- 
sti quel pericoh, che seguono ;,questo : sta- 
to anche nelle migliori:costituziont , come 

\ Le “A à e 
sarà dimostrato nel capitolo seguente 3 peri- 
coli che si’ possono felicemente prevenire me- 
diante il soccorso di un medico capace. : 


k : ner! 
jazi . i +4 


Fine del tomo primo. 
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TA :V:0:L-A 
MELLE MATER IE 
Contenute in questo tomo. 

c D 
PARTE PRIMA. 


: ER pag. 9 
Introduzione . 15 
Sostanze delle quali è formato il corpo uma- 
no. 16 
De: Solidi. | : Al 
Neruvi. Ps LA HP 
Vasi . ré 18 
Parti carnose . A3 
Ossa . 23 
Appendici delle ossa. * 24. 
Articolazioni delle ossa . de: :: 
Sostanza cellulosa. dr: 7: 
Fluidi. vi 
Chilo. 27 
3 angue $ IVI 
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Fluidi preparati ed estratti dal sangue. 


Fluidi acquer. 

Urina. | 

Lagrime . 

Fluidi glutinosi. 

Fluidi gelatinosi . 

Fluidi oliosi . 

Il grasso. 

I! Sego. 

Midollo. 

Fluidi misti. 

Latte. | 

Osservazioni generali intorno 5 solidi 
Siruttura notomica del cgrpo umano. 
Struttura della pelle. : 
Capo. 

Cervello. 

sAppendici del cervelle. 

Fäccia 

Occhs. sPARS “ho 
Sopraciglia. 

Naso. 


Guancie . 
Orecchi. 
Bocca. 
Tronco. 

La spina. 
Il collo. 
Ossi del colle. 
Petto . 

L' osso del petto, o sterno. 
Trachea e polmon: . 
Gola. 

Condotto toracico. 
Glandule del petto. 
Pericardio. 

Cuore. 

Vasi sanguigni del cuore. 
Circolazione del sangue. 
Uso dei polmon:i . 

Ventre. 

Organi della digestione. 
Fegato. 

Vescichetta del frele. 


Stomaco. 
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Canal intestinale. 
Milza. | 
Pancreas. 
Digestione. 
Organt dell urina. 
Vescica urinaria . 
Distribuzione del sangue nel ventre. 
Estremità del corpo. 
Estremità Superior. 
Estremità inferior; . 
Osservaziont generali Sopra la struttura 
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MALA TTŸYE DELLE DONNE. 





CAPITOLO PRIMO. 


Delle diversità di struttura, che stabilisco- 
no la diferenza dei sessi. | IôI 


SERIONE PRIMA. 
Delle mammelle . 102 
SE Z 10 NE 
Struttura del bacino. 103 
SS B\Z°I O"NME' III 


Del sistema uterino. 47.108 
Dipendenze della matrice. 109 
Ç* 


LORME ‘ZI O  N°E YF, 


Della evacuazione periodica. 113 
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CAPITOLO SECONDO. 


Malattie del sesso. 11g 


SEZIONE PRIMA. 


Malattie che operano dei cangiamenti nella 
configurazione del bacino. 1vi 


S'ELZTONE.I 


Esterne malattie del sesso. 123 
Osservazione prima. | LV 


SEZIONE I 


Discesa , où abbassamento della matrice, e ro- 
Vesciamento di vagine. 129 


SEZIONE Y. 


Tumori nella vagina, « nella matrice. 1 34 
Osservazione seconds . 135 


SE ZONE. 7, 


Affezioni cancerose della matrice . 137 


SEZIONE PI 


Jdropisia delle appendici della matrice. 


| Osservazione terza, 
SEZIONE VI. 
Trregolarità della evacuazione periodica . 
SEZIONE VIII. 
Debolezza del Sesso, 0 fluor bianco . 
SEZIONE IX 
Sterilita , 
SEZITON E X, 


Isteriche affezion:. 


146 
157 
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CAPITOLO TERZO. 


Gravidanzas 6 + 167 
SEZIONE PRIMA. 


Cangiamenti prodotti nella matrice dalla gra= 
Vidan?a . 168 
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Contenuti della matrice durante la gravidan- 
sa 172 


SE ZARON E Mn 


Segni della gravidanza . 179 
Osservazione quarta. i 182 
Osservazione quinta. 185 


SE ZIONE. y. 


Circostange , che dan luogo ai sintomi simili 
a quelli della gravidanza. 190 
Osservazione sesta. 194 
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KE'Z,I ONE: , 


Mulattie che accadono: net. prinié mesi di gra- 


vidanza . nd 195 
Nausea, e vomito. | 196 
Cardialgia 1. à 199 
Sconcerto delle viscere. 200 
Desiderj straordinary. » “PNIES 
Gonfiezza, e dolore nelle mammelle. à 205 
Parossismo 1sterico, e sincope. 206 
Cangiamento contre natura della posizione del- 

la matrice. 207 


SE Z 10 N'EMPA 


Malattie che succedono alle donne negli ultimi 


mest della gravidanza. AR. 
Sritichezza. 214 
Emorroidi . | | {ce 
 Gonfezze nelle gambe, nelle coscie, e nelle 
parti inferiori del ventre. 218 
Tosse, e soffocazione. | 220 
Crampi . 221 
Dolori colici. 222 
Osservazione settima. | 224 


Ritenzione, difficoltà , od incontinenzge di üri- 


na. 225 
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| SEZIONE. VII. 


Convulsioni nel tempo di gravidanza | , 226 
: ker 
Osservazione ottava . 228 


NTFS 


Perdita di SanQue dallz matrice .in sempe d 
gravidanzai. 230 


SEZIQNE.IX. 


Aborte. 235 
Osservaziene nanas | 240 
Osservazione decima : $ 242 


SÉ2LONE & 
Precauziont; e regole per La condotta delle 
| donne gr avide. 249 
Precaugioni da osservarsi nef pYimi mesi . Avi 


Precauxioni da esse varsi negls dlsiue Mme= 
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PARTE SECOND A. ” 
CAPITOLO PRIMO. 
Travaglio di parto naturale. 254 
SEZIONE PRIMA. 
Sintomi de) VS ne ; | Ep. 
SEZIONÉE à | 
Trattamento pel principio del travaglio. is9 
SE Z 1 ONE ML 
Mexxi ; pei quali viene espulso il feto. 262 
SES TON Fo 


Trattamento necessario quando il feto à in 
azione. 26$ 


$SEZIONE F. 


Mexx coi quali le appendici del feto vengono 
éspulse, 269 
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